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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE. 

L gradimento , con clic 
dalla Republica lette- 
raria è flato accolto l'- 
Encomio di queft'incli- 
ta Città d'Urbino , comporto da. 
Monfig. Bernardino Baldi Abate 
di Guaftalla , che l'anno fcorfo 
ufcì dalle mie Stampe , mi chiama 
all' adempimento della prometta , 
che allora feci , di publicare alcun' 
altra delle fue illuftri fatiche à co- 
mun' benefizio. Vengo pertanto 
à liberar la mia fède , con offerirvi 
( amico Lettore) la prefente Cro- 
nica de Matematici , da me fcelta, 
t in 
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in riguardo della picciolezza del- 
la fua mole , per prodroma all'in- 
figne , e celebratìilìrna Opera del- 
le Vite intere de medefimi Mate- 
matici , alla di cui impreffione mi 
vado apparecchiando. Travagliò 
dodici anni continui quefto eru- 
ditiffimo Letterato in raccorre le 
notizie, che gli bìlògna vano, per 
formare l'accennata grand'Ope- 
ra , alla quale applicò l'animo , fu- 
bito che ebbe comporta per ini-: 
pulfo di grata rìconolcenza la Vi- 
ta di Federico Comandino luo 
Maeftro, e ìnfieme uno dechia- 
riffimi lumi della fua Patria : ripu- 
tando egli cofa non convenevole , 
dopo d'aver fcritto del fuo Mae- 
ftro 
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Aro , tacere de gl'altri ^compor- 
tare che ftaiìèro immerfèneli'obli- 
Yione le memorie gloriofe di tan- 
ti , e tanti eccellentiffimi Vomini , 
che con li Itudii, e dottrina loro 
non ad una pedona , ne ad una 
Città fola , mà ad intere Provin- 
cie, e al mondo tutto apportaro* 
no grandiffima utilità , e orna- 
mento. Superate non fenzacofto 
d'immenfe fatiche, come egli iflef- 
fò afferma nella Prefazione del 
primo tomo , le gravitarne diffi- 
coltà dell'imprefa , à che fù egli 
grandemente ajutato dalla per- 
fetta cognizione , che aveva , di 
molte lingue , divife tutta la ma- 
teria in due groflì volumi ;nel pri- 
f 2 mo 
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mo de quali racchiufe le Vite di 
tutti lì Matematici illuftri, che fio- 
rirono dall'Olimpiade 58. fino al- 
la nafcita del noftro Redentore 
Giesù Crifto,cominciando da Ta- 
lete , e terminando in Vitruvio ; e 
nel fecondo abbracciò le Vite di 
tutti gl'altri Matematici, che vifìè- 
ro dopo l'Era Criftiana fino à fuoi 
tempi, cominciando da Boezio Se- 
verino, e terminando nel P.Cri" 
ftoforo Clavio Eambergefe. Ma 
perche di molti , à quali la forte fu 
meno propizia,non gli ranci di ac- 
quiftar tanto,che baftaflè per fcri- 
vere appieno le loro Vite , e non 
era dicevole , che il nome de me- 
delimi rimanerle fepolto in ofcu- 
ro, 



ro, eingiuriofofilenzio; quindi! 
Autore pigliò configlio , com'Egli 
accenna nella feguente Prefazio- 
ne à Lettori , d' illuftrare la loro 
memoria ; con teflere la prefente 
Cronica, in cui volle infieme com- 
prendere anche li Matematici , de 
quali ha compofte le Vite , affin- 
chè nulla mancaflè alla perfetta 
dilpofizione dell'opera. Tocca egli 
brevemente in eflàlecofe dacia- 
fcheduno inventate , e deièritte, 
& aflègna à tutti li tempi precifi , 
ne quali probàbilmente fiorirono. 
Sono li Matematici nella Cronica 
nominati 5 66. & di quefti abbia-; 
mo le intere Vite fino al numero 
di20i. E vero chela diligenza di 

' Gè- 
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GerardoGio:Voffio,e di altri mo- 
derni è giunta à trovare maggior 
numero di antichi celebri Mate- 
matici , & ha anche ofiervata 
una forfè più corretta , e ficura 
Cronologia de tempi, in cui vifle- 
ro ; ma ciò non dimminuifce pun- 
to il merito del noftro Autore, à 
cui fr debbe incontraftabilmente 
la gloria d'efìer'ftato il primo , che 
abbia tratto dalle tenebre, in cui 
giacevano , li nomi di tanti chia- 
riflìmi Profeflori di quefte nobili 
difcipline , e ne abbia tenute ordi- 
natamente le Vite , il che per veri-, 
tà non ha fatto alcun'altro de gl'- 
antichi, ne de moderni Scrittori. 
Mi animo pertanto à fperare ^che 
l'ope- 
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l'operetta preferite farà da Voi be- 
nignamente gradita-, ilchefucce- 
dendo, miapplicarò volontìerià 
fervirvi in recare ad effètto, quan- 
to più prefto mi farà permeilo , 
la divifata edizione delle Vite , 
quali porgeranno fenza dubbio 
molto più abbondante materia di 
diletto, e di profitto. E Dio vi fe- 
liciti. 
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L' AUTO R E 

A" L E T T O K. I. 

1 molti Matematici bo tro- 
vato cotanto appreffo gli 
Scrittori , che bo potuto 
teJferneVìte convenienti; 
a altri poi che hanno bavuta la for- 
tuna manco favorevole , non ho potu- 
to raccogliere tanto , ch'io b abbia ha- 
vuto il modo da fcrherne à pieno; on- 
de , acciocbe e gì uni , e gì "altri bavef- 
fero luogo nelle mie fatiche , boipofto 
infieme la prefeme Crocchetta , nel- 
la quale brevemente vò toccando i 
tempi, ne quali fiorirono, e le cofe 
ferine doloro , e comincio da Eufor- 
ia, il quale fecondo Laertio fi) pià 
ami- 
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antico di Talete . lì computo de gl 
armi è efprejfo pervia dOlimpiadi , 
ed anni di Crìfto. Leggafi 'dunque 
da chi fi diletta di quefti ftudii la 
prefente biftoria , la quale , s'io non 
m'inganno , per la novità fua non fa- 
rà punto/piacevole. Addio. 
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ST vìdebitur &c. in lucerti, qua ultra ficulum caruìt, 
prodire poterle Liber irte, cui titulus eft: Cronica 
de Mattinatili-, overo Epitome éfc. Alidore Abbate 
Bernardino Baldi Urbinarenfì, Viro undequaque 
eximìo; Pralo enim epm dignillimum cenfeo. Dar, 
ex /Edibus S. Dominici Urbini die 9. Aprilis 1707' 

F. Thomas Maria Braiicaleoni Ord. Prcri'icatorum, 
ejufdem Conventus Prior, S- Theo!, Magiiìcr, atq.- 
Examinator, & Revifor Syncdalis. 
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CRONICA 

DE MATEMATICI 
DI BERNARDINO BALDI 
DA URBINO 
ABBATE DI GUASTALLA. 

jt UFORBO di Frigia fìl 




ì le fpecola: 
tioni delle linee , ode triangoli (iaìc;;i. 

TALETE accrebbe le cofe di Euiòr- 545 
bo ; indi panato nell' Egitto imparò da Sa- 
cerdoti le dette difcipline; onde tornato in 
Grecia f eminò fra fuoi le cole Geometri- 
che, & Agronomiche', 

A MERI STO fratello di Steficoro 537 
Poeta, dì natione Siciliano, fuccefleà Ta- 
Icte, c ìli it primo, che pgnefle infìeme gt' 
Elementi Geometrici. 

ANASSIMANDRO difeepob di 533 
Taletej gran Geometra, & Apologo,© 
A ilpri- 
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il primo fri Greci , che cominciale ad of- 
fervars le grandezze, e diftanze del Sole, e 
della Luna, le decliiiarioni del Zodiaco,^!' 
Horologgi folari, e le Carte Geografiche . 

6j ' PITAGORA diedi: forma alla Geo- ;i + 
metria ; feparolla da la maceria , e fecela 
più nobile; fù inventore de corpi regolari, 
e d'alcune propofitioni famofe. I Mufici 
ancora riconofeono da Ini i fondamenti di 
quella difcìplina. Fù il primo a fortore dell' 
harmonia de Cieli. 

69 HIPPASO Métapontinò difcepolo di 500 
Pitagora, Fifico, e Matematico, IcriiTe tiri 
.libro intitolato il Sermone miltico, infcrif- 
(e il dodecaedro nella sfera. Mori di nau- 
fragio per haverc, come ferivo Jamlilico, 
propalato i miileri occulti de la Gco- 

79 FAENO habitntore d'Atene olTer.vò 469 
le cofe celeili, predille alcune apparitioni 

di Comete, fù eccellentiflìmo ne pronofli- 
ci delle murationi dell' Aere, inlegnò pili 
blamente in Atene le cofe dell' Alcolo- 
gia, & hebbe per difcepolo Metone . E' 
commemorato da Teofrafto, e da Plinio. 

80 -ANASSAGORA Cìaaomcmo fihfo- 458 
fo naturale, e Matematico, lù difcepolo di 
Analfimandro, e confeguì gran lode nelle 

cofe "Geometriche; fù il primo, fecondo 
Plutarco in Nicla, che trovane le cagioni 
del 
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del Iume,e del l'ofcura rione della bruciò 
confegnafleàglifcritti. Tentò la quadra- 
tura del cerchio, come s'ha dalliftetfò 
Plutarco ncll'opufcolo dell'eolio. Fu per- 
fettivo, & adattò la detta facoltà alla pra- 
tica delle feerie . Vìtruvio al libro fettimo. 

86 HIPPIA Eleo gran Sofifta , buon 43? 

- ■ ; Matematico, c grande Architetto, e Me- 
canico fu eccellente, come s'ha da Lucia- 
no, & altri, nelle cole Geometri eh e, nelle 
Aritmetiche, nelle Mufiche, & in tutte 
1 altre, che à quefte s'accompagnano. Tro- 
vò, come fcrive Proclo, la linea quadrarti 
te , e fcrilTè de gl'accidenti propri! , ò fìm- 
Ptornidilei. 

$6 MATRICETA Metinneredi Patria, 433 

& è Metinna Città di Lesbo, fu grande 
Aftrologo, e bonuTimo ofTervatore dcll'al- 
terationi dell'Aere, come nota Teofrafto. 

8 6 CLEOSTRATO da Tenedo con- 455 
temporaneo di Matriceta, e della ftcfla, 
profcfiìone, offervò l'imagine del Zodia- 
co, e fìi il primo, che s'avvide, le Stelle 
de capretti nell'imagine dell'Auriga eflère 
tsempeftofe. ScrifTe l'ottoeterìdi, oflervà 
le mutazioni de tempi , e fedelmente le 
predifle ; perciò fi nel libretto de fegni 
delle pioggìe commemorato da Teofrafìo, 

U EUTEMONE Ateniefe Aftrologo of- 431 
fervo la quantità dell'anno, &, i pronofti- 
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ci de tempi, onde fu di mi Litui comme- 
morazione da Tcofrafto, da Plinio, di 
Tolomeo, e da altri gravi Autori. 

H ARPA LO non fi si di qiul Pacila 
fi Me; kfciù tcrittc l'ofìeryazioni della 
quantità dell'anno, c publicò un'ottocce- 

METONE Ateniefc fu Medico, e 
nelle cole dell'Ai! rolo-i a diiccnolo di Fae ; 
no. Fu grandiflimo oilèrv auiR- de fegni 
delie pioggie, e de ferali ; onde egli è 
commemorato da reoìraiSo, da Plinio, e 
da Plutarco. Quefto,perche il figliuolo non 
Ridalli; :.lla pvrra, li;i;u';i[io il pazzo, ab- 
b-iiiciò la cala propria. Fii inventore dell' 
Enneadecateride , che noi diciamo aureo 
numero decentro vai e . Ereffe alcune co- 
lonne, come dice Eliano, & intaglìovvi 
per fervizio publico il corfo del Sole, e le 
offervazioni dell'anno grande. Da coftui 
riebbero principio i lunarii, ò pronoftici, 
che o : it;i li (rampano con gi'alpctti della 
Luna, eie mutationi de tempi. 

TEODORO Cireneo gran Matema- 
tico de fuoi tempi tenne fcola in Cirene, 
& riebbe per difcepoli Platone, e Teeteto; 
laonde e da Platone introdotto nel Teete- 
to à ragionare con Socrate. Fù Dialettico 
inficine, & Agronomo, e Mufico. Scriffe 
alcune cofe- delie potenze, delle quantità „ 
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e delle commen Curabilità loro, come fi rac- 
coglie dal detto Dialogo di Platone. 
S7 ENOPIDE Chìo peregrinò in Egitto, «| 
apparò da Sacerdoti le cofe dell' Aitrolo- 

fondo Proclo S la duodecima del primo de 
gl'Elementi. Trovo n ne parimente alcun' 
altra, come s'ha dal medeiìmo. Aftaticof- 

& anco del grande, il quale egli diceva ef- 
fere di cinquantanove anni; laonde, come 
fcrive Eliano ne gl'Olimpii, dedicò una 
tavola di rame, nella quale riaveva inta- 
gliato l' ofTèrvazioni ailronomiche dei det- 
to anno; fii egli Fifico ancora, e difputò 
delle cole Meteorologiche, e dille alcuna 
cofa intorno al crcfcimento del Nilo. 

gg HIPPOCRATE compatriota di Erio- 420 
pitie, e fuo contemporaneo, dì Mercatante 
fecefi Geometra; fìl d'ingegno acutìflimb, 
accrebbe le cofe Geometriche, e diede pri^ 

\ ma 'di tutti gl'altri forma, & ordine àgi' 
Elementi ; onde, al giuditio di Pietro Ra- 
mo, d'autorità di Proclo, merita nome di 
primo Stìchiota; fu anco inventore dell'in- 
d ut t ione Geometrica, & d, che per trova- 
re una tal cofa, biiognt fapere la tale. Egli 
dunque propoib da Platone il problema 
dell'addoppiare il cubo,- trovò, che v era 
brlog nò delle due medie proportionali. 
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Tentò di quadrar il cubo, e trovò la qua- 
dratura de la lunula. Difputò alcune cofe 
delle Comete, e fh poi redarguito dal Fi- 
lofofó nelle Meteore. Fu inetto nel gover- 
no familiare, e per negligenza, còme fcrl- 
ve il medelìmo, fece perdita di molto ha- 

94 ^DEMOCRITO Abderita Fifico, e 4 oo 
Matematico, fìi afièrtore degl' attorni, e 
nelle cofe Matematiche fcriUè moltoj cioè 
della differenza dell'Angolo, del contatto, 

del cìrcolo, e della sfera, de numeri Geo- 
metrici, due libri delle linee irrationali, e 
folide, Nell'Aftrologia ferine dell'anno 
grande, de Parapegmi, cioè Inftrtimenti 
Aftronomici, il certame della Clepfidra, 
la deferittione del Cielo, e della Terra, e 
la deferittione del polo, e de raggi. Nel- 
la Mtifica fcrilTe del concento, e dell' har- 
monia, e nella Petfpettiua del modo di ti- 
rare alpunto le feerie, 

95 BIONE compatriota, e difcepolo di 393 
Democrito fu il primo, che affermaffe tro- 
varli alcune parti del Mondo, nelle quali 

il giorno è di fei mei! continui, e d' albe- 
ranti le notti , Hebbe egli dunque buona 
cognitione delle cofe della sfera, e delle 
habitationi, che dalle varie inclinationi fi 
conofeono, 

95 . Z-ENODORO fu difcepolo d'Andro- 393 
ne, 



Digitized by Google 



He, & amico della dottrina d'Ènopìde, di- 
dime il problema dal Teorema, confiderà 
la natura del Triangolo acidoide, fcrilTe 
un gran trattato delle figure ifoperimetre, 
come s'ha da Proclo, da Teone , e da Sita- 
plicio. 

96 EILOLAO da Corrane Filofofo Pira- 395 

gorico, gran Fifico infieme, e Matemati- 
- Co, Icriflè molle opere, delle quali Finto- 
ne fece gran capirle; tra l'ulrre è quella 
■ delle Baccanti raccontata da Proclo, nella 
quale» per quanto appare, adattava le 
Matematiche all'ufo de mirterii delle co- 
fe divine. Fù Alrrologo ancora, & offer- 
vò la quantità dell'anno vertente, e fù in- 
ventore d'uno dcgl' anni grandi . Hebbe 
alcune llrane opinioni intorno alla natura 
del Sole. Voleva, che la terra forte una 
delle frelle, e fi moveflè in giro. Attefe 
alle cofe Mufiche , Gnomoniche, e Meca- 
niehe. Fù uccilo nei lo] levamenti, che lì 
fecero contro.! fodalltii Pitagorici. 

96 ARCHITA di Patria Tarantino, gran 394 
Pitagorico, & eccellente non meno nelle 
attioni, che nelle fpecula rioni, fù amicifli- 
rno di Platone. Scrìdc molto, diede opera 
alle cofe delle Machine, e lece la colom- 
ba di legno, che volava. Seri (Te di Mu fi- 
ca, alla qual facoltà attefe con profitto mi- 
rabile. Trovò un' Inflro mento detto Me- 
fola- 
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iblabio, per invefligar !c due medie, onde 
lì quadra il cubo; al fine, fc crediamo ad 
Horatio, morì di naufragio. 

93 EURITO Tarantino anch'egli Pica- 393 
gorico fìi ammirato, & udito in Italia da 
Platone, attele alle Matematiche, e diede 
opera à queir Aritmetica la quale confide- 
rà le proprie paffioni de numeri, per valer- 
fene fecondo il cortame Pitagorico ne Mi- ■ 
feri della Filofofia, e della Teologia. 

99 EUDOSSO da Guido figliuolo d'un 380 
Efchine, povero de beni di fortuna, ftadiò 
in Atene, indi pafsò nell'Egitto, ove fece 
molto ncquifto di fcicnz-a -, fi domeftico di 
Platone, & amico della dottrina Socratica; 
tò grande hiftorico» c per quella cagione 
fono dagl' Antichi molto allegate le cofe 
fuc. Scrilfe egli delle navigazioni, e cofe 
Gi:o;;v.iiidie. Affaticollì parimente nelle 
cofe dì Geometria, e d'Aerologia, & in-, 
torno alla materia degl'Elementi riiil pri- 
mo, che accrefeeue la moltitudine di quel 
Teoremi, che fi chiamano univerfali, &. 
alle tre proporrionali, aggiunte le tre altre, 
& anipl'ò ì]ìk'!!c loIc, the il appartengo- 
no alle Jet rioni, le quali in quei rempi ha- 
vevano riavuto principio. .Scrifie un libro 
d'Elementi, e s'affaticò nella duplarione 
del cubo, e trevo In firn mento da ledile 
medie. Fft Gnomonico , e trovò urta for- 
ma 
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ma d'HoroIoggìo folare, che li difie Ra- 
gno. Diede opera con grandillimo ftudìo 
alle contemplationi celeìli, olTcrvò il corfo 
de Pianeti , di che haveva apprefo i prin- 
cipiì nell'Egitto, Si. infegnò le cofe ollèr- 
vate à Greci. Scriflel'EnotrOjòfpecchio, 
da cui prefe Arato i fuoi fenomeni; ollèr- 
vò la grandezza dell'anno , e ritrovò un' 
anno grande di nove anni vertenti, che fi 
.dine Enneareride. Nel fatto delle Teori- 
che ìu_:.lj j-l'crcciimci, e gli epicicli, sfor- 
zandoli di falvar l'apparenze per. via di 
concentrici con orbi moltiplicati. Dille 
che il Diametro del Sole è nonuplo à quel- 
lo della Luna ; fù galant'huomo, percìoche 
non diede fede alcuna alle predizioni de 
Caldei. Mori di cinquanta tre anni, eflen- 
dogli fiata predetta la morte da Api bue 
d'Egitto, che gli leccò il Mantello. 

FILOSOFO così chiamato viflè nei 379 
tempLdi Filippo Macedone, huomo d'in- 
Jìnita dottrina, e grande nelle Matemati- 
-che,e neir A Urologia. Scritte delle diftan- 
ize del Sole, e della Luna, due libri degli 
-Dei, uno del tempo, uno dell'ira, uno 

\nell ! atnicitia, uno de Locri Opuntii , uno 
del piacere, uno dell'amore, uno dello fcri- 
. vere, .imo di Platone.. Scrifle delle gran- 
dezze del Sole, della Luna, c della terra, 
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un libro de lampi, uno de Pianeti, deH' 
Aritmetica, de Numeri Poligoni!, due di 
Perfpertiva, due della Specolaria, libri ci- 
clici, delle Medialità, iaaltre cofe. DL- 
rtinie i libri delle leggi di Platone in dodi- 
ci parti, e come fi dice, vi aggiunte la ter* 
zadccima del Aio. 

XENAGORA mifurò l'altezza del 27S 
Monte Olimpo di Tedigli,!, e confegnol- 
la alla memoria per via d un Epigramma , 
Halli ciò appredb Plutarco nella vita di 
P. Emilio. 

HERMOTIMO Colofonio difcepolo 376 
di Platone trovò molti Elementi Geome- 
trici, & ampliò quelle colo, che erano fia- 
te publicate da EudoOo, e daTceteto. 



loro, che hanno ordinato i libri degl'Eie* 

TEETETO Ateniefe compagno di 37J 
Platone; e Difcepolodi Teodoro Cireneo, 
e nelle morali dì Socrate, è connumerato 
da Proclo fra coloro, che ne tempi di Pla- 
tone apportarono molta perfcrtione alle 
Matematiche, e l'accrebbero grandemen- 
te di numero di Teoremi. Morì di ferite, 
che riportò dalla guerra. 

FILIPPO Mendeo di natione Italia» j 7S 
no» trasferitoli in Atene fecefi difcepolo di 
Platone, à perfuafione di cui diede opera 
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alle Matematiche , airefe alla dottrina de- 
gl' Elementi . Fn chiaro nelle cofe deli' 
Alcologia, fenile della r-anitìcationi, del- 
le non erranti, e trattò delle cofe Meteo- 
rologiche. 

DINOSTRATO fratello di Menec- i;q 
mo, e difcepolo di Eudolfo, e frequenta- 
tore delle fcuole di Platone; trovàotieiti 
la linea quadrante, le psrò egli e ([nello, di . . 
cui fà memoria Pappo nelqiiarto do Col- 
lcttane*; il noflro iù di patria Alopeco- 
nefio. 

PO LE MARCO da Ciz.'eo fù amico, 369 
e familiare di Éndoflo; «tele alle Mate- 
matiche, e p.-a L ii oIli: ri>;rn(e tu' Ailrologia. 
Conobbe le variazioni dell'Apparenze de 
Pianeti, intorno al parare hor maggiori, 
hor minori di diametro; ma amando le 
fnppolìtioni de concentrici, non v'applicò 
l'animo. Fi! nella dottrina delle Teoriche 
Macftro di Calippo, di cui egli era fami- 

A MIC LA di Hcraclea ffi, come after- j6S 
ma Proclo, familiare di Platone, e con 
Mcneemo, e Dino/irato apportò gran gio- 
vamento alla Geometria. 
■ AGENORE da Merclino, ò Mitilene 3^5 
fìi diprofellioiic Mu(ico,e feritene volumi; 
Egli è pero dannato in ciò da AriltolTèno, 
che, fc bene attde al'e dirrè.rcn/.e de Sìfte- 
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mi) e non ragionò (blamente de fetticordi, 
the gl'altri tenevano propri! dell' harmo- 
nià, trattenne imperfèttamente. 
. PITAGORA Zacintto, cioè dal Zan- jfi 5 
to, fa Mufico, che neli'ilteuo modo d' 
Agenore, come nell'ilteflo luogo ferifle 
Ariftoflèno, trattò non troppo bène delle 
diiibrenze <k Siilemi. 

MENECMO fratello di Dinollraro fù 3 tf 2 
difcepolo di Kndnllu, & amico di Platone j 
lecondo Snida til Alopeconclio, Apportò 
(ìi.if'ii grande au;^;n.;"iro alla ( ^o:ìicìi i.i , 
kriiìè alarne opere Geomcrrichc, delle 
quali lì fervi Proclo ne (noi Commentarli; 

i,'.;',LK-va sa! ' KIcjii ::■[■[: i in con fermanti, e 
lo: - . ;, , : , Ljj.iLÌ , e diceva ogni elemento più 
fempliee ellerc elemento del compolto, di 
cui egli entrava nella c om polir ione ; vole- 
va, che tutte le propofitioni follerò Teore- 
mi, cioè che nelle prò polìt ioni Matemati- 
che nulla fi fabricallè. S'affaticò nell'in- 
ventione delle due medie, e fecene mftrit- 
tncnto, fervendofi in ciò delle fettionico- 
niche. 

ERASTOCLE Mufìco è commemo- 3 6o 
rato da Ari(toueno,e riprefo da luì per ba- 
vere imperfèttamente trattato della com- 
pofuione degl'intervalli, & alcune altre 
cofe di Mufica. 

HELICONE da Giaco fu difcepolo. 355 
di 
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di EudofTo in Atene, & iòdi uditore, e 
domeftico di Platone, da cui fù mandato 
à Dionigi Siracufano. Attefe aile Mate- 
matiche, e fù lino di quelli , à quali Plato- 
ne mandò .col oro, clic cercavano la folutio- 
ne del problema dell' ad doppi a inerito del 
cubo; fu buon Aftrologo, e predine un 
Ecclifle della Luna con maraviglia di Dio- 
nigi, che perciò gli donò un talentò d'ar- 
gento. Scrifle anco libri A potelefirjati ci, 
cioè giuditiarii appartenenti alia Genetlia. 
ca, dalla, quale s'attende a giuditii delle 
natività degl'huomim. 

c 7 TEUDIO fìl da Magnefia Città della 35° 
Jonia, hebbe per Maeitro Platone, e fù 
eccellentiflìmò Matematico. Affaticouì in- . 
torno a gl'Elementi Geometrici, e fabri- 
cogli egregiamente, e molti di loro, che 
erana particolari, fece più. univerfali. Di 
lui fa bonorata mentione Proclo ne fuoi 
Commentari!. - ' '■■»-■*, 

37 , PLATONE Ateniefe, cognominato 350 
per la Tua eccellenza Divino, illuilrò non 
iolo tutta la Filofofia , mà le Matemati- 
che ancora, alle quali di maniera fù aftet- 
tionato, che ferine fopra l'Accademia, che ■ 
niuno vi entrane, che non fòfle Geome- 
tra. Dalla fcuola di lui, come dal Cavallo 
Trojano, tifarono Matematici nobilifli mi 
commemorati da Proclo ne i fuoi com- 
, men- 
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meutarii, e da noi in quella noltra hifto- 
ria. Spaile egli per tutti i funi Dialoghi i 
fumi di quelle fcienzc, c niofìrò quanto 
c=li ne folli; vago, & intendente ; difettoifi 
però di quelli iludii non per lervirfene in 
cofe materiali, ma, fecondo il coflume de 
Pitagorici, per alzarli col mezzo loro all' 
altillime contemplationi della Teologia . 

107 LAODAMANTE da Thafo, fami- 349 
iiare di Piatone; quelli accrebbe ì Teore- 
mi Geometrici, & illuflroglij imparò egli 

da Platone il metodo rifohitivo, & adat- 
tandolo alle fpeculationi fu inventore di 
' molte cofe notabili nella Geometria. 

108 , NEOCLIDE aggiunte molte cofe alle 346 

■ fpeculationi de gli Elementi, accrefeendo 
quelle, che poco prima erano fiate trovate 
da Compagni, e Difcepoii di Platone. 

108 LEONE Pitagorico di Setta, e difee- H4 
polo di NcocIide,:fàbricò gl'Elementi 
Geometrici per la moltitudine, e per l'ufo 
delle cole, che vi fi dimafìrario con molto 
maggior diligenza di quello, che li facete- 

. ro i pia antichi di lui. Trovò le determi- 
u^tìoni, mediante le quali polla conofeer- 

■ fi, quando il problema propoilo imponi- 
bile. -. 

109 - POI,TiDE di .TfiTirJi.; i-r.-u Mecanì- 342 
co facilitò la dottrina delle" Machine da 
guerra, militò fono lo ftipcndio di Filippo 

d'Amili- 
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d'Aminta Re di Macedonia, c Padre del 
grande Aleflàndro, e trovolli con lui all' 
efpugnatione di Eizantio. Difcepolt di co- 
ftui furono Diade, e Cherea. 
109 ■: PIRRO, come ferì ve AteneoàMar- j^t 
cello, fri inventore di Machine da guerra. 
Senile un libro intitolato i Poiiorcetici, 
cioè efpugnativi delle Cittadi, ne quali ' 
trattò ile cuniculi, e cave fotrerranee con 
le cofe à loro appartenenti; fecondo ine 
quelli è quello, che corrottamente ne teftl 
di Vìtruvio fi dice F'iro, di cui egli fa me- 
moria nel proemio del fettiino fra Mecani- 
ci, dell'opere del quale egli afferma d'ef- 
ferlì fervito nello fcriveie delle Machine 
da Guerra. 

109 AGESISTRATO : quefli ancora fa ?4 o 
inventore di machine, e ne fcrilTe, e per- 
ciò fu da Vitruvio allegato nel numero di 
• quegl'alrri, de quali egli fi valle. Ateneo 
à Marcello fi vai fé delle cofe fue, affer- 
mando, che nell'arte delle Machine da 
lanciare egli fuperò di tanto gli antichi, 
che apena trovino fede apprettò chi le feri- 
te raccontare; percioche una fra catapulta 
di tre cubiti lanciava lontano tre itadii, e 
mezzo, & una di quattro un mezzo miglio 
intiero. 

.109 HEGETORE da Bizantio fu inveri- 540 
core, come fcrive Ateneo ì Marcello, del- 
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ili 

la teftuggine, la fabrica di cui viene efpli- 
cata da Vitruvio nel decimo, ove egli 
fcrivc delle Machine. 

CHEREA, e DIADE Ateniefi Di- ì39 
fcepoli di Poliide di Teflkglia militarono 
con Aleflàndro il grande. Furono quefti 
due inventori delle Trivelle, delle Scale 
nautiche, e delle Torri, che fi conducono 
per via di mote; di co fioro fanno men rio- 
ne Vieni vio, & Herone Mecanico. Che- 
rea, come s'ha da Vitruvio, mandò fuori 
libri di Machine. 

XENOCRATE Calcedonio figlio d' 3J g 
Agatenoredifccpolo, e familiare di Plato- 
ne, fù d'ingegno alquanto ottufo, e Tem- 
pre melanconico, e nemico de piaceri amo- 
rofi,efamo(bperk continenza. Difprez- 
zò le ricchesiw, e (ù di vita innocentifli- 
ma. Scriffe molte opere commemorate da 
Laertio nella vita di lui, ma nelle Mate- 
matiche, alle quali attefe con molta dili- 
genza , lafciò Icritte le infraferitte cofe. 
Delle cofe Geometriche libri cinque, de 
numeri uno, delle fpecularioni de numeri 
uno.iMmtcrvaUi uno, delie cofe Aftro- 
logiche libri fei, gl'Elementi ad AlerTan- 
dro, due libri ad Efeftione della Geome- 
tria. Amò la difciplina di Pitagora, onde 
le cofe Geometriche, & Aritmetiche ap- 
.plicò alle cofe Filolofiche, & alla Teolo- 




sia ; vien rìprefo non dimeno dell' havcr' 
Liil; lanuto dadi alcune linee per la loro 
piccolezza indivifibili , il che in tutto- è 
contrario alla natura della quantità, & à 
principi! della Geometria: Proclo in alcu- 
ne altre colè gli fi oppone appartenenti 
ail'hclica del cilindro; Conobbe le Mate- 
inai !■. :'/.' diète utilillime à chi vvol far pro- 
fitto nella Filofofia; onde non volle ìniè* 

ne, dicendogli, che non ha ve va ìat>h 
c ioé il manico, per cui la Fir 

!o;'rii::i (i :-ivìi.!l.-; fucilò nS.U icuola con 

Speufippo spiatone. 

AR1STOSSENO compatriota di Ar- 335 
chita fù figliolo di unMneiìa, ò Spintaco 
Mufico, onde indrizzato dal Padre attelc 
alla Mufica, diede onera alla Filofofia an- 
cora, e fra gl'altri hebbe per Maeftro Ari- 
ftotilc ; fi] fevcro, & inimico del rifo, il 
che pare che foife contrario alla (ita prolcl- 
fione principale. ScrilTe moiri libri di Mu- 
fica, e particolarmente gli elementi Inar- 
monici, che finhora in alcune famofe li- 
brerie fi confèrvaiio, e non ha molro furo- 
no recati nella lingua latina da un Anto- 
nio Go;<.ava. Nella Mufica dava Egli gran 
parte al fenfo, nel che non fentivacon Pi- 
tagora, che il tutto riduceva alle raggioni. 
Sciiilè altre opere in altre profelfioni con 
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molti eccellenza, le quali ci Cono ftate fu- 
rate dalla lunghezza del tempo . Snida 
vvole ch'egli fcrivefie quattrocento, e cin- 
quanta tre volumi. 

DICEAR.CO Meflinefe figliolo d'un m 
Fidia , partitoli dalla Patria udì in Atene 
Ariftorile; iùEgli Hi dorico, Filofbfo, e 
Geometra; fu Geografo ancora, e publk 
conne Tavole; M.ilurò i Monti del Pelo- 
ponefo, e della Tenaglia, e fa -[andò ami- 
co di Arilfolìeno. 

CAUPPO da Cizico familiare dì Po- j;o 
lemarco fuo compatriota , da cui apprele 
< : l K' 1 ! (.■ cole, clic appartengono alle Teori- 
che de pianeti fecondo la dottrina di Eli- 
dono. Partito da Polemarco, e trasferito- 
fi in Atene fecefi ("colare d'Ari Iloti le; ri- 
formò in qualche parre le Teoriche di - Eu- 
doro, del" accom moda mento di cui li vai- 
fc poi il Filofofo ne libri Metafifici . Fu- 
rono tuttavia imperfette le fuppofitioni d' 
Elidono , e di Calippo paragonate con 
quelle degl" Aflrologi più baili; fu Calip- 
tra inventore d'un'anno grande, che fu dal 
tuo nome detto il Periodo di Calippo, & 
era di fettantafetanni. Oflèrvò clqiuìu.i- 
mente la grandezza dell'anno, e fcrilTe al- 
cuna cofa intorno TofTervatione de nalci- 
Jiienti, & occafi delle felle. 
. HEGESIANATTEdaTroadefcrif- 319 
fe 
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fé poeticamente dell'Afìrologia, ne quali 
libri, come nota Plutarco, lì sforzò per via 
di raggi oniperfpetti ve, e fpecolari di rcn- - ■ 
dere (acauli delle macchie della Luna. 

z NICETA Siracufano , come fcrive 
Teofraflo, era d'opinione, che il Cielo, 
il Sole, la Luna, e le Stelle, e tutte le co- 
le di fopia fteffero ferme, e la Terra fola 
fi moveffe in giro. L'ideila opinione avan- 
ti bavera riavuta Filolao, nella vita di cui 
Laertio, ò chi rraduflb, chiamano il no- 
ftroHicetainvecediNicern. (e perù, al- 
me io Aimo, non vi é menda nel certo. 

5 TEOFRASTO Erefio figliolo di Me- 31S 
lauto, auditore dì Platone, & indi d'Ari- 
fiorile, hebbe piena eognitione di tutte le 
Matematiche, onde, oltra l'altre infinite 
opere, che egli fendè nell'altre profeflìc- 
ni , connumcratc da Laertio nella Vita di 
lui, compofe quattro libri dell' hiftoria 
Geometrica , fei dell' hiftoria Aftronomi- 
ca, uno dell'argomento dell' hiiloria Arit- 
metica. Succelfe nella Scuola al fuo Mae- 
ftro. 

5 - EUDEMO Rodiotto fu difcepolo d' jifj 
Ariftotile,attefe alla Filofofìa, & alle Ma- 
tematiche, fcriffe, come nota Proclo, un 
libro dell'Angolo. Oltra l'altre opere fue 
fcriffe l' hiftoria naturale, la Geometrica, 
e l' Aftf ologicaj quelle arrivarono lino à ■ 
C 2. tem- 
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tempi di Simplicio, & bora fono per- 
dute. 

119 FIDIA figliolo d'Acupatre fll Aftro- 300 
logo più antico d'Archimede , percioclie 
egli fa mentione di lui nel libro del nume- 
ro delfarena, ove dice che egli dimoerò 
il diametro del Sole e!ler dodeclupo al 
diametro dalla Luna. 

119 AR.ISTEO commemorato da Pappo- 300 
ne Collcttatici fù acuro Matematico) e 

I irride un'hiitona G cambrica, nella quale 
rai:.:o;dicva tutte le cofe trovate infino à 
Cuoi tempi; Scrhfe parimente cinque libri 
de luoghi folidì, col mezzo de quali fi ri- 
foivono i problemi iolidi . Scride cinque 
altri libri, ma brevi ili mi, della dottrina co- 
lica; Scriflè oltra ciò un libro della con> 
paratione de cinque corpi regolari. 

120 AUTOLICOPÌtaneod'EoliafòMae- 299 
Aro nelle Matematiche dì Arcefilao di Se- 
nto, con cui peregrinò nella Città di Sardi. 
Attcfe principalmente àmoti dellasfcracc- 
fofte. ScrilTe dunque due libri, l'uno della 
sfera mona, & uno divifo in due libri de 
nafeimcnti , &l occafi delle Stelle. Diede 
opera con grande itidufiria alle Teoriche) 
cdoppo Eudoflò, e Calippo fcrinene vo- 
lumi, che ci fono Itati rapiti dalla rabbia 

del tempo. 

110 DIOCLE ferine un libro intitolato! 2S g 



Digilized by Google 



Pirii, nel quale, come noia Eutocio fopra 
i libri di Archimede) trovò un modo da 
invcftigare le due medie proportionali, e 
fefìi inventore dì Machine, può eiTer quel- 
lo commemorato da Ateneo ne Ginnofo- 
filli, che nel l'efpugnat ione di B-odidonò 
à Demetrio Poliorcete li Elepoli, il che fe 
è vero, fu egli di patria Abderit*. 
120 HIPPONICO Rt d'ingegno ottufo: 197 
tuttavia fece tanto profìtto nelle Matema- 
tiche, e particolarmente nella Geometria , 
che apri la (cuoia in Atene, & hebbe per 
difcepolo Arcefilao Pltaneo, che haveva 
udito Autolieo . Non lafciò fcritto nulla, 
cheli fappia, ma finalmente divenne pazzo. 
110 FILONE Bizantico grandiflimo Ma- 255 
tematico, & illuftre Mecanico, & inlìeme 
Architetto eccellente , onde ferine delle 
fìmmetrie de tempii, e fece il pronao, ò 
veftibolo, che dir vogliamo, al tempio di 
Cerere Eleufinia, e di Proferpina in Ate- 
ne. Fabbricò egli con infinita fua lode 1* 
armamentario , ò Arienale del Pireo in 
Atene, e fcrifl'ene un libro. Scriflc un li- 
bro dì Mecaniche, e mofhó, che le cin- 
que potenze Mecaniche fi riferifeono alla 
natura della libra, e trovò un'inftroraento 
da rinvenire le due medie proportionali. 
Publicò parimente un libro d'Automati, 
Ò Semoventi, del quale fa memoria He- 
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reme in quei libri tradotti da Noi, ne qua- 
li tratta dell' ifteflo fumetto. Herone il 
Metanico attribuire al noilro Filone ria- 
vendone della reftuggine arginata com- 
moda aH'efpugnationi delle Fortezze. 
Hi > EPIMACO Ateniefe Mccanico nobi- jgj 
liflìmo fervi nella guerra Demetrio Polior- 
cete, e iàbricògli le machine belliche, per 
cagione delle quali Demetrio fu ammira- 
to, e guadagnonne il cognome d'efpugna- 
tore. D'Epimoco fìi inventìone quella 
gran machina Elepoli , cioè efpugnatrice 
delle Cittadi, che Demetrio adoperò nell' 
efpug natio ne di Rodi. Altri hanno attri- 
buita la detta machina à Diocle, di cui fi 
ragionò nello fcrivere di lui, ma può elle- 
re che fodero infieme, ò che anco Diocle 
ne fabricalfe un' altra ; certo Vittimo, e 
Ateneo Mecanico attribuirono l'Elepoli, 
di cuj fi fervi à Rodi Demetrio, ad eflb 
Epimaco, 

ili EUCLIDE Secondo alcuni Siciliano, Z o a 
e della Città di Gela fra tutti gl'altri Mar 
tematici chiarillìmo itudiò in Alexandria, 
e come é da credere , in Atene . Scrifle 
molte cofe , cioè il libro degl' Elementi 
Geometrici, nel quale Egli fuperò tutti 
coloro, che avanti a lui ne riavevano ferit- 
ilo, c tolfe il luogo à rutti quelli, che fe- 
guirono doppolui, di maniera che per ce- 



eellenza egli s'ha acquiftato il cognome 
dello Stichiota. Oitra il libro de gl'Ele- 
menti ferine il libro de Dati, tre volumi 
ile Porifmi , la perfpcttiva , la fpecolaria , il 
libro de fenomeni, ò apparenti, un libro 
de Conici un altro de Mendacii, ò falla- 
cie, e gl'elementi della Mufica. Vi è an- 
cora chi attribuifee à lui quel libro di Ma- 
cornetto Bagdadino delle divifioni delle 
fuperficie. FÙ Euclide Platonico di fetta, 
e, come fcrive Proclo, iì pofe à fcriverc gì' 
■Elementi per giungere alla fàbrica de cor- 
pi regolari. 

11+ ARATO da Soli di Cilicia figliolo di 180 
Atenodoro, e di Letofila fi) difcepolo di 
Menecrate Efefio nella gramatica: nella fi- 
lofofia udì Timone, e Menedemo, nelle 
Matematiche fu fcolare d'un Ariflotoro. 
Studiò in Atene con Dionigi Heracleo- 
ta, e Perfeo; accoftofli ad Antigono Go- 
nata Redi Macedonia. Seri flé molte ope- 
re, ma la maggior lode acquiffolli per il li- 
bro degl'apparenti , nel quale fèguendo la 
dottrina di Eudoffo, egli cantò poetica- 
mente delle {felle. 

(i8 ■ BEROSO Caldeo, e di Patria Babi- 26; 
Ionio, abbreviò l'hifiorìa de Caldei, fìl pa- 
rimente grande Aftrologo, e Filofofo, e 
dell' Bua, e l'altra profenionc lafciò fcritti 
libri in- lingua greca. Aprì la fcuola nell' 
Itb- 
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Ifola ili Cò, e, come fcrivono alcuni, fu ij 
primo Caldeo, che portane l' Aftrologia 
Genetliaca à Greci . Superò egli in quella 
profeflione tutti gl'altri, di maniera, che 
per la verità delie fu e predizioni gl'Atc- 
nieli pofero la fua fiatila nelle pnblichc 
fcuole con la lingua dorata . Difputò ec- 
cellentemente delle cagioni de varii afpet- 
ti della Luna, e perche ella hora crefea fe- 
condo !' apparenza, & horafeemi. Attefe 
alla Gnomonica, e trovò una forte dho- 
rologgio detto Hemiciclio, di cui fà men- 
tionc nella fua Architettura Vitruvio. 

TIMOCARI Aleifandrino, Aftrolo- 163 
go de fuoi tempi famofifTimo, attefe prin- 
cipalmente all' oner va t ioni de moti celeiti, 
e fù il primo, che ofTervaue i luoghi delle 
(Ielle fiffi; per via di longitudini, e latitu- 
dini, le quali oflervationi furono poi di 
gran giovamento ad Hipparco, e Tolo- 
meo, che videro doppo lui. 

ARISTARCO da S'amo fu grandini- 161 
ino Ailrologo: oflèrvò la quantità dell'an- 
no vertente, e difle l' anno grande edere 
di due mila quattrocento ottanta quattro 
anni vertenti. Tenne Arirtarco che il So- 
le pofto nella sfera delle Stelle fide, e qua- 
li una di loro, (tefle fermo, e la terni ;;lt 
l' s si,s;i rafie intorno. Scrifk: fc,ll vn' operet- 
ta n olii! il: ima delle grandtzKi; , e dillaiuo 
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del Sole, e della Luna, tradotta à noflri 
tempi, e ptiblicata dal Comandino. Fra 
gl'antichi v'haveva ferino fopra alcun: Sco- 
gli Pappo Alefiandrino. Scritte Ariftarco 
ioptj gl'apparenti di Arato, & artefe alla 
Gnomonica, e fu inventore di queli'Ho- 
rolo^sb concava di mezza sfera, che fi dif- 
féfcaìe, & anco di quell'altro piano, che 
fi chiama il Ditco, de quali fi memoria 
Vitmvio nella fin Architettura . 

119 SELEUCO Babilonio di Seleucia fiì 260 
A ftrologo Caldeo. Teneva egli chcilmorv- 
do Me infinito, che la terra fi moveffe di 
moto contrario àquello della Luna.*, onde 
ca a le ragioni del fluflb, e riflulTo del 
mare. Difputò delle cole celefti. 

I3 t HERMIPPO-Scriire egli ancora ÌFo i 5 5 
nomeni iti veriì nella maniera, che haveva 
fatto Arato, aggiungendovi, Se interfe- 
rendovi le fàvole appartenenti à nomi delf 
imagini. 

iìt ACHINAPOLI; di coflui non fi sà 754 
altro, iè non' che frà gì' Aftrologi eccellen- 
ti egli è annumerato da Vkruvio nel No- 
mi u'Hl' AivìUK-ULua. 

rji PERSEO, non fi sà bene di qual pa- Ijo 
tria fi fune. Fù egli, come s ha da Proclo) 
inventore delle linee fpirìche, le quali na- 
feono dalle varie fetrioni della ipira, il che 
parendogli bella inventionc, iacrificò à gli 
D Dei,, 
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Dei, e dedicò alla memoria undiflico. 

Ì4 BITONE antico rr.ecamco fcnlTe un I4 o 
libro intitolato delle machine, e dedico!- 
lo al Ré Aitalo; in quello mfegno h la- 
lirica di molte machine da lanciare e dar- 
di, e pietre, & iniieme cfplieò la tàbnta 
della Sambuca, machina da espugnare le 
Città maritime. 

j6 MOSCO fcriflè un libro di machine, 135 
nel quale affermava gagliardi ili ma edere 
fra tutte la Tambuca., della quale egli ne 
aflegnava 1' inventìone ad un Heraclidc 
Tarentino.Io flimo chequefti foflè Sicilia- 
no, e quel medefimo, che fcrifle il com- 
mentariodellanave di Hierone, di citi fa 
mentione Ateneo ne Dìnnofofifti. Un'al- 
tro Mofco pure Siciliano gentiliffimo Poe- 
ta ft commemorato da Suida in Teocrito. 

37 HERACLIDEfùdomeftico, efami. 

liaie di Archimede, e di Dofiteo. Scrif- 23C 
fe egli la Vita di Archimede, Stimo che 
égli fia quel Tarentino, à cui da Ateneo, 
come dicemmo in Mofco, fu attribuita 1' 
inventione della Sambuca. 

39 ARCHIMEDE Siracufano Prencipe 110 
de Matematici, e degl' Inventori di ma- 
chine, familiare di Hierone, e di Gelone 
Regi di Sicilia , hebbe ingegno più divi- 
no, chehutnano, Scrifse molte opere, del 
numero della Rena, delle cofe, che fi muQ- 
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vono per V acqiia, degl' eque ponderanti ,- 
della quadratura delle parabole, della mì- 
fura del cerchio, delle linee fpiralì, de co- 
noidi, e sferoidi, della sfera, e del Cilin- 
dro, & alcune altre opere nobiliiiime; fù in- 
ventore della Coclea atta ad elevare l'acqua 
dal bafso in alto. Trovò tredici corpi Mi- 
di divertì dai cinque di Pitagora, e nel fa- 
bricare machine da guerra non hebbe pari. 
Scoperte il furtodell'Orefice, che haveva 
mefcolato l' argento fra l' oro della corona. 
Architettò la Nave mirabile di Hierone 
deferitta da Ateneo, e la tnoise per con- 
durla al mare con tanta facilità, che ne fe- 
ce ftupire Hierone, e la Sicilia . Inventò 
una machina, mediante la quale fi vantò di 
muovere la terra, quando egli havefse ove 
pofarii . Fabricò la sfera, che fi moveva, 
come la celefle , la quale fù celebrata da 
Claudiano, e da altri Scrittori. Diffefe 
gran tempo la fua Patria contro Marcello; 
finalmente efsendo ella prefa, di ferro fù 
uccifo, con gran difpiacere di Marcello, 
da un Soldato, mentre egli era intento al- 
la fpcculatione d* alcune figure matemati- 
che. 

.39 ■ SCOPINA Siracufano, quello é con- aio 
numerato da Vitruvio nel primo dell' Ar- 
chitettura fra coloro, cheturonoperfettif- 
fimi nella Teorica, e nella Pratica, efep- 
D i pero 
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pero moire fcienze,e l'applicarono all'ufo. 
Penfo che fia errore nel rello, e voglia di- 
re Scopa, di cui fi menrione 1" ifteflb Vi- 
truvio nel nono libro, come d' inventore 
d'unHorologgio da fole dcrro Plinto, ó la- 
cunare, il quale ne tempi di Vitruvio fìl 
■lollo in publico nel circo Flaminio, 
ijo PATPvOCLE gran Geografo, dicui 119 
fi valle Eratoftene neh' emendar gl' errori 
della Tavola Geografica antica. E verifi- 
mile , -che quelli fia quel medefimo , che 
trovò l'Horologgio detto Pelcvino,cioé Se- 
aire, commemorato da Vitruvio nell'Ar- 
chitettura. 

140 CONONE da SamograndiffimoMa' jrj 
tematico, e Geometra, & Aftrologo infic- 
ine, fii caro al primo Tolomeo Evergete 
Rè d'Egitto, onde nominò alcune Ile II et- 
te dal nome della chioma dì Berenice. Fu 
domeftico d' Archimede, ritrovò la linea 
fpiralc, ma prevenuto dalia morte lafciò la 
cola imperfetta, alla quale diede pofeia per- 
lèttione Archimede. Atrefe alla dottrina 
conica, e icriflène ad un Trafideo: Heh- 
be per nemico un Nicotele Cireneo^ che 
gli fcriife contro. Scriflé Conone alcuni 
libri di AftrpJogia, e di lui, come d'of- 
fervatore delle cofe celefli, fiinno mentio- 
ne Probo, Seneca, Plinio, & altri. 

■140 ■ METKODORO AUrolo^o l'erbe de n5 
-■ . %rii- 
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lignificati delle Stelle non errami, di cui lì 
valfe Tolomeo nel libretto publicato da lui 
nel njedefimo foggetto. Oflèrvò, com'egli 
fcrive, in Sicilia, & in Italia. 
141 ■ ER ATOSTENE Cireneo per la viva- 1 1 5 
Cita del foo ingegno, e per la varia cogni- 
tionc delle cole cognominato il fecondo 
Platone, fu ir, Atene diLq;olo d' Arino- 
ne Chio. Acquiitofli l'eccellenza in mol- 
te difciplinc , pcrtiòtviij hi tjili intenden- 
tiflimo Fitefofo, Matematico, cioè Arit- 
metico, Mufico, Altrologo, e Geome- 
tra. Fu anco grand' Hiftorico, Geografo, 
e Poeta, onde dicevafi Pentatlo, cioè vin- 
citore di cinque giuochi, volendogli dino- 
tare, che in tutte le proleflioni egli fupc- 

ghi riprefo da Straberle . ScrilTc molte ope- 
re in tutte le profeilioni , le quali fi fono 
perdute. S'affaticò nei!' inventione delle 
dite medie per la duplatione del cubo,efe- 
cene commodìflimo Inftrumerito, e driz- 
zata una colonna dedicollo alia memoria 
ad ufo publico, aggiungendovi un'Elegia 
in materia della detta inventione, diretta 
à Tolomeo Re d' Egitto. j 
144 ENEA da Hierapoli diede opera alle 110, 
Matematiche. Ridulte quelli in compen- 
dio gl' Elementi Geometrici . ScrilTe uri 
trattato delle faci, ò delli fpecchi, on.de 
s'ac- 
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s' accende il fuoco , & un libro di Strata- 
gemmi. 

144 DOSITEO buon Matematico, & A- %oo 
Urologo de fuoi tempi, e peritiflimo Geo- 
metra . Fu quelli familìariflìmo d' Archi- 
mede, da cui gli fri dedicato il libro delle 
linee fpirali, e quello della quadratura del- 
la parabola. Fugli anco donato il libro de 
Conoidi efferoidi . Fù egli grande oiTerva- 
toredemoti celcfti, e fu p 11 blicatore dell' 
otto eteidi . ScrifTe de nafeimenti, Si. occa- 
fi delle Stelle, e delle (igni lì cationi delle 
non erranti . Oflervó egli lécondo Tolo- 
meo nei!' Ifoladi Coo. 

149 SCILACE daCarianda fù Hìftorico, ,j 0 
Mufìco, e Matematico, e benché folTe in- 
tendentillimo Aftrologo, non diede fede 
per tanto alle vanità de Genetliaci, del 
che fù lodato da Cicerone nei libri della 
Divinatione. Senile contro 1* littoria di 
Polibio. 

154 PAR-MENIONE Matematico , e 160 
Geometra diede opera alla Gnomonica, e 
fìi , come fcrive nella fua- Architettura Vi- 
tro v io, inventore d'un Horologgio folare 
detto alla Greca Proltali Iltrumena; cioè 
che fi poteva operare in tutti quei luoghi, 
che già erano conofduti appretto gì' Hi flo- 

158 APPOLONIO da Porga celebratifli- , 4J 
mo 
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mo Matematico, e per l'eccellenza fua 
chiamato il Geometra. Atteie con gran 
diligenza alla dottrina degli dementile 
d' alcune cofe trattò piti pienamente, che 
non riaveva fatto Euclide, di cui pare che 



quadrello con 1' ajuto d' una linea detta da, 
lui lorella della Cicloide. Dimoftrò la ge- 
neratone dell'Helica, & infegnó il modo 
da trovare le due medie proportionali . 
Scrii! e di perfpettiva. Diede opera alla 
Gnomonica, e trovò qnell' Horologgio, 
che dalla lìmìlitudine era detto Faretra. 
Scriffe delle Teoriche de Pianeti, e mandò 
fuori un libro del paragone del Dodecae- 
dro, e dell' Icofnedro. Scriuene un' altro 
intitolato il luogo rifoluto, e de libri della 
Settione della propottione, un'altro della 
Settione dello fpatio, due de contratti , 
due delle inclinationì , due altri de luoghi 
piani. Scrifle otto libri mirabili, ne qua- 
li abbracciò tutta la dottrina Conica ; di 
quelli fe ne trovano foT quattro, gì" altri 
fono flati divorati dal tempo. 
159 ■ ATTALO da Rodi amicodi Appol- 143 
Ionio Pergeo, à cui cflò Appolloflio dedi- 
cò il quarto de libri Conici, attefe alle 
Matcroatche, e particolarmente all' Aftro- 



non riaveva fatto Euclide, di cui pa 
tentane e nella difcìplina degl 1 Elei 
e nelle cofe coniche di ofeurare la : 
AtUiticoiìì nella dimenfione del cere 
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logia. Senili; (òpra i Fenomeni d' Arato, 
ne commentari] di cui fu e«li in molte co- 
fe ripido da Hipparco. 

59 ARCHELAO contemporaneo di Pa- i^ì 
nefio , c Stoico di Setta , fù Afirologo 
eccellcntimmo de (uoi tempi, il quale dir 
(prezzò, ne volle fervidi dell'Aerologia 
Caldaica, la quale attende alle predizio- 
ni . Fa menuone di cofhii Cicerone nel 
fecondo della Divinatione. 

59 CASSA NDRO contemporaneo d' A f 141 
chi--';u-j, In o;.!! anco Adrokv'.o, e rifiuti) 
il predire le cole future per via dell'Aftro- 
logia de Caldei. E commemorato da Ci- 
cerone a punto nell'iltelTo luo^o. 

59 ANDREA fu inventore appreuo Vi- ,40 
travio d'una forte d' Horoioggio, che egli 
chiamò Profpanchima , cioè per ogni di- 
re che quelli lìa quell'Andrea Niècanico, 
di cui s uà melinone appreso Oribafio nel 
libro delle Molline ,hi conciar 1' offa. 

59 TEODOSIO da Tripoli di Soria, fe 140 
però egli non Iti Bitino , come afferma 
Stniboiu-, Ili Matematico di molta ilima, 
e ferine di nìo'te opere, tra le quali eccel- 
Icntiffima è quella , che in tre libri egli 
■compofe degli sferici . Compofe anco un 
libretto de «iomi , e delle notti, divifo in 
duella, & un'altro dell' habitationi- cioè 
de 
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de varii effetti de moti cclcfti rìfperco à di- 
vedi Ilei della terra habitata. Senile auto- 
alcuni commentar» fopra un libto d'Ar- 
chimede intitolato 1' Efodio. Senne pari- 
mente fopra un' opera intitolata Ì Capitoli 
di Teuda. Fù inventore infieme con An- 
drea di quell' Horologgio, che fi diffe ad 
ogni dima. Hebbe tré figli Matematici, 
de quali non s' ha il nome, rie altra cofa 
di particolare. ; - '■ . , 

159 DION1SIODOR.O nobile Materna- 140 
tico fa nativo di Cidno. ScrilTe lui libro, 

nel quale infegnò di fegare una data sfera 
fecondo una data proportione. Vive queft' 1 
opera, e fi! tradotta da Giorgio Valla, e 
di nuovo era promeffa da Francefco Maur 
rolico Mefinefe. E connumerato da Vi- 

Horologgi , & attribuitagli [' inventione 
d' una forte, che dalla forma fìi chiamata 
il Cono. Nella fepolmra di coftui a tro- 
vata una lettera, nella quale fcriveva, che 
eflèndo egli fcefo al centro , il Semidiame- 
tro della Terra era di quarantadue mila 
tìadii. 

160 CTESIBIO d'origine Afcreo, ma nato 139 
in Alefiandria, figlinolo d'un Barbiere, 

& attefe anch' egli da giovinetto alla det- 
ta arte; poi diedefi alle cofe Geometriche^ 
e dell' ingegno, nelle quali riufd di ma^ 
E nscra, 
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niera, che fece miracoli. Fù egli inventó- 
re delle Machine Hidiauliche, con le qua- 
li s'alza l'acqua per via d'efprcflione. Tro- 
vò anco le fpiritali con Toccatone del ca- 
nale di quello fpecchio, che vien raccon- 
tato da Vitruvio . Trovò fecondo il me- 
defimo gl'Horologgi aquatici, Giacereb- 
be la dottrina delle Machine femoventi, 
che i Greci diflèro Automati. Senne an- 
co delle machine da guerra, & à noi fo- 
no panati i Belopirii, che trattano della 
detta materia. A coftui s atttibuifee anco 
1' inventìone degl' Organi aquatici. 
160 NINFODORO grande Inventore di i J8 
Machine è meflò da Vitruvio nella clafle 
d'Archita, e d' Archimede, e di Ctefi- 
bio. Fù ritrovatore , come s' hà appreffo 
Oribafio, d' una Machina per l' ufo della 
Chirurgia, detta Gtotibcomo. Nonsò fe 
quelli fia quello, che da Plinio,comc Geo- 
grafo , é commemorato nella fua hiftoria 
naturale. 

160 HIPPARCO da Nicea di Bitinta i 3g 
grandiiiimo Aftrplogo, e Filofofo jnfie- 
me vifle, e fece tutte le fue ofservationi 
in Rodi. Ofservò con grandiflima diligcn- 



fifse hanno un moto proprio fecondo l'or- 
dine de fegni, come hanno i Pianeti. Con- 
flitti! 




che s' accorgefse , che le Stelle 
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ftitbl l' anno grande fecondo Conformo d' 
anni trecento quattro. S' affusò nell'of- 
fervatione de Solititi!, &EquhotiÌ, e fu 
di gran giovamento la diligenza iiia à To- 
lomeo, che ofscrv» moki anni dopo lui. 
Pofe molto ftudio nelle Teoriche de Pia- 
neti : conobbe 1" eccentricità del Sole , e 
qual proportione ella s' habbia al femidia- 
metro del fuo eccentrico, Scrifse un libro 
della sfera, uno dell'afcenfione de dodici 
fe^ni. Dodeci ne compofe della quantità 
delle rette nel circolo. Scrifse dell'interca- 
lazioni. Scrifse contro Eudofso, e Cah'p- 
po nel fatto de concenrri , e /evolventi. 
Publicò un buon volumefopra gì' Appa- 
renti d' Arato.ScrjTsedegl' Afferifmi,cioé 
dell' ofservatione de luoghi delle Stelle rif- 
fe, & anco denafeimenti, e deg!" occafi 
delle Stelle. Scrifse dell' Aftrolabio, e fìi 
inventore della Diedra. Fù Cofmoj*rafo, 
e corrette i comaientarii cofmografi di Era- 
roftene, ancorché egli ancora fia in alcu- 
ne cofe riprefo da Strabone, che vi cor- 
reggendo ainbediii . 
tfi4 HERONE Aleffandrino attefe cort no 
genio mirabile alle cofe delle Machine, 
nella qual Profeftione hebbeperMaefr.ro 
Ctefibio, e diede opera àgi' Elementi) e; 
fcriffe delle diflìnirioni Matematiche. S'af- 
faticò* intomo al modo del trovar le due 
E z. me- 
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medie. Scriffe ì metrici, nel qual libro in- 
fognava di trovare l' approflimatione del- 
la radice d' un dato numero. Segui (opra 
tutti la dottrina d' Archimede, & efpofe 
1' inventioni fue. Trattò delle cinque po- 
tenze, dell'opera di cui ferviffi Pappo nell' 
ottavo de fuoi collettanei. Scrifle degl'Au- 
tomati, e degli ffàrkaii, ài anco degl'Hi- 
drologii,cioe Horologgii dall'acqua. Scrif- 
fc leOamraiche, e Gambe urie, Machine 
da guerra. Publicò parimente Herone un 
libro della Geodefia, cioè del mifurare i 

" POSIDONIO il' Apamca di Siria Fi- 
lofofo Stoico trasferim da giovinetto in 
Rodi , ove fece mirabile profitto nelle 
fcienze. Fu difccpolo d' Antipatro Stoico, 
à cui fucceife nella fcuola. Fù domeftico 
di Scipione Affocano, di Pompeo il gran- 
de, e di Cicerone. Fù Hiitorico, Geo- 
grafo, e Matematico. Scrifle moiri libri 
di Geografia, nelle quali Strabone fi sfor- 
zò di riprenderlo in qualche cofa , come 
haveva latto Eratoflene , & Hipparco . 
Publicò molte opere morali fecondo la 
Dottrina degli Stoici -Scrifle ancodelleFi- 
fiche, & attefe alle cofe dell' Aftroiogia, 
c ne compofe volumi , de quali in gran 
parte nella fua circolare fpecolarione fi val- 
le Clcomede. Invcftigò con un modo ri- 
trova- 
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trovato da lui la quantità del giro della 
Terra. Fìl efercitatiffimo nella dottrina do- 
gi' Elementi Geometriche coinè nota Pro- 
clo, fcrille un' intiero volume contro Ze- 
none Sidonio Epicureo, che l'oppugnava. 
Ma quanto nel latto degi' Elementi Polì- 
donio valeffe , è chiaro per quello, che s' 
hà ile coirli nei) t?.; li iop:-;i Euclide tatti 
dairiilellb Proclo. Attcle ancora ali A ih o- 
logia de giuàtu, foiiiL- di auroi-ità di Ci- 
cerone afferma S.Agoftino nella Città di 
Dio. Fece Pofidonio una sfera, che fi mo- 
veva à tempo, limile à quella, onde con- 
foìiì k'omnea lode Archimede. Hebbe una 
figliuola , di cui , e Meuecrate lùo marito 
nacque un Giaiònnc ,che gli fuccefle nel- 
la Scuola. 

HIPS1DE Aleflandrino figliuolo di Pa- 
dre Matematico diede opera con molto 
profitto alle dette feienae. Lafcìò alcune 
opere nella fua profilinone, fra le quali fo- 
no i due ultimi libri de gl'Elementi, cioè 
il quartodecimo, e l'ultimo, ne quali fi 
tratta della dottrina de corpi regolari, 
Scrilfe anco gì' Anaphorici , qvero dell' 
Afcenfione de fegni, della qual'opera lì 
valfe Giorgio Valla. Attefe anco alla Mu- 
fica Hipfide, e fcriflcne volumi. 

NTCOMEDE tu di Teùaglia, grande 
Inventore, e fabricatore di Machine da 
guer- 
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guerra. Servì Mitridate neli'oppugnat io- 
ne di Cizico. Ritrovò egli una linea detta 
Quadrante, credo perche fervifle à qua- 
drare il cìrcolo. Divife con quella ! An- 
golo rettilineo in tre parti , colà difficililli- 
ina, e di maggior' importanza, che à gì' 
Idioti non pare. Ritrovò anco una linea 
mitta nominata dalla fua forma Concoide, 
e ferirtene un' volume. Di querta fi vale- 
va per dividere l'angolo, come fi dite, & 
anco per trovare le due medio proporrlo* 
inali per la duplicatone del cubo. Fanno 
honorara mentionc di lui Pappo, & Euto- 
cìe nobiliffiim Matematici, 
r 76 FILONE di Patria Gadarefe fcrifle al- 7J 
cune cole intomo all'opera d'Archimede 
della dimenfionc del Cerchio, nella qual' 
opera s'affaticò d' approdi marfi all'efquifi- 
tczza per via de numeri più di quello, che 
fi facete Archimede, nel che non fti loda- 
to da Eudocio . Fù quello Filone Mae- 
tlro di Sporo. 
176 SPORONicenodi Bitinia Difcepolo, 75 
come fi è detto, di Filone attefe alle Ma- 
tematiche, & è connumerato da Eutocio 
fra quelli, che trovarono il modo da rad- 
doppiare il cubo. Scrite un'opera intito- 
lata i Gerii, ò Cyrìi. Parve che votene 
mordere Archimede in lodando il foo 
Maeltro di maggior efquifitezza meli' in- 
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ventione delle dimenfìoni del cerchio. 
Non è verifimile che quefto Sporo fia 
quello, che, come vvole Teone ne Com- 
mentarli d'Arato, fcriflè della natura del- 
le Comete, e fecondo Achille Statio fece 
i Commentarli Copra i Fenomeni dell'ilici- 
fo Poeta. 

179 . DOROTEO Fenicio, e da Sidone fù fio 
Aftrologo Giuditiario, e fcriflene in verlt 
un copiofo volume, di cui con molta lode 
ragiona Giulio Firmico, moftrando che 
Manilio ne Tuoi libri fi vaJeflé dell'opera 
di coftui. Viene celebrato da molti mo- 
derni, fra quali fono principali Gjofeffo 
Scaligero, il Giraldi , e Gioviano Pontano 
neilibri delle cofecelelìi. 

iSj ■ SOSÌGENE AlefTandrino grandifi> 45 
Tao Aftrologo contralTe in Aleflandria fa-. 
miliariià con Giulio Celare, il quale fi fer- 
vi poi dell'opera fua nell'accomodamento 
dell'anno, Scrifle delle Teoriche de Pia- 
neti, e de Moti delle (bàie fiflè. Fù in- 
ventore dell'aureo numero, di cui fi valfe- 
ro gl'antichi per trovare le ìunationi. Due 
■furono i Sofigeni Aftrologi, e quefto è de 
due ''^P'ù antico; dell'altro fcriveraifi al 

184 TEOGENE Aftrologo giuditiario, il 43' 
quale attendeva alla detta profeflione in 
Appollonia dell'Epiro. Quelli predite In 
fiia 
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fua grandezza ad Augufto, efTendo egli 
ancora Giovinetto, laonde fece battere, ef- 
fendo fatto Imperatore, le Medaglie con 
l'afcendente del capricorno, fotto al quale 
egli era nato con si felice ventura . 

NIGIDIO cognominato Publio gen- aa 
tilhuomo Romano attefe alla Filofofìa, al- 
la Medicina, & all' Aftrologia . Scrifle 
molte opere gramatiche, fiiìche, & appar- 
tenenti all'Arufpicina; vvole Eu1cl>io,clic 
egli fofle Mago; ma che egli foffe Aftro- 
logo, e valente ne gìudìciì è chiaro, pcr- 
cioche predille egli ad Ottavio Padre di 
Augufto la grandezza del figliuolo pur al- 
lora nato. È fàmotà la ruota del vafajo gi- 
rata da lui per render la raggìone delle va- 
rie inclinationi de Gemelli . Senne Nigi- 
dio i Fenomeni, ò libro della sfera all' ele- 
vatone d'Egitto, e della Grecia, chia- 
mando i fenomeni Egitìi sfera Barbara à 
differenza della Greca; nei detti libri imi- 
tò Arato, e fcrilTevi de pronoitichi delle 
mutationi de tempi . Fù amicìlfimo di 
Marco Tullio, & efTendo in effilìo al tem- 
po, che Cefare prefel'Imperìo, ftconfc- 
lato da lui, promettendogli la liberatione, 
la quale non ottenne, anzi Tene morì ban- 

M. VITRUVIO Pollione Architetto 
iàmolìlfimo è incetto di qual Patria fi fof- 
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fe. Attefe da giovinetto à tutte l'arti mi- 
gliori, riebbe cognitionc molta buona del- 
le cole Geometriche, e particolarmente 
arrefe alle Gnomoniche, & alle Metani- 
che . Militò fotto Giulio Cefare , final- 
mente effondo vecchio fù da Ottaviano 
Augnilo ad intercefiione di Ottavia fua 
Sorella fatto Copra in tendente delle Machi- 
ne da guerra, nel qua! tempo e^li fenile, 
e donò ad Auguilo quei dieci noln'lidimi 
libri dell'Architettura, ne quali breve- 
mente comprefe turtociò, che à quella 
profeilioneénecenario. 
192 M. MANILIO Antiocheno di Servo 12 
fatto liberto, & adottato nella famiglia de 
Malliì, fii condotto à Roma ne tempi dì 
Giulio Cefare, e fiorì fotto Augnilo, al 
quale per le fue qualità egli fu molto gra- 
to. Scrilfe cinque libri dell' A Urologia in 
"vedi Heroici latini, e dedicolliad Augu- 
ifo. Il fiio ftile é concectofo, & alto, ma 
non purgato , e puro . Attefe alla Gnomo- 
nica, e pofe la palla dorata in cima dell' 
obelifco in Campo Martio, accioche fer- 
vide per vertice dello itile, onde la detta 
Piramide mofiravai'horepervia dell' om- 

aoj ARRUNTIO fù della Città di Fer. t^PP? 
tno di ballo lignaggio. Il Padre chiamofli fì "" 
Lutio . Venne à Roma elfendo ancora X 6 
F fan- J 
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fanciullo, dove ne tempi di Vairone, tti 
Cicerone, di Nigìdio diede opera alla Fi- 
Inloiì.- , & alle Matematiche, ma fopra tut- 
to dilettoffi dell' Aerologia, onde per via 
de calcoli alhonomici ritrovò l'hora della 
fondiLcioiii; di Roinj, e V incendente fuo, 
e con l'ifteffe raggioni trovò- la conftitu- 
tione del Cielo neii'hora che nacque Ro- 
molo, ìl che fece ad inftanza di Terrentio 
Varrojie, di cui era molto familiare. ScriP- 
fe in lingua Greca delle ftelle. Pare eh' 
fvili io''.c (kti|;i; : !'), Anco hi itorico . Fà 
amico, e familiare di Ottaviano Augurio, 
e fi» due volte Confole fotto Ini. Elìendo- 
fi-n a lineine negl'ultimi anni-di Tiberio im- 
putato di elTer' intervenuto in una congiu- 
ra contro lui, temendo dt non elTer fatto 
morire, crudelmente da fe medefimo fi tol- 
ti la vita, ellendo vecchio di novantadoi 

ioj - TRAS1LLO, ò TRA SI BU LO ft J7 
Aftrologo giuditìa-rio amato, & accarez- 
zo molto da Tiberio. Fù egli, per quan- 
to è da credete, da Rodi, perche da quell' 
Ifola fù condotto a Roma da Tiberio, ove 
ciiii t lì conofeiuro per il fno valore anco 'da 
Augnilo, che allora viveva. Fù mufico, 
e ne tetwè -libri , ove trattava del movi- 
mento Harmonico ée pianeti. ScrilTe del- 
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Mandò fuori Efemeridi. Predine à Nero-, 
ne, eh' Egli otterrebbe 1* Imperio. 
204 CLEOMEDE Stoico di Setta ferito 4° 
in profa un libro, che egli intitolò la circo- 
lare fpecolatione, la quale fi è «inferrata, 
& è fiata recata in latino da Giorgio Val- 
la. In quello ragionò de cerchi cclefti, e 
di tutto quello che iì afpetra ad una fom- 
maria cognirione dell' Aerologia. Senne 
in oltre un libro d'Aritmetica, il quale fi 
conferva nelle librarie cT Italia, e promelìo 
alla luce gran tempo fà dall'Accademia 
Venetiana . Compolè anco un'opera, il 
cui titolo era del Moto de Corpi gravi per 
011' medesimo mezzo: quella, la quale à 
mio giuditio doveva efier belliffima* non 

307 SULLA. Quelli al nome pare che fof- 50 
fc Romano, Diede opera alla giudicarla, 
e di lui non fi sà altro fe non che egli, co- 
me narra Suetonio, predine la morte di 
Callìgola. 

in MARINO da Tiro Geografo, e Cof- 70 
mografo de ftioi tempi non ignobile. De- 
ferirle le Tavole Geografiche, nelle quali, 
per non haverufata la diligenza, che do- 
veva , & haver tralafciate molte cofe necef- 
farie, fìl emendato nella fua Geografia da 
Tolomeo, A quello Marino s'attribuifeo- 
no le Protcorie lopra i dati d'Euclide, 
Fi ASCL& 
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ii 7 ASCLETARIONE vìflè iti Roma, 
e diede operi all' Aftrologia genetliaca. 
Quefti, come narra Sueronio, prediflè la 
morte à Domitiano, i! quale fattolo per- 
ciò chiamare à (c,interrosollo di qua! mor- 
te dovette morire, e quando; & egli rifpo- 
fe che pretto farebbe lacerato da cani, E 
Imperatore, fattolo Decidere, ordinò, che 
folle abbruciato, ma levatoli un gran tem. 
parale fmorzolli il fuoco, la ondefepolto 
il corpo mezzo arto & la notte diubtterra- 
to , e divorato dai Cani , & indi à poco 
Domitiano, fecondo il fuo pronoftico, fu 
uccifo. 

n8 . AGRIPPA é veriiìmile,che foflè Lati- 
no, ponendoli mente al nome; nondime- 
no ciò può elfer fàlfo volendo Tolomeo 
che Egli fiorine in Bitinia . Fece alcune 
olTervationi delle cofe celclH , delle quali 
poi adi' Almagelto 11 valfe Tolomeo. 

in - MENELAO Aledandrino tu gran 
Matematico, & Aitrologo. Quefti fece le 
fue olTervationi in Roma. Fu Geometra 
ancora, e diede opera con molto frutto al- 
la dottrina de gl'Elementi, per la qnal ca- 
gione egli vien commemorato da Proclo 
neifuoi Commentarli. Trattò in fei libri 
la dottrina de Seni. Scrìtte un libro de 
Triangoli, il quale ancora vive. Publicò 
un libro de gl'Elementi sferici, come avan- 



tr à lui haveva fatto Teodofio. Fi: inven- 
tore come narra Pappo, d' una linea detta 
ParadotTa, del genere dell' heliche, delle 
quadranti, delle conchoìdi, e cifìòidi. Fu 
grande ofìèrvatore delle cole ceiefli, delle 
olfervationi dì cui fi valle Tolomeo nel)' 
Almagefto, 

«7 APOLLODORO Damafceno gran ijo 
Mecanico de fuoi tempi fervi dui Impera- 
tori Trajmo , & Hadriano . Quefti fò 

Suello, che fece di comifTione éì Trajano 
Ponte fui Danubio, e fabrico Machine 
da guerra in fervitio d' Hadriano, e fcrifle- 
ne un libro intitolato i Poliarcetici, cioè 
dell' efpugnatione, di cui ne-iuoi Averforii 
fa mentione il Turnebò. 
218 DIODORO Aleffandrino fu cogne ij5 
minato Valerio, e nacque di un Pollone 
fàmofo Fibfofo de fuoi tempi. Attefeall* 
fìlofbfja, & alle Matematiche. Scriffemol- 
(o delle cofe ceiefti, e meteorologiche. 
Diede opera alla Gnomonica , e fcriffe, co- 
me fi ha da Pappo, dell' Analemma. Scrif- 
fe, come appare, de pefì, e della libra. E 
lodato, e commemorato da Proclo, da 
Aleffandro Afrodifeo,e da altri. 
119 DAMIANO Lariffeo Matematico, 140 
attefe alla perfpettiva, e publiconne tm 

E 'urne, del quale fi valfe il Valla nella 
Geometria. 

' NI- 
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NICO.NÈ Pergameno Padredi Gale- 
no il gran Medico. Fii quelli Architetto, 
c Geometra, ma più nome conleguì egli per 
cagione del tì-liuolo,che della protei jio:ie. 

HELIODORO da UriOà d.iccpolo 
forfè di Damiano attefe alle cofe di per- 
cettiva, e ferirtene un Trattatello in lin- 
gua Greca, Copra il quale tradotto in vol- 
gare, fece alcune fatiche Egnatio Danti 
Perugino, che fu poi Vefcovp d' Alatri . 

NICOMACO da Geraià Città di Si- 
ria fcrilTe un trattato di Mufica intitolato 
Manuale, ó Enchiridto, il quale fi trova 
manuferitto in lingua Greca. ScrifTe due 
libri Aritmetici, che pure iì trovano intie- 
ri, ne quali non difeeude all'arte de conti, 
ma fé ne ira folamente nella purità delle 

tculationi, contemplando le proprie paf- 
ìi, e quelle cofe, che per fe accaggiono 
à numeri. Scritte anco un libro delle mc- 
liicti, allegato da Pappo. Fji Nicomaco 
fìlofofo di Setta Pitagorico, come viene 
affermato dal detto Pappo, eda altri Scrit- 

TEONE gran Matematico, & Altro- 
logo offervò i moti celefti nel tempo del)' 
Imperio di Hadriano. Fu amicodi Tolo- 
meo, il quale come afferma in più d'un 
luogo dell'Allineilo, fi valfe dejl'ofler. 
yationi fue. 

- - ' T0- 



133 TOLOMEO cognominato Claudio* 155 
Alenandrìno di Patria, ma d'origine da: 
Pelufio Egittio, grandiflimo Geometra, 
& ecce! lenti (limo Aftrologo diede opera 
alla Filofofe, & alle Matematiche nella 
Sia Patria. Scrifle molte opere, & attcfe 
cun ;>,r.:u curai tutte le Matematiche, in- 
cominciando da gl'Elementi, nella mate- 
ria de quali fcr irte alcune cofe intorno alle 
parallele. Scrifle di Percettiva più libri, 
ne quali trattò de gli (pecchi. Nelle Me- 
taniche affaticoflì ancora, e fcriffe un trac- 
tato de momenti elementare alla detta 
profefiione. Nella Gnomonica fu dottìfiì- 
n», e lafciò feriti» il hbro dell'Analem- 
ma, dal quale rutta la Gnomonica dipen- 
de. Scrifle del Planisferi© un nobilifljmo 
trattato, ne! quale moftra, da quali rag- 
gionifi faccia in q nell'in finimento lapro- 
jettione della sfera nel piano, pofto foc- 
ehio nel polo antartico. Di Mufica fcrìflè 
tre librane i quali non lafciò cola addietro, 
che foflè neceflària ad un' perfettiflìmo 
trattato della detta profeflione. Scrifle un 
fuccinto libretto delle fign iti cationi delle 
non erranti , nel quale raccolfe l'dfervatio- 
ni di Mellone, d'Eutemone e d'altri A- 
ilrologi' più antichi di lui infirio à Cefare. 
Scrifle la Geografia in otto libri, ne quali 
raccoHè tutte le Provincie conofeiute à 
fuoi 
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fiioi tempi, e determinò le Città pii» fi- 
mole per via delle longitudini, e latitudi- 
ni. Compofe f Almagefto libro divino, 
Bel quale raccolfe quanto s'afpetta alla co- 
gnitione de moti de Cicli, & alle Teori- 
che de pianeti, e delle (ielle nife, la quali 
opera divife in ledici libri. ScrifTe apparte- 
nenti alla Gi uditiaria quattro libri, dal nu- 
mero de quali chiamo/lo il Quadripartito. 
ScrifTe ultimamente il Centiloquio , che 
da Greci fù detto i frutti, nel quale rac- 
colfe cento fentenze in guifa d' Aforifmi, 
appartenenti alla ItefTa profeflione de Gin- 
oitii. 

134 SOSIGENE Peripatetico attefe all' i«o 
-Aftrologia. Fù Maeftro d" Aleflandro 
Afrodiféo. Scriffe delle cofe Teoriche, 
cioè de Revolventi, ne quali fi sforzava 
fecondo la dottrina di Catippo c di Eudof- 
fo di falvar' l' apparenza fenza eccentrici, 
& epicicli. Scritte anco moiri libri di per- 
fpettìva, & alcune cofe appartenenti alle 
Meteore. Di cottili fanno mentione Alef- 
landro, e Simplicio ne commentarli loro. 

139 ATENEO da Neucrate d' Egitto 180 
buon Filofofo, e Geometra fcrifTe de Gin- 
nofofifti, & un libro di Machine da guer- 
ra dedicato da lui à Marcello, ò Marco 
Aurelio Imperatore. 

245 ■ GEMINO amico della Filofofia peri- 101 
pa- I 
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patct , e Eccellemifììmo 
icrifTe no' : titolata delf 

Ila rat ioni j Percezioni M riche, 
ne naie t atto in 'vertale delle a- 

tematichc, ficoiiic A iftotile ;ce delle co- " 
fc (ifichc. Scrìfle anco un libro dell'ordi- 
te delle fi 'a tematiche, e s'affaticò intorno 
le- cofo d'Archimede. Trattò le cole Me- 
teorologi he, e fcr ; l' inni tu rioni à Fe- 
nomeni, & è uno di quelli che efpoferg gli 
ppare ti Arato. Francefco B occi 
le, che d' Gemino fia : he fi a t- 
tribu ■ rodo; il roc/ lo 

ripone fra coloro, che trattomo- ■ lino- 

° ADRASTO d'-AfroJifia compatti* ■ 
ta ^ efori fuo conte o, e 

e tarii ora i dieci Predica riti d'Ari- 
fiorile. Af&ricom ancora fopra i Fenome- 
ni d' Arato. Se ili li muficii mol- 
to ecce enti, de uali fa mcncion Gio 
gi " " " fica. 

DEMETRIO Aleifahdrino-- Quelli 
fecondo il.teflimomo di Pappo (crSc trac- - ' 
tati Gra ili ir 

ual' ( s linee, f chia- 

mano trovate à luoghi delle- fuperficie, e 
à' a iegatc, ve, 1 : ino) 

molti fìmpconii mirabili. - 

G FI- 



Digiltzed by google 



5* 

FILONE Tianeo contemporaneo di no 
Demetrio faille della ftcflà materia delle 
linee, i libri di cui fecondo Pappo furo- 
no tenuti in molta riputatone da Mo- 
derni. 

A NATOLI O Aleffandriuo da giovi- i8j 
netto attefealle colè di Dialettica, di Ret- 
orica, & alla Filofofia. Diede opera an- 
co alle Matematiche, e (il di profeffione 
Chriftìano, e Vefcovo di. Laodicea. Die- 
de opera con molto frutto, come afferma 
S. Girolamo, all'Aritmetica, alla Geome- 
tria, & all'Aflronomia. Lafciò ferirti die- 
ci libri di Aritmetica, & alcuni calcoli Co- 
pra la retta celebratone della Pafqua. 

PORFIRIO , che per proprio nome 300 
fi dille Malco, figliuolo di Malco da Ti- 
ro , fu difcepolo di Jamblico di Ammo- 
nio Sacca, e di Plotino, come Peripate- 
tico. Scritte molte opere in diverfe pro- 
ièffioni, oltra il libro de Predicabili . Fu. 
buon Matematico, e parti col ai mente diede 
owraallefpecriUdonidimuCcaìondelafció 
durriiiimi commentarii fopra 1 tré libri di 
Muuca di Tolomeo. Fu aceibiflimo ne- 
mico del nome Chriftiano , e lentie Jote; 
contra libri non meno empii, che focali» 

& GIULIO Finnico Siciliano attefe all' 330 
Aftrologia Giudiriaria, e ferite otto libri, 
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ne quali inferi tutto quello, che appartie- 
ne alla Dottrina Apotelefroatica . Seriffi) 
anco un libro del conocratore, cioè di -i Si- ' * 
gnore del mpo dell genitura, e promi- 
f...- ici dell' Aftr ogia, & alcune al- 
tre opere, elio non C' trovano. 

CAR-PG Antioche b n Materna- ojx 
'tico de luoi. tern^-* di de op ta alla Dot- 
■ trio* elementare, e faine un trattato del- 
i-i natura dell' Angelo , A ttcle principal- 
n al iche, de ecanicofi 

o da . Per i i cagione vien 

a ico elle c chimed , e ride 

alcuna hi fiori : del;-, co/e ; iiblit.ìte da lui. 
Simplic.o vuole c g i-.:. ; il cer- 

chio per via d' una linea , che egli chia- 
mi* generata da doppio moto, 
■ .DIOFANTO Atefiandrino Aritme- jfiy 
'c , Altr Geo tra e ufi o 

ferine d' ri et a tredici l'bri u g gno- 
r ' fiffirnt, fopra i dne primi, de quali ag- " 
' giunfe Scolii Marnino Plannde, hora lei ■ 
tìquefii ha tradotto, e publicatoGugliel- . 
mo Xilandro Augurano. Compofe anco 1 -, 
mi libro de numeri Poligonii- Lafciò ao* 
Cora un libro appartenente alle cofeHar- " 
. molliche, il quale non é ancora flato tra- 
dotto, Scrifle parimente un libro iutiiola- 
cauone ronomico, ) ra il quale 
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fece commentarii Hipafìa figlinola di Teo- 
ne Aleffimdrino. 

ifitì DIODORO Monaco Ciziceno di Pa- 3 Ss 
tria , e Prete della Chiesa d' Antiochia, 
& al fine Vcfcovo della Città di Tarfo di 
Cilitia. Fù difcepolo d' Eufebio Emefc- 
no. Efpofe la Scrittura Sacra, enelleMa- 
tematiche ferine molto, c fra l'altre ope- 
re da Svida fono allegate quefte, cioè del- 
la sfera, delle cinque Zone, del contra- 
rio movimento delle Stelle, e commenta- 
rli fopra la sfera d'Hipparco, Dìfccpolo 
di Diodoro. Fù Giovane Criftìano. 

Iji TEONE AlefTandrino Filofofo , e Ma- 3 gg 
tematico, e piiblico lettore delle Mate- 
matiche in Alelfandriaj percìoche egli ria- 
veva il carico d' interpretare il libro de gì' 
Elementi, e le cofe dell' Al magefto di To- 
lomeo. Onde fopra l'una,e l' altra dì quel- 
le opere affaricoffi egregiamente; ma fo- 
pra tutte bella fù la fatica , eh' egli fe- 
ce iòpi-;! I' Afmngefr.o . ScrilTe anco al- 
tre opere, llluftrò il libro dei Dati, e la 
Perfpettiva d'Euclide, & efplicò i libri 
della Mufica di Tolomeo. Sopra ì Feno- 
meni ancora fece Audio, & illullrogli , e 
fcriflè dell'Aritmetica. Vuole anco Sui- 
da eh' egli fcrìveffe de fegni , . & offerva- 
tioni deìli Ucelli , e della voce de Cor- 
vi. Serale parimente del aefceredel.Ni- 



Digitized by Google 



Io, e del nafcimento della Canicola . II- 
lt fò di Scolii il canone (pedi d, Tolo- 
meo, e 1' A labio picciolo. E ver n ' 
le, che quelli iia quello, c' , . fece i coi 
(arii fopra gli apparenti di Arato. I 
ce anco Teone alcune Tavole Aftron 
miche, le quali fi confervano ridia Ubi 
ria Rega ■ ■ . 

■ PAPPÒ Aledandrino Filofof- - Ma- 
terna ico attelè alla dottréra degli LI 
ti , & in ciò vien lodato, e cordato ua 
Proclo. ScriiTe otto libri, di' egli chiamò 

lletranei, è collezioni Matematiche, ne 
quali come Ape ingegnò!! ma, fcdfe Tut- 
te le più b .le cofe, < he s" habbisno le " 
M te a ich , e le r dulie in n co o, 
eli' ottavo de uali comprefe una fucc' - 
ta, e perfetta innoduttionc di quelle co- 
fe, che s' afpetta o alla cognitione delle 
iVkciiuche, e particolari rn-rte fece trat- 
tato fecondo la dottrini d'Archimede, e 
di rone d e cinq e potenze. La :iò 

itto — ora Scolii fopra i Conici d' A ol- 
kmìò, e fopra 'Almagèfto. Scriffc i , ol- 
tre la Corografia d' tutto mondo battìi 
ta il fiumi di Libi , un trattato 

del giud'tio de Sogni. 

< R.AT1STO, amico di Pappo, e di ■ 
Proclo a ti Ce ali Matematiche, e come 
s.iik da Pruclo, iù acutiffimo nell'i ven- 
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rioni, e nelle folutloni non per arte eli' egli 
v' iliade, ma jvr g:-a.idilììnu acutezza d' 
ingegno, e bontà di natura, A colini de- 
dico Pappo alcuni libri degli otto delle 
Collettami. 

loi PROCLO Licio trasferito in Atene 
fecef. difcepolo di Plutarco, di Neilori» 
gran Platonico, e di Siriano, &01impio- 
doro ottimi Peripatetici, Giovanni Zona- 
ra vuole eh' egli udine anco Jamblico il 
gran Pitagorico. Scrifle ìn tutte le fàeol- 
tà volumi acutifTimi, cioè nella gramma- 
tica, e nella rììofofia. Commentò l'opere, 
c i giorni d' I k-uodo, c icrilie alcuni hin- 
ni mifteriofi fopra il Sole, e Venere, per 
cagione de (juali dal Giraldi vien connu- 
merato fra i Poeti . Scrifle opere morali 
delia buona educatione, della buona di- 
fciplina, e del modo del vivere. Scrifle 
ancora commentario dottifllmi fopra i Dia- 
loghi di Piatone, Scrifse una fucdnta dif- 
putatione del moto. Scrifse un libro del- 
le canfe, e commentarli fopra i libri d' Ari- 
fiorile. Publicò molte opere intomo alla 
Teologia etnica, imitando Pitagora, Pla- 
tone, Plotino, & altri. Fu nemico della 
ReligionCriltiana, e feritele controlli' 
oliitctioni dt cui rifpofe G. Gramatico. 
Nelle Matematiche lafciò fcritti quei no- 
biliffiuii commentarii fopra il primo d' Eu- 
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elide, i quali furono tradotti in latino da 
Franccfco Barocci gentilhtiomo Venetia- 
no. Scrifse un libretto della sfera; fe pe- 
rò, come vuole il detto Barocci , non é 
di Gemino. Lafciò parimente un libro in- 
titolato le Hipotipofì Aftronomiche , il 
quale non è altro che un abbteviatione 
•delle cofe di Tolomeo intomo alle Teori- 
che de Pianeti. Scrifse anco deli' Ailrola- 
%ÌBy cioè della fabrica, & ufo fuo, il qua- 
.'Ie s'hà per le mani deStudiolì, ptiblica- 

10 da Guglielmo Cavailarte. Hcbbe Pro- 
ilo molti difccpoli , e fra gì' altri Ammo- 
nio d' Hermes ^ndkhmo ! -r-. r, , 

11 quale fli poi Maeftro di Simplicio, e di 
Giovanni Grammatico . Sncceifegli nella 
■fctiota Marino Neapoliro, 

- H1LARIONE Antiocheno huomo 39^ 
nella gioventù fua affai ditte-turo, partito- 
fi per alcuni ftrani avvenimenti dalla Pa- 
tria Ina A:lìdcrofo di attendere alli ftudii 
della filofofia, trasferii in Atene per far. 
b difcepolo di Proclo, ma per il foverchio 
fuo luflb non iù accettato da lui. Attefe 
poi alle Matematiche, e feriffe delle Teo- 
riche de Pianeti molto garbatamente. 

HIPASIA Alcuandfina figlmola di 400, 
Teone fù nelle lettere Donna mirabile, 
onde co^norninolfi Filofbfa. Diede ope- 
ra felicemente, alle Matematiche, nelle 
qua- 
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quali fìi ammaeftrata dal Padre . ScritTe 
commentarli fopra il canone ailronomico 
di Tolomeo, e fopra i Conici d'Apollo- 
nio. Scrillè parimente fopra 1' Aritmetica 
dì Diofanto 5 finalmente per invidia fi 
ammazzata per opra d' un Cirillo capo, 
come dice Svida, della conrraria faccione, 
cioè, co.ne io itimi», concorrente del Pa- 
dre. 

TEOFILO AlefTandrino fucceue nel +04 
Vefcovato d' Alexandria à Pietro, che fu 
il venrefimo Vcfcovo di quella Città, fu 
sran Teologo, e Matematico. Scriuefra 
1' altre cofe un libro della retta celebratio- 
ne delia Pafqua, il quale fu tradotto in la- 
tino da S.Girolamo. Hebbe gara con S. 
Giovanni Crifoffomo, e fù principaliffi- 
ma cagione , eh' egli fofTe cacciato ci Ca- 
ftan tinopoli. 

ISIDORO, e Vulpiano fratelli Alef- 410 
fandrini ftudiarono in Atene, e furono 
difcepoli di Seriano,ccondifcepoli di Pro- 
clo. Di quefli due Vulpiano di minor' età, 
fu d' ingegno acutiflimo, & ateiflimo alle 
Matematiche, di maniera, che Scrìano 
ne rimaneva ammirato. Indoro attefe agi' 
ifrefG iludii, onde compiacendofi del fuo 
ingegno Teone gli diede Hipafia fua fi- 
gliuola per moglie. Quefli due nonfisà, 
che fcrivefsero cofa alcuna. 

CI- 
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JOI CIRILLO Alefsandrino Vefcovo nel- 4 JI 
la fila Patria, Nepote, cioè figliuolo d'un 
fratello di Teofilo, di cui fi ragionò di 
fopra , fìl prima Monaco del Monte Car- 
melo. Tenne il luogo di Papa Celeftino 
nel Concilio di Efefo di 200. Vefcovi con- 
tro Neftorio, e Pelagio. Fù A' ingegno 
acutùlimo, Filofofb, Teologo, c Mate- 
matico . Scrifse molte opere Teologiche. 
Scrifse anco del Ciclo Pafcale un libro , 
nel quale contro i Calunniatori ditele la 
dottrina di Teofilo fuo Zio. 

304 ARISTIDE Quintiliano fìl Mufico, e 440 
fcrifsene tre libri dottiffimi in lingua Gre- 
ca, i quali hoggi vivono . Raccolfe egli 
in quelli quanto in quella profelfionB à 
tuoi tempi fi poteva defiderare, e parlon- 
ne Iargbmimamente. 

307 GIOVANNI Gramarico cognomina- 450 
to Philopono, cioè amico della fatica, fù 
difcepolo dì Hammonio di Hetmea , e 
condifcepolo di Simplicio. Fù gran Filo- 
fofo Peripatetico, c commentò gran parte 
dell'opere di Aristotile. Attefe anco alle 
Matematiche, onde fi vedono ne fuoi 
commentarli feminate molte cofe, delle 
quali appare quanto egli ne fofle intenden- 
te . Scrilfe egli commentarli fopra i libri 
Aritmetici di Nìcomaco Gerafeno, i qua- 
li vivono, e fi trovano nell'Accademia 
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Venetiana, che prometteva di puhlicatli. 

)07 SIMPLICIO di Patria Cilice fù con 4jo 
Giovanni Granitico difcepolo d' Ham- 
monio d' Hermea in Atene, onde diven- 
ne Filofofo Peripatetico acuti/lìmo, e con» 
mento con infinita lode ì libri filici, e quel- 
li del Cielo d' Annotile. Quelli fù anco 
arfolutilumo Matematico, di maniera, che 
non vi (il autore alcuno eccellente nelle 
dotte profelfioni, che da lui non foflè ve- 
duto, la onde egli ne riempi largamenre 
tutti i fuoi commenrarii , il che à noi nel 
tefferc la noftra hirloria, è flato d' infini- 
to ajiito j Ciò conobbe Aleifandro Pieo- 
lomini, che traduce dal Greco tutte le 
cofe, che Simplicio ne commentarli de li- 
bri filici raccolfe appartenenti alla quadra- 
tura del Cerchio. Fil empio quello Filo- 
fofo, onde per diffender Proclo, che la- 
trò contro noi, fempre fu contrario à Gio- 
vanni Grammatico, che la piefepemoi. 
Fù da quell'Uranio, di cui fa mentione 
Agarià, condotto con altri Filofofi à Co- 
froa Re di Pervia, che in quei tempi era 
ftimato grand' amatore della Filofofìa. 

307 PASCASINO Siciliano huomo San- 4 jo 
to, e Vefcovo Ri gran Teologo, e Ma- 
tematico. Sedè Legato di Papa Leone il 
grande nel Concilio Calcedonenfe contro 
Eutiche, e Diofcoro, e fcriflè gì' atti di 
quel 
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quel Concilio. Affatine/ili intorno à calco- 
li, e fcrifìe al detto Pontefice della retta 
celebratone della Palqua due Epirtole.- 

308 ■ GIOVANNI Filadelfio di Lidia fcrif- 450 
fe un libro de meli, un'altro de fegni dell' 
aere, e d'alcun' al tre fuppo(ìrioni Matema- 
'tiche delle quali ferivendo ragionava con 

■un Gabrielle Hipparco,cioè Prefetto. Co- 
tanto folo df coitui ferivo Suida. 

309 VITTORINO Aquicano della Città 460 
di IJmoges ffi grandillimo Computifta, e 

nei tempi d'Hilario, che fucceiìe à Lep- 
ne, s affaticò ne Cicli Pafcali di commif- 
fione del detto Pontefice , e compòfene 
uno di cinquecento, e trentadue anni, il 
quale per la grandezza fua chiamofli Ciclo 
magno, nel odiale fìi tenuto ch'egli havef- 
'fe fuperatò quelli, che prima di luì fra 
Greci ne riavevano fcritto, e fìl accettato 
'da Latini, ma non da Greci, onde nacque- 
ne feifma. Contro cortili ferine Vittorio 
-Vefcovo di Capua, foftentando il Ciclo 
degl'Aleffandrini. Venne poi Dionigi R_o- 
i niano, che diede grano" affefto alle diffe- ■ 

qtQ ^SERENO d'Antifta una delle Città 4 tf* 
«li Lesbo fu buon Matematico, e Filofofo 
infieme Peripatetico. Scritte due belliffimi 
libri, l'uno della Seti ione de! Cilindro, e 
l'altro della Settione del Cono per lo ver- 
H i tice, 
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tice, fe quali opera dedicò ad un Ciro fuo 
amico. Quelli libri furono tradotti in lati- 
no,* illuitrati di Scolii da Federico Com- 
maudino, e donati à Francefco Maria fe- . 
condo figliuolo di Guido Baldo fecondo 
Duca d'Urbino. 

Jio PR.OTERIO Vefcovo d' Aleflandria 464 
attefe à Calcoli Aftronomici, e ferine à 
Leone Papa rre Epiftole, & una ad Hila- 
rió della retta celebrationc della Pafqua. 
Fu arrazzato da fucceffori di Diofcoro 
Eretico, e creato Vefcovo dopo lui Timo- 
teo fautore di quella Setta. 

Jia MAUGANTIO di Brettagna attefe 470 
all' Aerologia giuditiaria, e fcriile i Cano- 
ni Matematici, & altre opere di detta pro- 
feffione. 

3 [4 VITTORE Vefcovo di Capua huo; 480 
ino dottnlìmo, e verfatimmo ne computi 
fcruTe, come fìl detto contro Vittorino 
Aquilano intorno alla retta ceiebratione 
della Pafoua, (opra il calcolo di cui fenile 
AlboneFloriacenfe. 
Qaj ALIPIO Greco ferine nella fua lingua 500 

rufe un' introdnttione alle cofe della mufica af- 
fai breve, la quale fi conferva nella libraria 

^ npi * di S. Salvatore in Bologna, e nello ftudio 

™G r AUDENTIOGrecoFilofofo, e 
Mufico. Scrifle egli anco un' introduco- 
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ne alle cofe della muiica, nella quale con 
molta brevità raccolfe tutto quello, che 
s'afpetta ad una fuccinta informatione de 
termini della detta profemone; queft' ope- 
ra umilmente riabbiamo noi Greca, ema- 
nufcrkta fra i libri noftri. 

BOETIO, che fi dine Anitio Manilio 52S 
Severino difcefe dalia famiglia de Torqtia- 
ti, nobiliflimo Cittadino, e Parririo Ro- 
mano attefe à tutte le buone arti, e fù 
grandiflimo Filoibfo, Teologo, e Mate- 
matico. ScrilTe (opra molti libri logici d' 
Annotile, tradotti da lai. Tradurle alcu- 
ni libri d'Euclide, à quali aggiunfe alcune 
raggioni del mifurare . Afiàticofll iutorno 
la quadratura del circolo. Fece parafrafi 
("opra 1' Aritmetica di Nicomaco . ScrilTe 
cinque libri di Mufica, &-altrecole. Fi 
tre volte Confole, & un tempo felicifllmo; 
al fine caduto per opera de maligni in fo- 
fpetto à Teodorico Re de Goti fìlda lui 
relegato in Pavia, e finalmente fatto mori- 
re. Nella fua prigionia feri ffe quel mirabi- 
le libro della Confolationc filolofica. Men- 
tre fu in gratiadi Teodorico, fervillo alcu- 
ne volte in cofe d'ingegno, come s'ha in 
alcune lettere, fcrittegli dal detto Prenci- 



dio' portene Boetio nelle cofe d Archime- 
de^ de gl'altri buoni Autori. 




DIO- 
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DIONISIO Romano cogno ramato 540 
picciolo Si Abbate, non sò di qual Mona- 
ilerio. Fù huemo di gran fcienza, & Arit- 
metico pei feti liti mo . AflàticoiTi intorno 
al computo Pafcalc, & aggiunfc à Calen- 
dari; l'aureo numero, e confermò il Ciclo 
grande di Profperp, a Vittorino Aquilani, 
le bene in qiie (lo Ciclo i polferi hannotco- 
perto orrore. FÙ dotto della lingua Gre- 
ca, e da quella recò molte cofede Greci 
Jn latino appartenenti al detto computo. - 

ISIpOR.0 Milefio fu compagno di 5 30 
Antemio Trailiano, e grandiflimo Mate- 
matico, & ingegniero, perciòche prjncipa- 
liiTimà profeflione fece egli delle Machine. 
Trovò il modo da trovare le due medie 

to da Ini Diabete, Nelle Matematiche fu. 
difcepplo di coftui Eutocio Afcalonita , il 
quale ne commentari! fopra i libri d'Ar- 
chimede fece honorata memoria del fud 
Maeftro. 

ANTEMIO da Traili Città di Lidia, jj» 
Fù quelli gran Matematico, ma fopra tut- 
to attefe alle Mecaniche. Fù egli per il fuo 
talorc chiamato da Giuftiniano, il quale, 
come fcrivono Agatia, e particolarmente 
ProcopiOj fece fabrjche magnifiche, $L im- 
portantidime, fra quali reftauró il graodif- 
fimo tempio di S. Sofia. ScritTc Antemio 
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libri della fua profeffione, & Fiogd con fer- 
vali nella Biblioteca Vaticana un fuo libro 
intitolato delle Machine paradoffe, ciuè 
maravigliofe . Fu Maeftro eccellentiflimo 
delli fpecchi, che abbrufeiano, e fecene 
belle prove. Fu egli così familiare di Euto- 
cio, cne da quel valent'huomo tutti i cora- 
menrarii fatti fopra l'opere d'Archimede 
furono dedicati a lui. . 

EUTGCIO Afcalonita difcepolo, co- 
me fi dite, d'Ifidoro Milefio, flc amico 
d' Antemio, fìi grandillìmo Geometra, & 
udì dal fuo Maeftro l'in terpretat ione de più 
•dotti Matematici, cioè d'Archimede, di 
Pappo, di Herone, d'Euclide, d'Apollo- 
nio, e de gl'altri di quella clafle: Commen- 
tò i libri d'Archimede della sfera, e dei 
Cilindrò fopra al' Etraeponderanti , fopra 
i Conici d'Apollonio, fopra l'Almagetto 
di Tolomeo. Affaticom parimente fopra 
il libro d' Archimede della dimenfione del 
Circolo. Sono tutte -le fatiche di quello 
grand'huomo irate iiluftrate, e publicate 



■ CRÌSE Aleflandrino grand' ingegnie- 555 
re di Giuftiniano fervili» nu firbriche di 
molta importanza, come s'ha da Proco- 



detto Imperatore. 
• HER.ONE dalla profeUwne cagnoni tfoo 
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naro Mecanico, attefc con gran profitto 
alle cofe Geometriche, e particolarmente 
al negotio delle Machine. Scriflè un libro 
delle Machine da guerra, il quale non ha 
molto, fù tradotto dal greco, & illultrato 
di Scolii da Francefco Barocci. Quello- 
non compofe Hetonedi fuo ingegno, ma 
raccolfe le cofe de gl'Antichi, e fecele più 
chiare. ScrifTe anco un'opera di Geodefia 
tradotta dal medèfimo Barocci . Mandò 
fuori anco un libro degl'Horologgi lòlari, 
Sl un libro della pofitione de medefimi. 
Nella fua Vita habbiamo notato l'errore 
di coloro , che lo confondono con l' Alef- 
fandrino. Il noftro fìl Criftiano, come ma- 
nifeftanienre dall'opera fua fi raccoglie, e 
vi ha qualche inditio) ch'egli foiTe di Co- 
ftantinopoli . 

LORENZO Italo, cosi cognominato 619 
fù Arcivefcovo dì Doroberna in Inghilter- 
ra; e ferine del computo Pafeale un' libro 
molto dotto. — -- . - ' 

ADELMO Bladuvino Inglefe fù Ab- fiSo 
bate in Scotia de! Monafterio Maidulben- 
fe dell'ordine di S. Benedetto. Fù huomo 
tiottiflimo, e fcriffe molte opere facre. Fù 
gran Computimi, e fetide egliancodella 
retta celebratìone della Pafqua. 

GEOLFRIDO anch' Egli Inglefe, & 
Abbate dell'ordine Benedettino del Ma- 



nallerio di S. Pietro, e Paolo in Inghilter- 
ra > fu grande nella ragione de computi 
Ecclefiaftiei, e ferine un trattato in modo 
di Epiftola al Re de Pitoni della retta ce- 
lebratione della Pafqua. Fù quelli Mae- 
fìm del Sanro, e Venerabil Beda. 

BEDA Prete, e Monaco del Mona- 710 
fterio di S. Pietro, e Paolo in Inghilterra 
dell'Ordine di S. Benedetto, fu oltre la 
Santità della vita dottiflimo Filofofo, Teo- 
logo, e Matematico, e Copra tutto attefe 
alle cofe Agronomiche appartenenti agi' 
ufi della Chiefi, & à computi Ecclefiafti- 
ci. ScrifTe (òpra tutta la Sacra Scrittura e 
vecchia, e nuova. Scriflé parimente hifto- 
rie, Croniche, & altre colè in profa, & in 
verfi. Ridefi Tritemiodi coloro, che vo- 
gliono, ch'egli fbfle cieco. 

LEONE Magno Coflanrinopolitano 850 
fò difcepolodi Michele Pfello, feinfegnO 
le Matematiche in Coftantinopoli fua Pa- 
tria ne tempi di Teoiìlo, e di Michele 

^ALBUMASARO é il piùanticode^ 1.8» 
gl'Arabi, che deflèro opera alle Matema- 
tiche. Fùdt narione Spagnuolo,& eccel- 
fcntimmo Aftrologo. Scrifle l' Introdutto- 
rio Aftronomicoj ampliò l'Aimagerlo, 
epitomarti da Albaregnio, compofe Dia- 
loghi, ne quaUfisforzù di prorare, che la 
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Zona torrida (offe «abitabile. Scrifle Otto-, 
libri delie gran conj;iun(iom, & i fiori dell' . 
Albolo^ia. Hebbc quelli un figlinolo det- 
to Abalachio anch' c-iìo Matematico no- 
bile. 

HUGBALDO di Natione France-. 880 
fe Monaco Benedettino nel Monallerio 
Cluonenfe, ftì dottiflìmo Filofofo, Mufi- 
co, e Poeta. Scrifle molte opere, e iral*< 
altre un libro di unifica ne tempi di Carlo 
Calvo. 

MESSALA Spagnuolo, e di natione 884 
Arabo fu Medico, e Matematico nobilìf- 
fimo. ScrifTe un trattato degl'Elementi, 
& urto degl'orbi celefti. Scriflène un'altro 

il;: virrù del Motore. Fù giuditiario cu- 
rioso. Affaticofli intorno il Planisferi di 
Tolomeo, e fecene quali una Parafrafi in 
lingua Arabica. ' . " 

ALBATEGNO d'Arata Città vicina. 88+ 
à Damafco iìl Medico, & Aftrologoec-. 
celiente, c-traduflè in Arcàico tutte l' ope-, 
re di Galeno, e fece commentarli fopra 1' 
apfe d' Ariftotile. Fù grande offervatore 
tle Moti celefti, & amieilTimo dell'opere 
di Tolomeo, di cui rcifcrinfe, & epitomò 
l'AImagefb. ScrilTc un trattato del Mot 
to delle ftelle. Emendò la quantità dell' 
anno oflervata da Tolomeo. AfTaticolfì 
intorno alle Teoriche de Pianeti , e conef- 
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fe la quantità dell'eccentrico offervato da 
Tolomeo. Scriffe in oltre un trattato dell" 
hore de pianeti, il quale affermò d'haver 
veduto Giovanni Stonerò nel fuo trattato 
dell' Aftrolabio. 

ISACIO Monaco Greco, e cognomi- 900 
nato Argiro. Fù quelli buon Matematico 
de fuoi tempi. Senne alcuni fcolii fuccinti 
fopra gl'elementi d'Euclide, che fi fono 
confervati, e non ha molto furono purifica- 
ti per opera di Giovanni Sambuco, il qua- 
le gli haveva manuferitti nella fua libraria. 
Fù Mufico parimente Ifacio, e ferina 
commentari (opra !a mufica di Tolomeo. 
Scriffe del Planisferi», & altre varie fati- 
che AuTonomìche, le quali in alcuuc li- 
brarie fi confervano. Scriffe della divifio» 
ne del Palmo, & il metodo della Geotie- 
fia. Il tempo, quando egli fcriffe, è poco 

noto. 

AURELIANO Prete della Chiefa 90J 
Remenfe fu gran Mufico de fuoì tempi, e 
fcriffene volumi, come s'ha dall'Abbate 
Tritemio. 

ALBONE Monaco Floriacenfe dell 97O 
ordine di S. Benedetto fu grati Computi" 
"fta,e fcriffe un libro fopra il Calcolo Pafca" 
le di Vittorino, & un' libro d' addirtioni 
fopra il mede fimo, predicando l'Evangelio 
in V'adonta, iiì martirizzato dagl'Ernpii, 
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ALI' Aberangele pare che fofTe di na- 9S8 
tione Perfiano. Attele all'Aerologia de 



li volumi. Senile egli un'opera intitolata 
De Segnali dell' Aerologia, & un'altra 
infcritta il Complemento de giuditii delle 
Stelle. 

PUNICO dì natione, fecondo me, 988 
Perfiano, e contemporaneo d'Ali Aberan- 
gele, fìl grand' Ailrologo, e Filofofo, e 
Medico fra le nationi de gl'Arabi. Efpo- 
le quelli l'arte oicciola di Galeno, &i 
quattro libri di Tolomeo de giuditii delle 
Stelle. 

ZÀELEBemhizirmaelita,* Arabo iooe 
fu Àftrplogo giuditiario, e fcrìflè in detta 
profejfione più libri, cioè dell'interrogatio- 
ni, dell' elettioni, delle iìgn incationi de 
tempi ne giuditii, & anco della natura del 
nato. E riprefo coftui dell'haver voluto 
ne giuditii defeendere alle cole troppo par- 
ticolari, , : - - 

AZ.OSI grand Aftrologo fra gl'Arabi, 1007 
fcrifTe libri d' Aitronomia,e fra gl'altri dell' 
ofTervatìone de moti , il quale libro fi con- 
ferva in .Germania nella libraria di Gior- 
dio Colimifio Zanftettero. Fiori regnan- 
do Almanfore. 

ARZAHELE Spagnuolo, e Toleta. 1009 
no Aftrologo Arabo di molto nome, of- 
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fervò, e fcrifle affai intorno alla materia 
de moti celefti. Ollervò cento, e trenta 
anni dopro Albaregnio. Scrillèdel moto 
dell' accelso, e del reccfso. Compofe le 
Teoriche dell' ottavo cielo per falvar i mo- 
ti delle Stelle fifse. 

ALMANSORE Spagnuolo di natio- 1010 
ne, e Saraceno, ò Arabo di Setta, atte- 
feairAftrologiaftiudiciarìa.Scrifje gl'Afe- 
rifmi Aftronomici , e divifeli in fentenre. 
Compofe centocinquanta giuditii,ò prò* 
pofitioni fopra !e Stelle, e donò il detto 
libro al Re de Saraceni- Fu emetti Padre 
di due figli eccellenti nelle dette profef- 
fiorii , 1' uno chiamato Almeone, e 1' al- 
tro Giovanni. 

FEBERTO di Conturbia Monaco dell' 1010 
ordine di S. Benedetto lù gran letterato 
de fuoi tempi, e diede grand' opera alla 
mufica, e férifsene un'utile volume. 

ALI' AbenRodano di natione Egit- 1014 
tio Medico, <St Aftrologo eccellente. Scrtf- 
fe commentarii fopra l' arte picciola di Ga- 
leno, & alcuni Scolii fopra il Quadripar- 
tito di Tolomeo. Scrifle due altre operet- 
te, l'una della projettìone de raggi, e 1* 
altra di tré natività, fra le quali vi è arti 
co la fua. 

GUIDO Aretino Monaco dell* ordine 1030 
di S. Benedetto, & Abbate del Morali* 
rio 
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rio della Croce di S. Leofredo, fu dotto 
in tutte le lettere, ma principal' opera die- 
de alla Jvlulìca, 1' ufo della quale facilitò 
■grandemente ha vendo antiquaro i caratte- 
ri, ò cifre eh' erano (tate in ufo iniìno al 
tempo Tuo. Trovò l'ufo della mano nella 
Mufica, e la divifione delle linee, e quel- 
le note communi , che rioggi fi cantano 
per alzar, & abbafL.r la voce, e portarla 
convenientemente. Scrifse quefti un libro 
di Malica intitolato Micrologo. 

HERMANNO dì natione Svevo fi- 1051 
glhiòlo d' Hiltruda, e Volfredo Conti di 
Vetìiigia efsendo dalla fua fanciullezza ri- 
malo attratto de membri fil poi cognomi- 
nato Contratto. Fii ftudiofifiìmo, & ap- 
parò la lingua Greca, l'Arabica, e la La- 
tina, e dilettolli delle cofe poetiche, e fcrif- 
le alcuni hinni, benché, fecondo quell'età, 
con modo barbaro. Fu hiftorico, e. Cro- 
ni fta. Nella Filofofia parimente fece pro- 
fitto, e nelle Matematiche, e nella Mu- 
fica. Scrifse quelli un libro della Mufica, 
& uno del Mofiacordo. Fù amico di Gui- 
done Aretino, fi buon Aritmetico, e fcrif- 
fe un libro intitolato Ritmomachia , cioè 
combattimento di numeri, & un'altro del 
computo. Neil' Aftrologia fcrilse un vo- 
lume dell' Eccliffi, e dell' Aftrolabio fcrif- 
fe quattro libri. Scrifse anco un libro del- 
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la quadratura del Circolo, & un libro di 
l'ilionomin. ["cicli ìhìs.ìì-.cìh:: Monaco di 
S. Benedetto. 

FK.ANCONE Tedefco Prete della 1055 
Chiefa di Liegi iù huomo di molta faen- 
za, Filofofo,Altrologo, e erande Aritme- 
tico. ScnO'c ira l'altre cofe un libro del 
computo Ecclenaftico, & ad irdtanza d" 
Hermanno Arcivefcovo di Colonia un li- 
bro della quadratura del Circolo. 

MANUELE dell' Imperiai Simiglia 10S0 
de Comneni Coflantinopolitano,attefc all' 
Aftrologia , e fenile intorno alla detta prò- 
feffione varii volumi, che hoggi iì conler- 
vano nelle librarie famofe d' Italia. 

RABI' ISACCO Giudeo Spagnuolo 1064 
attele all'Aerologìa, e per cotai cagione 
fìi caro al Re de Saraceni Almaftìmado. 
Sci ilfe quelli fopra ilTalmudde. Finalmen- 
te tù con tutta la Sinagoga de Giudei-ucci- 
fo da Saraceni in Granata. 

HELPEPUCO dell' Ordine di S. Be- 4069 
nedetto Monaco delMonaitcrio di S. Gal- 
lo, di natione Tedefco, Filoloto, Teolo- 
go, Poeta, e Matematico. ScrifTe molte 
opere, fra le quali furono un libro del 
computo Ecclelìaftico, & imo di Mùfica: 

VILHELMO Inglcf'c Monaco, e Bi- 1085 
bliotecario Mal me vi: e ri etile Iù hiftorico, e 
Matematico. Scriflè dcli'liiftoriedTnghiU 
ter- 
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terra, compofe libri di Muiìca, della ra- 
gione de computi, e dell' Aftrolabio. 

GUGLIELMO Tedefco Monaco Be- 1091 
nedettino Abbate del Monafterio Hiffàu- 
geire, Fiiofofo, Teologo, e Matematico 
kriilc due libri di mj(i t a , un libro de 
Tuoni, un libro deH'Horologgio,& un vo- 
lume d'Inlìitueioni Filolofiche, & Aiìro- 
nomichc, & altre fatiche. 

ROBERTO di Lorena Vefcovo dì 109; 
Herfordia fcrilìè le detlorationi di Maria- 
no ,' un libro de moti delie Stelle , un 
libro delle Tavole Matematiche, e del 

^MANUELE della nobiliuuna Farai- nco 
glia de Briennii potentilTima in Collanti- 
nopoli lotto l' Impc rio di Romano Dioge- 
ne , attefe alle cofe di Mufica , e ferine 
una degna opera nella detta profeifione, 
die noi ma nuferitta con fervi amo fra gl'al- 
tri noftri libri. 

ALAZENO figliuolo di Alaizeno Ara- 
bo grand il li 010 Matematico fra l'altre co- noe 
fe diede opera alla Perlpettiva, nella qua- 
le in lingua propria lafciò icritto un no- 
bilifTìmo volume, che fu poi mandato fuo- 
ri in lingua latina da Federico Rifnerio, 
& adornato di figure. 

ALCHINDO, overo Giacobbe, che not. 
tale ili il proprio nome fuo, nacque in Spa- 
gna,. 
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gna , e fu di Setta Saraceno, ò Araba. 
Attefe alle cofe di Filoibfìa, di Medici- 
na, e di Aerologia. Scriffe molto nella 
Medicina. Publicòanco molte opere aftro- 
nomiche , fra le quali vi é una intitolai 
ta de raggi delle Stelle, & un'altra del 
moto divino. Scriflè parimente un libro 
delle proportioni. Averroe fece il catalo- 
go dell' opere mandate fuori da coflui, fra 
le quali era -un libretto intitolato delle ra- 
gioni delle fei quantità . Scriffe anco un 
libretto delle pioggie,e de venti , e delle 
mutationi dell' aere, non come Meteoro- 
logico, ma come Aftrologo. 

SIGEBERTO di natione Francete, ,,,, 
Monaco Benedettino del Convento Gem- 
blacefe, ferine molti libri in diverfe pro- 
feffioni . Fù intendentiflimo de computi 
Eccle(ìaftici,e ferirtene un libro. Fù que- 
lli infieme Hiflorico, e Cronifta. Viene 
coftui riprefo dell' eflèrfi nello Scifma acco- 
llato ad Henrigo terzo contro Gregorio 
Settimo. 

ROBERTO Baconio cognominato K40 
grorta tetta & di Patria IngleTe. Attefe 
alla Filofofia, alle Matematiche, & alla 
Teologia. Fù egli fatto Vefcovo di Linco- 
nìain Inghilterra. Seri ffe molti volumi fi- 
lolofici, e Teologici. ÌSJ elle cofe Matema- 
tiche lafció fcritto un libro della riera, uno 
K tati- 
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intitolato la fomtnl nurrìefalc , uno de! 
computo Ecclefiaitico, & uno del Calen- 
dario riputato belli/fimo. -, 

AVO Macinaci Giavar di natione Aia- 1 1 50 
bo figliuolo d' Alla , anele alle cofe dell' 
Alcologia, e particolarmente alla dottri- 
na de moti. Quelli fecondo Alpetragio 
icritìc un libra, nel quale correlle Tolo- 
meo nel moto di Marte. i . 

ALF ETR. AGIO,overo Aboafaco n; S 
fii gran Filofiifo, & Aiirologo. ScrilTe un 
libro diTeoridie dette naturali, nel quale 
fi sforza di lalvar tutte l' apparenze lenza 
fcrvirfi di Eccentrici, & Epicicli. Giovan 
Francefco Pico vuole ch'egli foffe Criftia- 
no, ancorché dall' opere lue, nelle quali 
c;j,'i a^a l'Alcorano, appaja Turco, 6 
Saraceno. 

GIOVANNI Hifpaleufe, cioè da Si- n 55 
viglia, artefe all'Aerologia, & hebbe co- 
::iiin^:iic delia lingua Arabica, onde tra- 
duflè qucll' in traduzione Arabica all' 
Aerologia intitolata Alcabitio , e publi- 
colla con l' efpofitìone di Giovanni ti: .St- 
rania, e l' emendationi d'Antonio de Fan- 
ri Medico di Trevigi. ScrilTe libri di per- 
fpettiva, c fece un'Epitome di tutta 1 A- 
litologia. 

. GEBR.O di nntioneSpagnuolo, Arabo 1 1 66 
di Setta, nacque inSiviglia. Diede opera 
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alla Filologa, alle' Matematiche, & ili' 
Aitro!o;',i;i, e per V ecct-'ìen/.j dell'inge- 
gno ii guadagnò il titolo di acmi li in io. 
Scrifìe quelli una S intani Aftronomica, nel- 
la quale raccoife quanto nell' Almagefto.' 
haveva trattalo Tolomeo, di cui fu cosi 
poco amico , che fi sforzò di gettar à ter- 
ra molte delle cole fue , contro cui à di- 
tela di Tolomeo fcrifiè Aleilàndro Picco- 
iomini. Lafciò fcritte moke altre opere in 
altre profellioni, e particolarmente alcuni 
libri d' Alchimia , nella qual vanità egli 
è tenuto dottiffimo da chi preila fede à 
fogni de protèlfori di quell'arte. 

ALF AGRANO di natione, e di Set- 1191 
ta Arabo fù ititnato da fuoi nell' Aifrolo- 
gia un' altro Tolomeo. Scridc un libro in- 
titolato il Compendio de Prìncipii Agro- 
nomici . Haveva quelli alcune opinioni 
intorno al moto proprio delle Stelle. Fio- 
ri forco Lafandino Figliuolo di Saladino. 

LEOPOLDO d'Auftria fù Aflrologa 1100 
giudicano, e curiofillimo. Scrifle alcuni 
libri della détta profelìione. 

OMAR.,óvcro,comealtri fcrive Ao- 1100 
maro fù del Paefe di Giudea della Città 
di Tiberiade. Publicò alcuni libri dell' A- 
ltrolo^ia giudiciaria, nclli quali imitò, co- 
me fcrive Giofeffè Scaligero, la Dottrina 
di Doroteo, che delia ftefla materia fcrilìc 
in verfi greci. K 2 TE 
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TEBITTE figliuolo di Core, e per- rie* 
ciò detto Bencorab ih di natione Spagnuo- 
lo, e di ftirpe Giudeo. Attefe alle cofe 
dell' Aerologia, e princìpi mente à quel- 
la, che oflèrva i moti celeiti. Scrifle un. 
Trattatello intitolato dell' imroaginarione 
della sfera. E* famofo coftui per V inveri- 
rione del moto della trepidatione. Scrifle 
nn libro dell* immagini) nel quale infegna 
di tar' immagini di tale, e tal virtù lotto 
tale , ó tale coRellatione. Tebitte li con- 
numera fra coloro, che hanno fcritto la 
magia naturale. 

ABRAM Aveneilra detto cosi per 1117 
efler figlio d' Eftra, per il ftto fapere cogno- 
minato dalla fua Natione Ebrea il Capien- 
te. Fù di Natione Spagnuolo, grande nel- 
le colè di Gramatica, di Filofofia, di Teo- 
logia, come Hebreo , e delle Matemati- 
che. Scrifle lopra tutti i ventiquatro libri 
del Teftamenro vecchio, ancorché noe s 
habbia alle mani , fe non fopra il Penta- 
teuco, & i Profeti . Conversò, e fu fil- 
mato afsai nell' Ifola di Rodi, ove morì 
ancora. Scrifse un libro de luminari, e de 
giorni Critici. Ne Commentari! tuoi ap- 
pare eh' egli foilè Aftrologo, poiché gli 
fparfe tutti di cofe appartenenti alla detta 
profelTìorte. 

MICHELE Scoto , cioè di Scotia, «40 

a 
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fu Aflrologo Giudicarlo, e fervi in quella 
proféflione l'Imperator Federico fecondo, 
aerine un dottiamo trattato per via di 
queftioni fopra la sfera di Giovanni diSa- 
cro Bofco, il quale s' ha per le mani. Fi 
Mago fecondo alcuni, e dicono, che fi fa- 
ceva portare le vivande talhora dalla Cu- 
cina de grandinimi Prencipi per arte ma- 
gica. Mori per la percofia in capo d' un 
piccolo Metto, della quale egli haveva 
preveduto di dover morire. 

GIORDANO d'un luogo detto He- 1150 
more fi chiamò Hemorario. Atteie alle 
Matematiche, e pamcolatmentealleMe- 
caniche. Scrifle un libretto de penderibus. 
Scrifle anco dieci libri d' Aritmetica , & 
un libretto del Planisfério. Hebbe dottri- 
na affai barbara, e nelle Mecaniche pre- 
fi: afflimi Mi} come nelle Mecaniche fùf 
moftra il dottiflìmo Guidobaldo de Mar. 
chefì del Monte . Scrifle anco i Dati Ari- 
tmetici. 

GIOVANNI di Sacro Bofco IngleTe, n 5 5 
evero fecondo ii Vola terrario Ted eleo, (In- 
diò in Parigi, e fcceli Dottore di quello 
Audio, ove publico profeflore dell'ar- 
ti, e della Teologia,* al fine fecefì Fra* . 
te dell'Ordine de Predicatori. Scrifle quel- 
la famofìfiima Sfera commentata da carni 
«ccelleniiflimi iugegni. Scrifle a:ico deli' 
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Aitalabio, & un libro de! computo Et? 
cleiìaltico. Scriilc auto un Cai end ano ; le 
finali opere ruwc fi leggono dagli Studio- 
fi. Fù egli huomo per lo fuo tempo aliai 
grande, ma non pur o dalla ruggine di quel 
i^nlo, nel quale c^li viveva. ^ 

RUGGIERO iiacomo lnglefe Dot- n fa 
tor d'Offonio, cFrare Minorkano tù d'in- 
degno oltra modo curiolb. Acide 1 «Lo- 
ft Agronomici, &à computì Ecdciiaiìici. 
Affaticoflì à trovar il' vero giorno della 
Paflione di Noitro Signore, nia non ade- 
gui il vero, e perciò tu confutato da Pa- 
volo di Middelburgo. Senile della Stella 
de Magi. Lafciò un libro de Pronottichi 
delle Stelle, uno de reggimenti celefli, 
uno della vera Aftronomia , uno de giu- 
dica dell' Altrologia, uno di Percettiva 
molto lodato, uno della facoltà delli Spec- 
chi , uno dell' immagini di Nevomantia, 
uno dell' opere occulte della natura, & al- 
cune altre in diverte prolusioni, e partico- 
larmente ncil' Alchimia, della quale egli 
iuelperrllfimo. '■ 

• ALFONSO Figliuolo di Perennando nói 
terzo Re di Leone, e di Gattiglia, dop- 
. po il Padre fucccife nel Regno. A t tele 
alla Filofofia, & all' Alcologia. Tu egli 
eletto all'Impero da una parte dcglElet- 
tori, ma non l'ottenne, l'uccedcndo in fuo 
luo- 



luogo Riccardo fratello del Re d' Inghil- 
terra. Fù molto travagliato nel fuo gover- 
no, & hcbbc di molte guerre; nondime- 
no diede fempre opera agli ftudii, & alle 
cofe civili. All' Aerologia fù inclinatiffi- 
mo, onde confegul nome di Aftrologo. 
Fece tradurre moki libri Arabici di quel- 
la profl'illone in latino, e chiamati d'ogni 
parte ecceller! tilfimi Matematici, pofein- 
iìeme quelle Tavole Agronomiche , le 
quali (brio intitolate dal nome fuo. Scrif- 
à egli libri degl' Inflrumenti Materna^- 
ci ) e particolarmente fopra uno chiamato 
con voce Arabica Afafca. Morì, e fù fe- 
polto nella Città di Murcia, eh' à lui in 
alcune occalloni più di tutte 1' altre era 
Itala fedele. 

CAMPANO, à cui diedero titolo di 1164 
Maeftrogl' huomini del fuo tempo, di Pa- 
tria Novarefe, diede opera alla Filofofia, 
& alla Teologia , e £ù ne fuoi tempi af- 
foluto Aftrologo. AffaticofTì intorno gì' 
Elementi d' Euclide, feguendo le tradut- 
tioni Arabiche, il che gli fù cagione di 

■ tjualch' errore, ancorché per lo più fi por- 

■ tafle cosi bene, che non hebbe ne fuoi 
tempi chi reegliore fi fulfe di lui . Scrif- 
fe un trattato della sfera in cinquanta- 
quattro capìtoli . Attefe à computi Ec- 

• defiaftici, e fcriffene un libro intirolato il 
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computo maggiore, dal quale egli ripor- 

dell' Equationc de Pianeti. Publicò pa- 
rimente un libro della quadratura del cer- 
cìiioj fe però lù egli, che lo diede fuo- 
ri , i! che non può pertìiaderfi Giovan- 
ni Buteone per la (overchia rozzezza, & 
impertèttione di quell'opera. Scriife in 
oltre un libro del Quadrante, un Calen- 
dario, e molti altri Trattati. 

VITELLONE di Natione Polacco, ntìo 
ò Turingo, e fecondo Giovanni di Mon- 
teregio, Tedefco, tìl acu ti ifimo Matema- 
tico, & avanzili grandemente nelle cole 
di Perfpettiva, onde ne fcriffe quella bel- 
liflìma fatica, la quale Rampata da Fede- 
rico Rifnerio con quella di Alazeno fi leg- 
ge, nella quale fi comprendono non folo 
le cofe di Perfpettiva, ma quelle delli 
Specchi ancoraché fono loro familiari. Al- 
cuni hanno voluto riprenderlo in qualche 
cofa, ma non è meraviglia poiché humana 
cofaé l'errare. ScriiTe anco Vitellione un' 
opera di Geomantia, la qua] profelfione 
con l'altre di quel genere è da Sacri Cano- 
ni proibita. Imitò, e fegul in gran pane 
Vitellione la Dottrina d' Alazeno. 

ABILFEDEA Prencipe della Siria,e 1270 
della Perfia granddfimo Cofmografo de 
fuoi tempi, e da alcuni paragonato à To- 
lomeo, 
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lomeo, defcriflè tutto il pacfc foggcuo aiil' 
Ifmaeliti con diligenza mirabile. 

HENRJGO di Malines difendo d' ni» 
Alberto MagLio diede opera, oltra la Fi- 
lofofia, c Teologia, anco alle cofe Aftro- 
nomiche. Fece commentarii fopra il libro 
delle gran congiuntioni d' Albumafaro. 
ScrifTe anco un libro della propria Nativi- 
tà, & vno intitolato lo Ipecchio delle cofe 
divine, & hiimane, & un trattato della 
Stella de Magi. Fù queil'huomo così cre- 
dulo nelle cofe AUTonomicbe, cheli per- 
fuafe, che il diluvio di Noè procedere dal- 
la congiuntione di Giove, e di Saturno 
nel fine del Cancro, il cheappreffo me, iS; 
à chi non é privo di giudizio, è in tutto 
ridicolo, 

GUIDO Bonato Fiotentino per cfler 1190 
flato mandato in efilio fatto Cittadino di 
Forlì, lì dille Forlivefe, diede opera alla 
Giuditiaria, c fcrhTene un grolfo volume. 
Servi Guido da Montefeltro, e predite- 
gli molte cofe nelle guerre di Romagna. 
Fecefi finalmente Frate Francefcano, e 
Per humiltà andò chiedendo il pane ,ì uicio 

CECCO.cioe Fra ncefeo detto dalla fua 1300 
Patria d' Alcoli Ri riuomo ne fuoi tempi 
affai dotto. Attefe alle cofe di Filofofia, 
& all' Aerologia, & anco alle feiocchezze, 
L Ò ero- 
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ò empietà dell'arte Magica. Servi quelli 
Carlo D:ica di Calabria, e fu (no familia- 
re, & Ailrologo. Scrìtte commentari! fo- 
pra la sfera di Giovanni di Saero Botto, 
ì quali imbratti con mille vanità di Ma- 
gia, ancorclicnel fine dell'opera egli prote- 
tti di non haver detto, ne voluto dire co- 
fi alcuna contro l'aflèrtìoni di S. Chiefa. 
ScrilTè un libro di cofe naturali, e Meteo- 
rologiche in verfì goftìfiimi. Fù emulodi 
Dante, & andollo mordendo allafcoper- 
ta, ma non era coftui tale, che le ftie pun- 
ture doveflcro nuocere à quell' huomo. cosi 
mirabile, e grande. Fù quelli, come fcri- 
veG.Villani l'anno 1318., abbrufeiato in 
Fiorenza per Mago. 

PIETRO di Dacia fu buon Filofofo, 1309 
éfc intendente delle lingue migliori. Atte- 
fe principalmente all' Aftrologia , nella 
qual proteffionelafciòfcritte moke operet- 
te, una de computi Agronomici, un!> del 
Calendario, una di Tavole Alìronomiche; 
Non iti perà tale, che arrivaiTe all' eccel- 
lenza. 

GIOVANNI Suinètto cognominato 1300 
il Calcolatore lù di natìone ScoKefe. Fù 
ne computi fottililumo, onde Girolamo 
Cardano ardì di paragonarlo nella vivacità 
dell'ingegno con Euclide, e con Giovan- 
ni Scoto. 

NI- 
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NICOLO' Cabalila Greco, e Vefco- 1301 
vo di Teifalonica fcriflè molte cofe Teo- 
logiche, & Astronomiche. S' hanno del 
fuo nella libreria Vaticana l'ofier va tieni 
fopra la vilionc de quattro animili! in Eze- 
chiele. Quelli per alcune Tue làllé afler- 
tioni è dato condannato da S. Cruda, e 
pollo nel Catalogo degl' Heretici. Fece 
quelli Commentarli (opra l' Almagefto di 
Tolomeo. 

PROFASIO Giudeo attefe all' Altro- ^04 
logia, e fecene offervadoni, le quali lafciò 
fcritte . E' coltui allegato da Francdco 
Giuntino, e da alcuni altri. 

HE N RIGO da Brufelles Monaco 
Benedettino del Mona fterio di Stafflingay 
Filofofo, e grande Aritmetico. ScrhTeal-> 
cune operette, cioè, della Ragione del 
computo, il Calendario delle incifiòni, Se 
alcune altre cofe. 

NICEFORO Gregora Greco Filofo- ijio 
fo, e Teologo attefe anco alle cofe dell' 
Aerologia. Scritte molte opere in varie 
profeflìoni, fra le quali fi con numera no l'- 
ini r.iicritte; Alcuni commentarli fopra An- 
notile, un difeorfo intitolato Fiorenzo, ò 
della Sapienza, l'Encomio della fua Pa. 
tria, l'Hiltoria di Roma, cicè degl'Impe- 
ratori di Collant inopoli, r tutte quelle fi 
conferva no inanufcrltte nella libraria Va- 

... - L z tica- 
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ticana: Commentarli fopra Sinelìo degl' 
infogni , die pure fi confermano . Orationi 
contro gì' Heretici Palamiti.- i! Compen- 
dio dell' Hiftorie libri dieci: un libro del 
gran pdce, e degl'altri Animali: corner- 
v.ifi nHla libraria de Medici: Della morte 
dell' Impilatore Andronico Palcologo: 
contro quelli che pongono il fato.D'Aftro- 
lo^ia U riue contro coloro, che la calunnia- 
no, uii'eflbrta.niru alia di tta proiezione. 
Scriffe ?nco dell' Allrolabio un utiliflimo 
trattatalo, che fù tradotto in latinodat 
Valla, e ftampato in Parigi con l' Aftrola- 
bio del Poblacione, di Proclo, e del Ke- 
belio. Vide Niccforo ne tempi d'Andro- 
nico Paleologo, di cui egli fcrilTe, comefo 

GIOVANNI di Saffonia cognomina- 
to Danco lù huomo d'acutiffimo ingegno.. 
Studiò in Parigi, dove attefe alla Filofo- 
fìa, & ;:lle Matematiche, nelle quali parti- 
colarmente diede opera all' Aftrotogia. 
brilli: Canoni dell' Ecclilìe, uno dell' 
Allrolabio, uno dell' incifioni, e alcune 
cfpofitioni fopra l'Alcabitio, & un libro' 
de Canoni (opra le Tavole del Re Alfbn- 
fo. Fù compgno di Giovanni Lignerioj 
eMaeitro di Giovanni Eligerio. 

GIOVANNI de Muri nello ihxliodi 
Parigi compagno di Giovanni di Saflònia, 
... ; ; edi 
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e di Giovanni Lignerio, e d'un certo Ber- 
nardo, grand' Aritmetico, calcolò, i! gior- 
no della Paflionc di Crifto Signor Noltro, 
ma non s'appofe, come s'ha da Pavolo di 
Middelburgo nella fua Paulina. 

BARLAAMO detto Calabro per ef- i 300 
fcr nato in Calabria, Monaco dell'Ordine 
di S. Bafilio, attefe alle Lettere greche e 
latine, ma particolarmente alle greche. Va- 
gò per tutte le faenze, e più dell'altre fi 
compiacque delle Matematiche . Scrìffis 
molto in varie profcfliom. Fu egli infetto 
di Herefia greca circa la proceflione dello 
Spirito Santo. AfFaticoflì intorno agl'ele- 
menti d'Euclide, onde fi valfe delle cofe 
di lui Federico Commandino ne fuoì 
Commentarli. ScrHTe cinque libri di Lo- 
giftica, cioè dell'arte de computi; alcune 
dimoftrationì Aritmetiche: della Geome- 
tria, & un'opera intitolata Teologica fpe» 
culatione fopra l' inveri tìone della Pafqua. 
Publicò un trattatello della fabrica, & ufo 
dell' Aflrolabio annuiate, un libretto degT 
Elementi Afitonomici, che fono in luogo 
d'un preparatorio alla gran conitruttione 
di Tolomeo. Lafciò altre opere ancora, !e 
quali fi confervano nelle librerie d'Italia» 
fra quali è un libro intitolato le collettioni, 
nel quale raccoglie da gì' Autori, cosi Lati- 
ni, come Greci le cofe appartenenti alle 
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■favole defili Dei Cernili, della .inai' opera 
fi valle Giovanni Boccaccio di cui eglifò 
amico in quel libro, ch'egli forili 
Genealogia degli Dei. F Maèstro di ; 
Lcontio Pilato, e di Pavolo Perugino 
Giureconfulro , e Bibliotecario del Re 
Roberto di Sicilia. Non so Ce .quefto 
Leontio lìa quello, cu' 'hanno alcuni 
Corp men tari i greci fopra la tabrica della 
sferad' Arato. 

■ AND ALO Gcnovefe dr.-!!. ig i 
de Negri attefe . ta felicità alh ftu, 

dii delì'Àftrologla, & alle favola t ioni de 
moti celefti. P rinà molto, & oflervò 
t i i de luoghi per a r le. Ta- 
yplc .le;.!' Antichi . La :iù un'opera dell' 
A bio iaftam i Ferrara. Scrif- 
fe pari ente delle Teoriche de Pianeti. 
Diletto . anco di cofe Poetiche , e Sx 

ettrodi vanni Boccaccio. 
. BRENLANLIO cognominato Brìi i 
tannico bijon' Aftr°log° de f " tempi, 
firiilé delle pref ntioni Aftroiogiche. 

G O V N Elluido di adone In- j 
efe, FiloJbFo, Teologo, & A{lrolog,o, 
ferifTè la fannia Anglicana, oyero de 
accidenti del Mondo divifa in doi libri, 
opera grande, & appartenente all'Aftro- 
lojtia de Giuditii, 
GIOVANNI Liberio di Natio™ , 
., , Te- 



.-> ' Digltized by Google j 



s 7 

Tcdcfco, Filosofo, & Altrologo ianiufo- 
de i tempi, Lettore lo Studio di 
j'in:.;. Senile n.-nit. opere, un libro de 

Canon' del mobile, uno deli finir 
rn ,unó 'Equatori» del- 
le Minutìe- de numeii, uno delle utilità 

(kù"Aiirolabio, e dell 'imagi ni delle ilells 

/"fife." 

GrorjANNIEIigerwdifcepoladi 135 o 
Giovanni di Safloniai e dì natione Tede- 
'ftodi Gondesl C ven,attefealIa Filoforia, ■ ' 
■- & all'Ali:. la. cruTe un libro della 
compoficioiiedoirAfiK>labiò,-8Ìnriodelle- ' 
utili , uno 11' untiti del 

Quadrante, due della Calamita:, uno del. . 
'Afiro eme & alcnnealtre cofe 
- NICOLO'dÌUnnaIngIefediNorfL-1-' tjU . 
ciaicr 'Canon elle le Pianeti , u 
libro della sftn iuditiale, unodedogmi 
degl' A urologi uno delle figtire, e de le- 
gni uno della revolutione de: Mondo, 
dell'ufo dell' rolabio, urlo pe gl' ; 
;rmi T uno dell' Sole, uno 

de giudicii de Si : : delle geni- 

*" GIOVANNI Carraia Tcdefio d Al- 137»' 
aei dotto in .varie pr i, fcrifle 
motte o in. verfi» & in profa, Attefe 
al Gnorri Tea, linerie un libro com- 
o Franct ecinellafua 
Cuùivt afia. ' RXlG- • , 
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RUGGIERO Suiflerto Inglefe fcriiTe i 37 ì 
un libro de Calcoli Agronomici, uno de 
Calcoli Matematici, uno dell'Effemeridi, 
& uno dell'arte cabaliftica. 

LODOVICO Rigio, o Regio fcrilte r 371 
gl'Aforifmi Alirologici al Patriarca diCo- 
itantìnopoli, che s'hanno ftampati in No- 
rimberga. 

P A VOLO Fiorentino, cognominatoli 1 272 
Geometra, fù gran Geometra, Aritmeti- 
co, & Aftrologo. Attefealle Teoriche, e 
di fna mano fecene eccellentiiìimi Inllru- 
mentì, Scriffe anco nelle dette profe!lioni. 
Morendo fu fepolto in Fiorenza nella 
Chiefa di S. Trinità, & honorato d' una 
bella fepoltura, & epitafio. 

HENRIGO d'Haffiadi nationcTe- 1^7 
defeo nato in Langeftein diede opera alle 
feienze nello IWiò di Pari-i, compaio 
di Giovanni Ligneno,di Giovanni di&f- 
fonia, e di quell'altri. Fù buon Teologo, 
e fcrilìene molti volumi. Mandò fuori un 
libro contto gl' Aftrologi giuditiarii. Scrif- 
(é le Teoriche de Pianeti, &airrc opere. 
Si trovò aU'erettione dello Studio di Vien. . 
na, chiamato alla iettionc delle Matema- 
tiche. Mori in Vienna, e fù fepolto nella 
Catedrale con Henrigo d'Olta fuo Col- 
lega. 

LEONARDO, che dalla Patria fù r 4 oo 
dee- 
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detto Pifano, lìt grandiinino Geometra, 
Bl Aritmetico. Peregrinò lungo tempo in 
Paefi Orientali, e da gl'Arabi rtiedeiìmi 
apparò l'Algebra) e tornato in Italia ne 
ferine un degno volume, il 'quale nono 
però mai ufeiro alla luce. Scriife anco un" 
libro de numeri quadrati, che il Xilandro 
tiene , eh' egli prendefle da Diofanto. 
Compofc anco un nobiliilìmo libro Gcr> 
metrico, il quale Ci conferva manuferitto 
nella libraria Feltria d'Urbino, il quale 
Federico Comandino era per publicare, fa 
non foife flato prevenuto dalla morte. 
Delle cofe di Leonardo fi valfe fra Luca 
dal Borgo, & a giorni noftri Nicolò Tar- T 
taglia Brefciano, 

TOMASO Eranduardino, evero, cr> 141 1 
me altri fcrivono Bravaidino Inglefe , fìi 
gran Teologo, c trattò di cole Teologiche 
profondiffime, come fono della Trinità, 
della Prefcientia, & altre cofe tali, e fcrif- 
fe dottamente contro i Pelagiani. Compi- 
lò una fotnma di Teologia, & altre opere. 
Attefe egli alle Matematiche felicemente. 
Scrifle de principi! Geometrici, libri dì 
Aritmetica, e della quadratura del circolo. 

PIETRO d'Aliaco di iiarione Franco- 1415 
fe Teologo, Filofolò, e Matematico, e 
Dottore Parigino fcriife molte opere in 
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larmente nella Teologia. Intorno poi alle 
Matematiche fcriffe quatrordeci queftiom • 
fopra la sfera di Giovanni di Sacro Bofco, 
un trattato della Stella de Magi, due libri 
della concordia della Teologia, e dell' 
Aftrologia, della correttione del Calenda- 
rio, del vero Cielo lunare, un' opera de do- 
dici paralleli. Fù huonio, che s'ingerì ne 
maneggi. Fù fatto Vcfcovo di Cameraco, 
&. Ìndi da Giovanni Pana, che (ì dicea pri- 
ma Baldaflàr CoiTa, hi nella prima pro- 
motione creato Cardinale . Troveuì ne 
frangenti delle Scifme, e fi portò con mol- 
ta prudenza. Hebbe Pietro molti difeepo- 
li, e fra «l'altri Giovanni Gerfone, huo- 
mo di grandiflima Santità, e di eccellente 
Dottrina . 

GIOVANNI Cantuaricnfc, cioè di 1415 
Conturbla, Inglefe, che poi fu Arcive- 
feovo Cameracenfe, cognominato Betlàn, 
diede opera alle Matematiche , e parti- 
colarmente alla perfpettiva , nella quale 
(errile un volume divilò ia tre libri, inti- 
tolato la perfpettiva commune, della qua- 
le appretto gl' Intendenti è fatta grandif- 
iima (lima. Scrifìè anco un libro divifo in 
quindici Capitoli , eh' egli infcriffe L.' oc- 
chio morale. Il fuo libro di perfpettiva fù 
emendato, e fatto riftampare in Norim- 
berga da Giorgio Harmarmo. Alcuni ìgno» 
. . raa- 
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ranci in luogo di Beifan leggono Pifano. 

GIOVANNI Gar.ulo Raj<qgeo attefe ||j8 
a moti celefti , Di coftui falli meutiori? 
nelle Tavole di Giovanni di Monteregio, 

GERARDO da Sabioneta, che poi 1440 
fàttofi Cittadino di Cremona fù detto 
Cremoncfe, fù Medico, & Aftrologo, 
hebbe cognitipne della lingua Arabica) * 
della Greca, Praticò nella Spagna, e pat' 
(ìcplarmente in Toledo, & ivi dall' Arar 
biro "aduno in latino molti libri dì Me> 
dici Arabi . Dalla lingua Greca ancora 
trasferì molti libri di Medicina, Del fuO 
fece alcuni Comijientarli (opra IJ Viatico 
di Collari tino Monaco, & alcuni altri li* 
bri di Medicina, Nelle eofe Ailronomi. 
che rraduflè i nove libri tìe|f A/tronomia 
di Gebro, e ferine un libro di Teoriche 
inritolate vecchie, contro le quali fcriiT<t 
Dialoghi Gjoyanni di Monteregio, ScriG- 
fe anco Gerardo alcune cofe intorno alla 
sanità della Geomantia. 

GIOVANNI Gmnnde Francone di iMt 
patria faccene nello (ìndio di Vienna ad 
HeuricO d' Han"ìa, ove hebbe un Cano- 
nicato nella Quadrale , e fu fatto Vice- 
cancellierp dello Studio. Attefe alla Filo- 
fona, alla Teoiopia , alle Matematiche, 
& à tutte 1' arti liberali. ScrilTe Tavple 
del moto de Pianeti, e dell' Ecciìfiì, de 
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Luminari al Meridiano Viennefe. Scrìtte 
un Calendario, i Canoni fopra le Tavo- 
le, Delle Tavole, un libretto dell' arte del 
calculare i minuti tìfici, varie Tavole del- 
la parte proportionale, un Trattato de Si- 
ni, l' Equatori»» del moto de Pianeti , la 
corapofitione dell' Aftrolabio, e dell'uti- 
lità iiie, & alcuni altri inftrumcnti. Mo- 
ri in Vienna, c fti fepolto nella Catedrale. 

HUMFR1DO cognominato Buono, 144? 
figliuolo di Henrigo quarto Re d' Inghil- 
terra, Conte di Pembrochia, e Duca di 
Gloceftre. Fu eccellente Aftrologo de 
fimi tempi, e fcrillc nella detta profcffio- 
nc. Quello fìi, mentre dormiva, affoga- 
to da itioi nemici con un guanciale. 

GIOVANNI de Dondi Padovano Fi- 145C 
fico, & Aftrologo, (ti publico Lettore del- 
le Matematiche nello lludìo della fua Pa- 
tria . ScrifTe molte opere , fra le quali è 
quella de Fonti caldi del Territorio di Pa- 
dova. Pnblicò un libro fopra un' In fini- 
mento detto Ailrario, overo opera de Pia- 
neti, nel quale infegna à far Inftrumen- 
ti per oliervar facilmente i moti loro. 

GIOVANNI Bianchino Botognefc, 14(10 
trasferitoli à Ferrara, fccefi Cittadino di 
quella Patria. Hebbe cariche nella Corte 
di Leonello, e dì Borfo. Diede opera fin 
da fanciullo à ftudii dell' Aftrologia, nella 
qual 
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qual profellìone fcrifle un libro tic Cano- 
ni, e Calcoli Aftronomici perpetui, dedi- 
candolo al Marchefe Leonello. Queff ope- 
ra accrefciuta da lui, e fatta più perfetta 
dono la feconda volta all'Imperatore Fe- 
derigo. ScrilTe anco un trattato del primo 
mobile: quali libri poi furono ftampati in 
Venctia per opera d' Adottino Olomucen- 
fc Nipote d' Andrea Stiborio, 

GIORGIO Peurbachio cosi detto dal i 
nome della fua Patria di natione Te- 
defeo, dottilTìmo in tutte le buone arti, 
Filofofo, Teologo, e fopra tutte 1' altre 
cofe .Matematico affolli riÀimo, onde me- 
ritò la publica Lettura delle dette feien- 
zc nello Studio di Vienna ; della qùal Cit- 
tà egli fù fatto Cittadino. Fù caro all' Im- 
perator Federico, & indi ftipendiato da 
Sigifmondo , 'che ne! Ducato d' Aultria 
fucceneà Federico. Fù anco amato, e fti- 
maro dal Cardinal Be(Tarione NÌceno,ad 
inftanza di cui cominciò ad epitomare 1' 
Almagefto di Tolomeo , ma prevenuto 
dalla morte, non pafsò il fefto libroj on- 
de fù bifogno, che lo fihi&e Giovanni di 
Monteregio. Scri(Te Giorgio molte opere 
Aflronomiche, le quali fono commemo- 
rate da Andrea Stiborio , e da noi nella 
vita, che fcriviamo di lui, le quali per 
fuggir la lunghezza tralafciamo in quello 



iuoao. Fra tutte l'altro opere fue più fi 
guadagnò ài lode, e fece utile al Mondo 
crii quel maravigliolb trattato delle: Teo- 
riche, nel quale avanzò quanti havevano 
fcritto avanti il lui , e per ancora non tro- 
va chi lo pareggi- Sopra quell'opera han- 
no fcritto molti eccellenti ingegni ,ifra qua- 
li fenz' alcun dubbio tiene il primo luogó 
il Reinoldo. Hebbe famofi difcepoIi,fr4 
quali furono Nicolò di Cufa, e Giovan- 
ni di Monteregio . Mori in Vienna di 
morte immatura, perciòchc non vìdde il 
quarantefimo anno deli' età fua. Fu fepol- 
to honoratamente nella Catedrale, haven- 
doli, menerà viveva, comporto 1' Epita- 

HERMANNO ZoReVto di nationo 
Tedefco attefe a calcoli Ailronoinici , & 1454 
a computi Ecclefia itici. Scrifle quelli del 
tempp della celcbratione della Pafqtia , 1* 
opera di cui e citata da Giovanni So- 
derò ne! fuo Calendario. Trovofli cori 
Nicolò di Oda nel Concilio di Bafilea» 
ove fi trattava del 1 ' emendat ione dell' an> 
no, e della reftitutione dell' Equinotio, 
Teneva egli che dovelse ridurli al lente, 
(imo primo di Marzo, come era à tempo 
del Concilio Niceno. Quella ftja opinio- 
ne è ventilata dallo Stonerò , da Pavolo 
di MjJdelburgo, c4a Giovanni Lucido, 
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Balta, che vicinamente appare , che buo- 
na foibe la fui coufideratione , poiché à 
quello termine 1' ha ridurrò l' cmendatio- 
ne Gregoriana. 

• NICOLO' di Cuia Tedefco huomo 1464 
di moiìruolo ingegno impatronifiì delle 
tre lingue megliori, e diede opera all'ani 
liberali, & alle faenze. Nelle Mate mari- 
che fù difcepolo, come fi difse, di Gior- 
gio Perbachio. Si trovò come dicevamo, 
nel Concilio di Bafilea con il Zoflclio, e 
Pietro d' Aliaco, & afìaticom intorno al- 
la correttione dell' Anno. Fù caro à du« 
Pontefici Pio fecondo, e Nicola quinto, 
de quali il fecondo l' honorò della digni- 
tà del Cardinalato . Fù poi dal detto Pon- 
tefice adoperato in maneggi imporranti, 
&in varie Legationi. Scrìfse molte opere 
Teologiche , e moire Matematidhé, del- 
le quali nella fùa vita raccontiamo le fe- 
guenri. Della corrertione del Calendario, 
De eomplemenri Marematici, Della per- 
lèttione delle Matematiche, Dell 'eccellen- 
ti della fpeculatione , II direttorio dello 
fpecolante, Della Quadratura del Circolo, 
Un Dialogo de$' Sperimenti Statici. Nei 
libro della ^Quadratura del Cerchio fu 
agramente riprefo da Giovanni di Moa- 
teregio, e Buteone. Neil' altre opere fue 
ancora fi può coaofcerc talhora più fon» 
ftk» 
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iìico affai, che reale, e d' ingegno acuto, 
ma non fodo. Fu Vefcovo di Brefanno- 
ne, e tìl travagliato molto da Sigifmon* 
do Arciduca d'Auitria, che Io fece anco 
prigione, ancorché interponendo vii! Pio 
fecondo, egli tofto lo liberalfe. Mentre 
il detto Pontefice fi trasferì in Mantova, 
fìl Nicolò in luogo fuo lafcìato Legato in 
Roma. Mori finalmente à Todi, e i'ù il 
fuo corpo riportato in Roma, e fepolto 
in S. Pietro In Vincola. Il fuo core Ci por- 
tato in Germania, e fepolto nella Chicfa 
d'Urficaiìrofabricata da lui. 
. PROSDOSIMO Padovano della fa- 147» 
miglia di Beldomando fù prof'eiìbre delle 
Matematiche nella Patria fua , & è fra co- 
loro, che furono lodati nella fua orattone 
in lode dell' Aerologia da Luca G aurico. 
Non hebbe cognitione della lingua Greca, 
on-de per quefta cagione, e per altro anco- 
ra appartenente alla Geometria fìt riprefo 
da Francefco BaroL-cì nella Gofmografia. 
ScrilTe, come dice il Volterrano nellaFi- 
lofofia, libri d' Aritmetica. Fece ancora 
commenti fopra la ifera di Giovanni dj 
Sacrobofco,e compofe un volume d'Alìro- 
logia con le tavole de moti de corpi, coni' 
egli dice, fopracelefti, la miai' opera ma- 
milcmia fi conferva nella libraria Feltria 
in Urbino. 
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ALFONSO da Siviglia, che perciò fi 1474 
dice Hifpalenfe, attefe all' Aflrologia, e 
compofe alcune Tavole Aftronomiche, le 
quali donò alla Regina Elifabetta, & in- 
feritele del fuo nome, il che fece per- la- 
feiar etemo Tcftimonirj de benefìcii ricev- 
uti da quella gran Regina. Fù egli Me- 
dico di Profellione, e fervi un Cardinale 
di Cafa Borgia. Neil' inferi tt ione de Ca- 
noni Aftronomici chianioiTi da Cordova, 
il che per qual cagione fi faceflè, non fa- 

... GIOVANNI, che dalla fua Patria fu 147* 
detto di Montcrcgio , tu Tedefco , e di 
Franconia; il tuo vero cognome ti Moli- 
tore, come riiérifee il Giuntino. Hebbe 
per Maellro, come fìl detto, Giorgio Pur- 
bachio. Fii d' ingegno acutiflimo, & heb- 
be ottima cognitione della lingua Latina, 
e della Greca ; Fu anco protettore dell' 
arti , e della Filofofia . Effendo giovane 
fe ne venne in Italia, ove contraile ami- 
citia con Pavolo Fiorentino, Mentre era 
in Italia, ferine contro Nicolò di Cufa. 
Scride Giovanni tante opere , e cosi ec- 
cellenti nelle cofe Geometriche, & Aftro- 
nomiche, che farebbe cofa lunga il raccon- 
tarle ad una ad una, ballando affai diquel- 
lo, che ne riabbiamo detto nello ftender 
pienamente la vita di lui . Molte opere 
N have- 
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PS 

haveva promcffe, le quali fopragiunto dal- 
la morte non potè recar al fine. Fu carif- 
fimo à Mattia Htineade Re d' Ungheria 
grandillimo remnneratore de virtuoii. Fù 
chiamato dalla Città di Norimberga, e 
fai.; onc Cittadino, e da Siilo Quarto fat- 
to Vefcovo di Rati.sbona, dal quale chia- 
mato à Roma per la correttione morì di 
morte repentina con grandillimo dolore 
dì tutti Ì letterati , eflendo d' anni qua- 
rantino dell' ed fua, e fù fepolto in Ro- 
ma nella Chiefa di S. Spirito. QneiU lo- 
de ha egli particolare, dell'cder Ita to in- 
ventore della decima sfera , la quale fi- 
tondo lui e quella, che in vcntiqiuittr ho- 
rc li vol^e da Levante e Ponente, e ra- 
pifee le sfere inferiori col moto fuo. 

LEON Batti/la Alberti nobile Fio- ,480 
tentino intorno d' ingegno acutiffìmo , & 
à tutti gli ihidii egualmente difpofto,at- 
tele felicemente alla Pittura, Architettu- 
ra, & alle Matematiche, e fcriflè con mol- 
ta eleganza in latino più libri. Lafciò die- 
ci libri d' Architettura, ne quali pare, che 
non foio emulaflè, ma fuperaffe Vitru- 
vio. ScrifTe di pittura, de lumi, e dell'om- 
bre. Scrillé anco le piacevolezze Mate- 
matiche, & un libro della nave. Fù ar- 
;',unl!ìir,o nelle cofe morali, onde leggia- 
mo del fuo cento Apologij ii Morao, 
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ovcro del Prencipe, & alcune altre ope- 
re. Dicono» eli egli per via dello fpec- 
cliio fece il Tuo ritratto eccellcntilimia- 
mentc al naturale. 

CARLO Boviglio Veromaqduo Sa- 1480 
macobrino fu d'ingegno così vario, e vi- 
vo, che non lafcìò cantone alcuno di faen- 
za, e d'Arte, ove non penetrale, & in 
tutte le profeiììont fcriffe volumi; le qua- 
li per efièr mokiflìme, tacerà in quello 
luogo deli' altre, e racconterà le Mate- 
matiche. ScrilTe dunque della Quadratu- 
ra del Circolo per via d' un'Inftrumento 
Geometrico, ritrovato da lui. Fece fei li- 
bri d' introd u trioni alla Geometria, l'in- 
rroduttionc alla Perfpettiva. Scritte della, 
Cubicationc della sfera, De Matematici 
perfetti , un libro delle ruote Matemati- 
che, De i corpi Matematici, ò Geome- 
trici, De fupplementi Matematici, & al- 
tre opere curioiè. 

BARTOLOMEO Za m beri 0 Vene- 148° 
tiano tù intendente delle Matematiche, e 
della lingua Greca, onde fi pofe a tradur- 
re i libri d' Euclide fecondo!' editione di 
Teone. Recò dunque nella lingua latina 
il libro dcgl' Elementi , la Specolaria , la 
perfpettiva, i Fenomeni, & il libro de Da- 
ti con la Proteoria dì Marino ; non fono 
però le fue traduttiont fenza errore, i qua- 
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li dal Mauroiico fono attribuiti all' igno- 
ranza del Zambcrti, ma dal Comandino, 
& altri alla fcorrettìone degl' efemplari. 
ScrifTe una Comedìa , la quale fu fta ra- 
pata fra i libri della Stamperia Hervagiana. 

PAVOLO Fiorentino Filoforo, e gran 1485 
Geometra attefe principlmcntc alla Me- 
dicina, e diede opera alla lingua Greca. 
Fi'i per 1* eccellenza nella Geometria caro 
à Nicolò di Gufa, & à Giovanni di Mon- 
teregio, e de nollri à Cristoforo Landi- 
no, & à Marfilio Ficino, & a tutti gl' 
altri di quella dottillima Patria, che fio- 
rirono ne tempi del gran Cofimo de Me- 
dici. Mori vecchiffimo, e non lafciò cola 
alcuna partorita dal fuo ingegno à po- 
lveri . 

NICOLO' Burfio Parmegiano fù huo- 1487 
ino, che attefe alle lettere, e particolar- 
mente dilettoli! delle cofe della Mufica, 
intorno alla quale compiacquefi della Dot- 
trina di Guidone Aretino. Scrinene que- 
lli un'libro, nel quale fi sforzò di difende- 
re eflo Guidone dalle calunnie d'un certo 
Spagnuolo. La lingua, e la dottrina di 
coitui tengono aliai del barbaro, e niggi- 

LUTIO Bellantio da Siena familiare 1490 
di Gioviano Pontano attefe alle cofe d' 
Altrologìa, e ferine un libro contro il Pico 
del- ■ 
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della Mirandola, impugnando quell'ope- 
ra, che da lui era fiata fcrìtta contro gl' 
Aftrologi. 

GIOVANBATTISTA Capuano di 1490 
Manfredonia Canonico della Congrega- 
tìone Lateranenfe fù publìco Lettore del- 
le Matematiche nello Audio di Padova. 
Fù quelli molto dotto, come appare da 
Commentarli, che luì ha fatto (opra la sfe- 
ra di Giovanni di Sacrobofco, e fopra le 
Teoriche di Georgio Peurbachio. 

DOMENICO MARIA Italo publi- ,491 
co profeflbre delle Matematiche nello itu- 
dio di Bologna, oflervò i moti celeili, e 
ne ferine. Difcépolo di coftm fù Nicolò 
Copernico. 

LORENZO Boninconero da San Mi- 1494 
niato Filofofo, & Aftrologo eccellente, e 
commodo Poeta . Gregorio Giraldi Io 
chiama huomo di portentofa dottrina. 
Scriflè quelli ad imitattoné d'Ovidio un 
libro de Fafti,& alcuni Commentarli. Fù 
domeftÌco,& amico dìMariìlioFicino. 

ALBERTO di Pruffia cognominato 1494 
Pruteno viffe in Cracovia Metropoli di 
■Polonia, dello ftudio di cui fù Collegiata 
■Fùbuono Astrologo, e ferirle molte oper 
re, fra le quali dall'Abbate Tri temio fono 
conmimeratelefegùeriti =: Un libro fopra 
le Teoriche dj. Giorgio Peurbachio, ór 
uno 
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imo l'opra 1' Efemeridi Conifpergefì. 

GIOVANNI Tolo& di nationeTe- 1494 
defco, e Francone Canonico di Katisbor 
na, e Dottore de Sacri Canoni, attcfe alle 
buone arti, c fù Aftrologo, Cofmografo, 
e Poeta eccellente. Scritte alcune cole di 
Matematica, fe bene l'Abbate Tritemio 
non dice, di che trattaflero. 

AQUINO di Suedia Frate dell'Ordì- 14-94 
ne de Predicatori buon Filofofo, e Mate- 
matico, Terme un'libro de numeri, e de 
fooni ad imitatone di Boetio; Scrifle an- 
co un libto dì ptoportioni, & alcune altre 
cofe. 

MATTIA Minecomio Fiammengo, 1496 
C da Trajctto Frate dell'Ordine de Cruci- 
geri abbreviò la Mufica di Boetio, e la 
Teologia naturale di Raimondo Sabunde- 

CRISTIANO Molitore Tedefco da 
Klagèfurt ferine molte operette d'Aftra. 
logia, le quali fono molto (limate dagl' 
Intendenti , e fi guadagnò gran nome 
con tuoi pronoflicì fra gi'huomini del fuo 

Te BERNARDO Valtero da Noriraber- 1495 
ga ferine le oflervationi Aftronomiche fe- 
condo le regole di Tolomeo del Moto 
del Sole. 

■ GIOVANNI Stabio d' Aullria Hilto- 1500 
rico, Poeta, e Matematico fu chiamato à 
mot 
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fu oi fervitii da Maflìmiliano Imperatore. 
Scriffé molte opere, e nelle Matematiche 
lafciò le feguenri-- L'Horofcopio univer- 
fale con le lince fpirali, un'altro con le li- 
nee colvmnari, ò cilindriche, un'Inflru- 
mento da rrovar l'afcendente con le cafe 
ceteiH, e le ftelle fide à dìverfe eleyationi, 
u n'In il mmento detto Horometro,la coro- 
pofitione del Mereorofcopio da trovar le 
longitudini delle Città, compofitioni, & 
iriventionì di projettioni di Tolomeo, va- 
rie forte di Corografìe, la defcrittionc dì 
vani modi da dipingere le tavole cofmo- 
"graftehej il modo del trovar le dittarne de 
'mìgli fra diverfi luoghi, & altre opere di 
G-.'iiifv/.rifu, il modo del fare l'horoiog-' 
gio lunare, & inventò quella fpecie d'ho-- 
rologgio, che dalla forma fii detto la fo- 
glia della Pioppa. Fece anco una tavola 
"delle ftelle fiflè, nella quale hehbe per" 
compagni Alberto Duzero, e Volparla 
Fiorentino. - ; 

GIACOBO Sconentio Filofofo,e Ma- 1 500 
temàtico di Herbipoli fcrilTe con elegante 
Itile un'Apologia in difefa dell' Aerologia 
-contro il Pico della Mirandola. 

GIOVANNI Eslezéro Magmi tio 1500 
fcriflè un picciolo volumetto, nel quale fi 
sforzò di dimoitrare che il punto dell' 
Equmottio della Primavera precede il 
prin- 



Digiiized by Google 



principio dell'Ariete, che è nelle tavole 
gradi quattro, e mezzo. 

FRANCESCO Sirigatto huomo di 1 500 
varia letteratura diede opera alle colè 
Aftronorniche,delle quali anco lafciò fcrit- 
ti volumi. Habbiamo del fuo un Calen- 
dario divifo in tre libri, nel primo de qua- 
li tratta di tre forte di nafeiraenti, & orca- 
li, dell' ìmagini {teliate fecondo i Poeti, e 
gl'Aftronomi; nel fecondo delle Smalta- 
tole, e Simmefuranemi, e (ìncaradifi,cioè 
con qua! grado di fegno nafea, fja à mezzo 
i! Cielo, e tramonti ciafeuna Della, nel 
terzo pone la quantità dell'arco dell'eclit- 
tica, che afeende nel tramontare di qualfi- 
voglia ftella. Quella fua fatica dedicò egli 
à Papa Leone Decimo, nel qual tempo 
verificò tutti i luoghi delle ftclle. 

PIETRO Cirvello Darocefe Spagnuo- 1 500 
lo fece commentarli fopra la sfera di Gio- 
vanni di Sacrobofco, 

ABRAM £acuto Giudeo Spagnuolo 1500 
di Salamanca fu Afhologo del Re Ema- 
nuele, & è connumerato da Damiano di 
Goa fra gf altri Spagnuoli eccellenti in 
quella profeffione. Compofe l' Almanacco 
perpetuo di tutti i moti de Cieli, 

BATTISTA Piafio nobile Creinone- ijot 
fe Filofofo, Medico, & Aftrologo, tu let- 
tore di Fiiofoiìa, e di Aerologia nello ftu- 
dio 
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dio di Ferrara, chiamatovi da! Marchefe 
Leonello . Predille molte cole, le quali 
riuscirono vere. Scrifle molto, e fra l'altre 
cole prefe la ditela di Gerardo contro il 
Montcregio, ma qiicfle fue fatiche non 
fono ufcite alla luce. ' • 

GIORGIO Interiano Gentiluomo 1501 
Genovefe, attefe particolarmente alle cofe 
di Cofmografia,e fertile alcuni trattati del- 
la longitudine Cofmografica. Fù il primo, 
che portò a Venctia i Platani. Queftiad 
iftanza di Pavolo Manutio ferino la vita 
di alcuni popoli detti Riditi. 1 

GIOVANNI Gioviano Pomario da: , 502 
Cerere huomo d'ingegno divino, &atuf- 
fimo à tutte le cofe. Accoiìolìi à iervitii 
de Re di Napoli, apprelfo i quali diven- 
tò grande e di lettere, e di riputatione. 
Scritte molte cofe in verfi con eleganza, e 
natura mirabile, & in profa con tclki'.à 
non difpari. Attefe con grande ftudio allo 
cofe Agronomiche, nelle quali fcriffe quel 
bel libro dell'Urania, ove egli tratta delle 
fìelle.Fece parimente Commentarli fopra 
il Centiloquio di Tolomeo, e dedicolli al 
gran Federico Feltrìo Duca d'Urbino. 
ScrilFe anco quattordici libri intitolati del- 
le cofe celeiti, ne quali raccolfe con molta 
diligenza da Tolemeo, da Giulio Finni- 
co, e da altri tintorio, che ad un'efquifita- 

O M- 
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cognirione della Giuditiaria può apparto- 

GIOVANNI Vernerò nato di nobflif- 1506 
Urna famiglia in Norimberga, diede opera 
alle Matematiche, e lafciò doppo Ce molte 
fatiche) percioche tradulle egli, e mandò 
fuori con belliffime figure tutte qua/ì l'ope- 
re d'Archimede, e del filo ferine un libret- 
to dì ventidue elementi comici. Senile an- 
co infieme un Commentario, ò Parafrafi 
intorno agl'undeci modi dell'addoppiar il 
cubo, & un'altro Commentario fopra il 
problema di Dionifiodoro, e di Diocle, 
nel quale fi propone dì legar la sfera con 
un piano fecondo la data proportione. Pn- 
blicò due trattati del Moto dell'ottava sfe- 
ra, e tradotta dal Greco la Geografia di 
Tolomeo v'aggiunfe annotationi, e com- 
mentarìi. Scriffè anco un trattato de giù- 
dicii del vento, e de Meteorofcopici pro- 
rflcdi alla luce da Giovanni Hermanno. 

BARTOLOMEO Vefpucci nobile jjcd 
Fiorentino attefe agli ftudii delle Mate- ■ 
manche, ancorché principai fua profeffio- 
ne fofle la Medicina, nella quale, e nell'- 
arti egli era addottorato. Dieffi poi in tut- 
to all' Aerologia, & alle Matematiche, e, 
nefupublico Lettore nello ftudio di Pa- 
dova. Haifi del ilio un dotto commento, 
fopra la sfera di Giovanni di. Sacro Bofco, 
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LUCA Pacioli dal Borgo S. Sepolcro 1509 
Frate Minoritario di S. Francefco, attefe 
fin da fanciullo alle Matematiche, nelle 
muli per l'acutezza de! Tuo ingegno egli 
divenne eccellente. Fù publico Lettore 
delle dette profellioni in Perugia, ove fcrif- 
fe alami libri d'Algebra, e dedicolli alla 
gioventù Perugina. Fu doppo chiamato- 
col detto carico in Roma, & indi à Napo- 
li. Scriflè molte opere Geometriche, & 
Aritmetiche. Traditile in volgare gl'Ele- 
menti d'Euclide, Scrifle il libro della Di- 
vina proporti one, e compilò quel fuo gran 
volume, intitolato - Somma dell'Aritme- 
tiche, e Geometriche proportioiii, la qua- 
le egli dedicò al Duca Guidobaldo figliuo- 
lo di Federico Feltrio d' Urbino. ScriOe- 
anco un* libro de corpi regolari, & al cime 
«lire cofe. Fù egli barbara nella lingua, 
poiché fenza alcuna feelra mefcolava le pa- 
role volgari, e le latine, e i'une, e l'altre 
corrompeva, il che diede occafionc ad An- 
nibal Caro di chiamar l'opere di Fra Luca 
Ceneracci, poiché era in toro fepolto l'oro 
■delle cofe, come fra le ceneri degl'Orefici 
fogliono efier nafeofte le minuzzaglie del- 

°GIACOBO Fabio Stapulefe Fiara- ijt° 
méngo d' ingegno relicirCmo attefe con 
gran frutto ad ogni forte di dottrinale 
O a gmn- 
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giunte all'eccellenza, di maniera che tìi 
giudicato meraviglia del fuo fecolo. Scrii- 
le in tutte le profeflìoni, ma nelle Mate- 
matiche quelle, che feguono -- Un intra- 
duttione all'Aritmetica ili Giordano,Cam- 
mentarii fopra la Mufica di Boetio, Com- 
menta rii fopra l'Aritmetica del medefìmo 
epitomata da lui, l'Introduttorio Aftro- 
nomico fopra la sfera di Giovanni di Sa- 
crobofeo, due libri dì Teoriche de corpi 
celefli, & altre cofe. Scriue anco opere 
Teologiche effóndo vecchio , ma dicefi eh' 
egli s' accollafie alquanto all' herefia Lu- 
terana. In coftui riprende il Giovio la pu- 
rità dello mie. Il Sacro Concilio di Tren- 
to proibì molte opere di coilui, come fi 
vede all'Indice. 

GIOVANNI ANGELO d'Aichem 
Bavaro, viffe nello (rodio di Vienna, Si 
attefe alle cofe di Matematica, & Afìro- 
logia. Scriue un libretto della correttione 
del Calendario, Ca!culo,Efemeridi. Scrif- 
fe del Planisfcrio, al quale haveva aggiun- 
to molte cofe appartenenti alla figura del- 
le cafe del Cielo per l' Aftrologìa giuditia- 
ria. Mentre attendeva à compirla tavola 
dell'equationi de Pianeti di Giorgio Peut- 
bachio, moriffi in Vienna. 

ANDREA Stiborio Francefe del Pae- ,51- 
fe de Boi,attcfe alla Filologa, & alla Teo- 
Io- 
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logia, & alle Matematiche. Fù prima Ca- 
nonico della Chiefa Olomucenle, & indi 
Canonico della Catedrale di Vienna, ove 
Egli fìl chiamato da Maffiroiliano, accìo- 
che nella detta Città teggefle publicamen- 
te le Matematiche. Fù egli difcepolo di 
Aquino Daco, e compagno nello (Indio 
di Giovanni Stabio. ScrùTe molte opere, 
i titoli delle quali fono raccolti in catalogo 
da Giorgio Tanftettero Collimalo fuo di- 
fcepolo, & infcrte da noi nella vita, che 
bUo diluì, 

GIORGIO Tanfiettero Collimino da 1511 
Licoripo di natione Tedefco adottorato 
nell'arti, e nella Medicina. Attcfc alte 
Matematiche nello Studio di Vienna, ove 
hebbe per Maeftro Andrea Stiborio, a 
cui fnccefTe poi nella lettura delle dette 
profeiTìoni. Scriflè alcune cofe, cptiblicò 
le Tavole dell'Ecclifli di Giorgio Peurba- 
chio, e quella del primo mobile di Gio- 
vanni di Monteregio, alla qual'opera egli 
aggiunfe un'hittorietta di tutti i Matemati- 
ci, che avanti à lui havevano havuto lapu- 
blica lettura nello ftudio' di Vienna,e infie- 
me tutte l'opere compofte da loro, della 
fatica di cui nello fcriver le vite, noi ci fia- 
tilo utilmente ferviti. ' ... , 

STEFANO Rotino d'Augnila Mae- «13 
ftro dell'Arac dcllaFiÌofQna,e Bacelliero 
dcl- 
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della Sacra Teologia, e licentiato ne De- 
creti, Canonico della Catedrale di Vien- 
na , fcifègnò piililicamentc le Matematiche 
nei detto Audio, calculò la Tavola delle 
declinano!» delie ftelle fiflc, e ferine varii 

Pr GIORGIO Razembnrgio di Baviera 1 5 1 3 
huomo di varia dottrina fu connumerato 
da Giorgio Tanftettero fra gl'eccellenti 
Aftrotògi dello ftudio di Vienna. 

FAVOLO Monaco nel Monafterio "5»4 
Melicenfe commemorato rial medefimo 
per Aftronomo, e Cofmografo acutiflimo. 

GIOVANNI d'Efpieres, & Erafmo 1514 
Ericio infognarono le Matematiche pubi- 
camente nel medefirno Audio con molta 
gloria loro. 

GIACOBOLateranoFilofofo,Aftro- 1515 
nomo, e Poeta fiorì nel medefimo ftudio. 

GIOVANNI Fabririo da Rrislinga i5'5 
Confobrino di Giorgio Tanftettero fìtLet- 
tore ptiblico dell' A Urologìa conGiacobo 
Laterano nella mcdefima Univerfita di 
Vienna. 

GIOVANNI Zerte Cittadino, e Se- 1516 
natore di Vienna fecondo il medefimo 
Tanftettero & gratiofo Matematico,* at- 
tefe particolarmente alle ragioni della pit- 
tura, e della percettiva appartenerne al 
difqmodegi'Edifìtii. - 
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fe difcepolo di Giovanni Stabio, e di An- 
drea Stiborio è Iodato 1 dal medeCnio Gior- 
gio per eccellente nelle Matematiche fra 
quelli , che fiorirono nel predetto Audio. 

GIORGIO Strolino gemilhuomo d' 1517 
Ulma, e Medico eccellente è connumera- 
to dal Tanftettero fra gì' altri fuoi amici 
dotti nelle cole dell' Aftroiogia, dell'ope- 
ra di cui afferma efferfi valuto nell'emcn- 
dationi delle Tavole. 

GIOVANNI Kolpec da Rarisbona 15(8 
Medico, & Aftrologo, è lodato dal Tan- 
itettero per eccellenza à' ingegno nel la- 
vorare inftrumeiui Matematici d'ottone, 
e d'altre materie. 

GIOVANNI Huroelio di coftui non 1518 
sò altro, fe non eh' egli fu piiblico pro- 
feffore delle Matematiche nello Audio di 

STEFANO Lionefe ferine dell'Arie- 1510 
metica in lingua Francefe , & imitò per 
lo più Fra Luca dal Borgo , doppo il 
quale, come dice Giovanni Buteone, ten- 
ne il fecondo luogo, 

ALBERTO Piglio da Campi Tede- ,52 
feo huomo dottiffimo, Teologo, Filofofo, 
e Matematico eccellente. Scrifiè dell' ii> 
-ventiotlede Solftitii, & Equinortii, e del- 
le ragioni della cclebratione della Pafqiia, 
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e doli' emenda [io ne dd Calendario, le 
quali opere dedicò à Leone Decimo . 
Scrifle anco un' Apologia in difefa dell' 
Aftrologìa, & un libro contro ì Pronofìi- 
catori . S' affaticò per ritenere 1' antiche 
inventionì dì Tebitte,e di Alfonfo, e fcrif- 
fe un' Apologia contro Marco Beneven- 
tano, come che egli havefle depravato Io 
pofitioni d' Alfonfo, eie cofe appartenen- 
ti al moto dell' ottava sfera, Scrifle anco 
dell' afTertìone della Hierarchia eccleiìafti- 
ca, ove tratta della Mefla contro i Lu- 
terani, & un' altro libro del libero arbi- 
trio contro l' affertioni di Calvino, & un 
trattato del metter in concordia le con- 
troverse della Ctiftianità nella Dieta di 
Ratisbona. 

FEDERICO Delfino Gentilhuomo 1510 
Venctiano eccellente Matematico fù pu- 
blico profeffore delle dette feienze nello . 
Audio di Padova. Qùefti raffrontati mol- 
ti' tefti róirefnp emendò le Tavole del Ré 
Àlfonfo, & i libri di Tolomeo . Verificò 
anco le Tavole delle Srelle fifTe. Fù que- 
lli Maeftro di Daniel Barbaro, e di Alef- 
fandro Piccolomini. ; 

LUDOVICO Vitali Bolognefe prò- 1515 
feflbre dell' arti , e della Medicina nella 
fna Patria . Ricorrere la sfera di Proclo 
già tradotta da Termfo Ljnacrp, e lafe- 
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ce {lampare in Bologna con i' aggiunta di 
moke cofe neccffarie, c concernenti alla 
materia de n affimeli ti , & occafi de Segni, 
Lunghezze de giorni , e delie notti , de 
moti de Pianeti , e delle caiife dell' Ec- 
clifle, & altre cofe tali. Mandò fuori an- 
co un' Introduttorio alle Teoriche del 
Peurbachio , & il tutto dedico à Goro 
Geri Vefcovo di Fano, fi Vicelegato di 
Bologna. Scriflc ancora, fi com'egli af- 
ferma, alcune Tavole deil'Ecclifli de due 
Luminari, quafi ad ogni latitudine, 

GIOVACHINO Fortio Ringeiber- 1529 
gio d' An verta iù Grammatico, e Dialet- 
tico, e deli' una, e 1' altra profcffione la- 
fciò ferirti commentarli. Attefe anco alle 
Matematiche ; ferirle della sfera tre libri, 
ó inftirutioni Aftronorniche,delIa Cofmo- 
grafia, Un libro del tempo, Uno di per* 
fpettiva, il Caos Matematico , & Arit- 
metico, Dell' Horofcopo, d' Aerologia, 
diGeomantia, dell'urina non veduta, Dell' 
interpretatione de Sogni, e dell' efpcnen- 
ze. Tutte quelle colè furono (rampate in 
Bafiiea, 

. GIOVANNI Stoflero da Giuftinga 
Città di Svevia fi't Canonico delia Cate- IJJo 
drale della fua Patria, attefe alle Mate- 
matiche nella Città di Tubinga, ove egli 
ne fu publico profefTore. Fece molte ope- 
- • P re, 
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ré, fra !e quali fonos Della fabrica, e dell' 
tifo dell' Allrolabio, e Commentarli dilcuf- 
fìflimi fopra la sfera di Proclo. ScruTe an- 
co due libri della fabrica, e dell'ufo de 
varii Afìrolabii , compofe anco Tavole 
Agronomiche, e mandò fuori un libro d' 
r'feiiisridi. Lafció parimente à poiteri un 
bellillimo Calendario , nel quale non la- 
fciò cola alcuna adietro delle appartenen- 
ti al computo Ecclefiailico . Attefe alla 
Geografia, e compofe un libretto Cofmo- 
grafo, e léce conimeli tarii fopra la Geo- 
grafia di Tolomeo. Fù nello fcrivere al- 
quanto barbaro , e non attefe gran fatto 
all'eleganza latina. Morì vecchio d' ot- 
tani' anni in Tubi nga del 1530. 

GIACOB Kebelio Tedefco, & ami- 1530 
co di Giovani Stoflero, fcrifTe anch' egli 
della fabrica, & ufo dell' Allrolabio pri- 
ma in lingua Tedcfca, o poi nella Lati- 
na. Scriflè anco nella detta fua lingua li- 
bri Aritmetici ftampati con 1' Aflrolabio 
in Francfort. Publicò anco inficine con 1" 
Aftrolabio un fuccinto trattatello del qua- 
drante, della sfera materiale, de! Trian- 
golo Geometrico, del baculo di Giacob- 
be, dell' Umbracolo viforio, della verga 
Geometra , dell' Horologgio manuale, 
del Nottilabio, e del Cilindro, e dell' 
ufo loro. 

Già 
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GIOVANNI Raftello Inglefe buon 1530 
Matematico fcriflè un Jibro della natura 
naturata, ài alcuni Canoni A (Irono mici. 

ALBERTO Duzero da Norimberga 1531 
Pittore eccellentiffimo, e Matematico no- 
bile, oltre le Tavole dipìnte, & intaglia- 
te in legno, & in rame con grandiflima 
diligenza, fcrifTe molte colè, cioè della 
Pittura, e delle Simmetrie, ò proportio- 
ni de corpi, della Perfpettiva, e della ra- 
gione dell'ombre, libri di fon: ili cationi , 
& alcuni opufcoli Geometrici garhatiffi- 
mì, i quali fcrilti da lui in lingua Tede- 
fca furono tradotti in latino, e publicati 
da Bilìbaldo Pirkemero. 

PAVOLO de Middelburgo di Zela n- 1334 
da Fiammengo ftudiò nell' Accademia di 
Lovanio,& addottorato in Filofofia, Teo- 
logia, e nella Medicina, infegnolle pu- 
bicamente ia Middelburgo , dove fatto- 
fi Prete ottenne un Canonicato nella 
Chiefa Catedrale di S. Bartolomeo. Tot-, 
nato à Lovanìo fù chiamato dalla Signo- 
ria dì Venezia per la lettura delle Mate- 
matiche, e dell' Aftrologia nello Studio 
di Padova, facendo poi viaggio trasfenf- 
Q ad Urbino, ove accarezzato da Prenci- 
pi, accoftoffì al lervizio loro nella profet 
ione della Medicina, e dell' Aftrologia, 
ove efléndo gratiifimo, fu fatto Abbate 
P a del- 
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della Terra di Cartel Durante, & indi 
crefcendo i fuoi meriti, ottenne il Vcfco- 
vado di Foifombruno. Fù d' ingegno acu- 
tiflìmo, e fcriife molte opere, frale qua- 
li fi annoverano le Tegnenti. Un giudizio 
dell' anno mille quattrocento ottanta, nel 
quale riprefe molti Aftrologi, e Matema- 
tici nobililfimi più antichi di lui, cioè il 
Blanchino, Profdocimo , Beldomando, 
Alpenagio, Giovanni Anglico , Henrico 
di Meclinia , & altri . Hebbe gara con 
Giovanni Barbo Nipote di Papa Paolo 
Secondo , e fcriifeli contro una riferitila 
Apologia. Ptiblico un' operetta del nume- 
ro degl' atomi contro 1* ingordigia degl' 
Ufurarì. S'affàtticò molto nella correttio- 
ne del Calendario per la retta celebratio- 
ne della Pafqua , e ne Icrillè quel gran- 
dilfimo volume detto del fuo nome la Pau- 
lina. Fi! molto adoperato perla detta ca- 
gione da Leon Decimo nel Concilio La- 
teranenfe. Senile anco molte epiftole ap- 
partenenti al detto negotio , & alcune 
apologetiche ad un Pietro di Ricco Lo- 
vanscnic. Non mancò per ranto chi redar- 
guhTe dopo in molte cofe la detta Pauli- 
na , fra quali è Giovanni Lucido emen- 
datore de tempi . Scriffe Pavolo molti pro- 
noltichi, ne quali rare volte fi difeoitò 
dal vero. 

GIO- 
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'■' GIOVANNI Lucido Samoteo di na- 1555 
rione Frjncefe huomo dottillimo nelle 
lettere Secolari, e nelle Sacre, attefe prin- 
cipalmente à calcoli Eccleiìaftici , come 
Audio conveniente ad huomo di Chiela, 
efléndo egli Sacerdote. Scrifle Giovanni 
un Cronico, overo dell' emendatane de 
tempi, opera di grandiffimo giovamento 
agi' Hiftorici. Scrifle anco del vero gior- 
no della Paffione di Crifro, & un'Epito- 
me dell' emendatione del Calendario. Ti- 
rò egli il fuo Cronico inlm all' anno del 
trentacinque, e l' aggiorna di quarant' an- 
ni vi fu fatta da Girolamo de Bardi Fio- 
renti no dell' Ordine Camaldolefe. 

GIOVANNI Driandro Tedefco Me- 1536 
dico, e Matematico nell'una, e nell'al- 
tra profeflione. Lafciò fcritti molti volu- 
mi, e per tacere de gl'altri, nelle Ma- 
tematiche compofe i feguenti La Fabri- 
ca, e le ragioni dell' anulo Agronomico, 
L,' efplicationi del Cilindro in lingua Te- 
' defea, Un libro di varie compofitioni d' 
Horologgi da Sole, dell' ufo dell' inftru- 
mento notturno da conoscere 1' fiore per 
via delle Stelle, i Canoni dell' Aftrola- 
bio, l' efplicatione dei quadrante , Della 
fabrica, & ufo di quell' Horologgio ulita- 
tiifimo dal Sole, che fi chiama volgarmen- 
te Compatto. Scrifle anco di divertì ho- 
ro- 
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rologgi da ruote cosi da molla, come da 
contrapefi, cosi di ferro, come di legno. 
Attcfe alla Cofmografia, e fcriflene intro- 
duttioni, e fece, due globi,!' uno ftellato, 
c 1* altro Cofuiografico ambidui ornatifli- 
mi . Fù in oltre grande Anaromifta, e pu- 
bliconne volumi in Marpurgo , ove egli 
ne facea profelfione. 

HENRIGO Glareano da Friburgo di ijjg 
Brifgoj» fù huomo, che diede opera à 
tutte l' arti liberali , e ferine molto in ver- 
li, per cagione de quali egli fil laureato, 
& anco in profa . Fece tjuefti non medio- 
cre profeffionc delle Matematiche, onde 
lafciò fcrìtto un libretto della sfera, alcu- 
ne introdurci oni Cofmografiche, Si alcu- 
ni libri di mufica . Fece annotacioni fo- 

[tra Tito Livio , à cui giunte la Crono- 
ogia de Confoli, fece anco il medeflmo 
fopra Cefare, e Saluitio, & alcune altre 
opere non inutili . Fù grand' amico, e de- 
voto di Giovanni Vernerò, e di Damia- 
no da Goes. 

GEMMAFRISO Fiammengo da 1340 
Lovanio Medico , e Matematico fù pu- 
blic» profeffore delle dette feienze nello 
Audio delia fua Patria. Scriffe un libro 
del Raggio Aftronomico, e Geometrico, 
un libro dell' Aftrolabto Catolico, Un 
irat- 
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trattato de principii de!!' Altronomia , 
e della Cofmografia , dell' ufo del globo 
Cofmografico , della divifionc del Mon- 
do antico, e moderno, dell' ufo dell'ami- 
lo Agronomico. Scrine finaimente il me- 
todo dell' Aritmetica pratica, & un com- 
pendio delle fratrioni Agronomiche. Scrif- 
iè anco un modo di conofcere per via di 
memoria le Calende, gl'Idi, c !e None, le 
felle- mobili, & i luoghi del Sole, e del- 
la Luna nel Zodiaco . ScrifTe parimente 
del modo di defcrivere i luoghi, e trovar 
le dittarne, cofa appartenente alla Coro- 
grafia. Mandò fuori una Carta di Map- 
pamondo, ove fi defcrive tutta la Ter- 
ra, & alcune altre cofe . Lafciò quelli 
Cornelio fuo figlio Medico, Filofofo, Poe- 
ta, & in tutte le buone arti non punto 
inferiore al Padre. 

BONETTO Giudeo ferirle un librer- i540 
to dell' Aiiulo Aiironomico ftampato in 
Marpurgo. 

MICHELE Stiiélio Tedefco Aritme- 1540 
tico verfatiflimo ne ferine più libri , uno 
ch'egli intitola dell'Aritmetica perfetta, 
e l' altro compendiofà, overo prattica Ita- 
liana . Scrifle anco in lingua Tedefca le 
Regole dell' Algebra, & il computo Ec- 
cleftaftico. L' opere di co/fui in qualche 
parte fono riprelé da Giovanni Buteone 
nel 
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CUTIÌERTO Tonttallo Inglefe Ve- , 540 
("covo di Dunelmia, attefe alle lettereSa- 
ere, è con molto profitto diede opera al- 
le Matematiche. Quelli fende « n bellif- 
(irno libro i' Aritmetica. Intanto crefeen- 
do la crudeltà d' Henrigo Ottavo, & uc- 
cidendo tirannicamente i migliori, temen- 
do della propria vita per la morte di To- 
maio Moro, & altri amici, diedefi in tut- 
to à compiacere, & à placare ji crudelif- 
iimo Re contro i migliori adirato. 

NICOLO' Copernico di Nat ione Pro- 154? 
teno , benché nafeefle fotto afpriflimo Cic- 
lo, e fra gente barbare, non punto afpro 
ne barbaro diede opera alle buone lettere. 
Naceue cali in Toruna, onde fù detto Ta- 
rimele. Dieden colini con tanta felicità 
alle Matematiche, & all' Alcologia , che 
meritò da alcuni e(Tcr detto un Tolomeo 
Tedefco, ò per dir meglio Pruteno. Ef- 
fendo giovinetto, venne in Italia, e nello 
Audio di Bologna feceii difcepolo di Do- 
menico Matia Italo. Fu fatto Canonico 
di Varmia, ove attefe all' ofiervaz ioni de 
Moti coletti , & impugnò in alcune cofe 
Tolomeo. Con roccaiione del Concilio 
Lateranenfe per i'emendatipne dell'anno, 
ferine il ino nobilitino libro delle revolu- 
tion! degl'orbi celefti, nel quale fegul la 
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falfa (iippofirione di coloro, che vogliono, 
che il Sole ftia fermo, come centro, e la 
Terra gli fi muova in giro . Scritte anco 
il Copernico alcuni commentarli fopra la 
sfera. Una gran parte delle Ine offervatio- 
ni fece vicino alla foce della Viilula in 
Fravemburgo. Dedicò egli la fna grand' 
Opera delle Revolntioni à Pavolo Terzo. 

NICOLO' Sonano da Corfù elegantif- 1548 
fimo Letterato attefe alle cofe Matemati- 
che, e di Cofmogratìa. Scrine quelli un 
bel libretto in Knsua Griva dell' Aftrola- 
bio anulare, e publicò la Jekrittione del- 
la Grecia, nella qual Tavola fu però non 
fellamente Tolomeo, ma quanti altri ria- 
vevano Icritto avanti à lui; Onde Abra- 
mo Ortelio nella deferìttione della Grecia 
antica, non ha voluto altro eflèmpio, che 
il fuo. Un Nicolò G. Intorno dannato da 
Santa Chiefa, fecevi fopra Commentarli, 
i quali farebbono degni d'euer letti, fe 
non gii profanane l'empietà dell'autore. 

GIROLAMO Fracaftoro nobiliffimo 1548 
Gentilhuomo Veronefe Filofofo, e Medi- 
co eccel lenti (fimo, diede opera con pari 
felicità agli fludii delle Matematiche, on- 
de sforzoffi di mantenere quel fondamen- 
to amato da Eudolfo, Ariftotele, Calip- 
po, Avverroe, Alpetragio, & altri per fai- 
var le apparenze, e le varietà de Moti ce- 
Q_ Mi 
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lefti fenza fuppofitione di eccentrici, ne d' 
epicicli, e fcriflène quella nobile fatica, la 
quale dalle cofe contenute egli intitolò 
ss Homocentrica , , e certo i Tuoi penfie- 
ri furono ingegnofiffimi, fe bene à giudi- 
Ilo de migliori egli non confegul il fine, al 
quale egli tendeva. Quanr'altre cofe egli 
fcriveue , e quanto egli fofle eccellente 
Poeta è più chiaro che il Sole, ne ricerca 
la brevità di quella fatica, ch'io mi difen- 
da ad annoverarle ad una ad una. 

GIULIANO Rilloro Frate dell'ordì- 1548 
ne de Carmelitani nacque nella Città di 
Prato, Me Macem.uiche sì felice- 

mente, che ne meritò la Catedra dello 
itudio di Fifa. Attere quelli alle cofe 
Aftronomiche, nelle quali mentre volfe 
fare itnagìni di tale, ó tale virtù l'otto cota- 
le, ò cotale coftellatione fù da giuditioii 
1 :;>ur;ito iif!ai vano. Fù difcepolo di collui 
l 'rana [co Giuntino, ficome egli ItelTo af- 
ferma ne Commentarli della sfera di Gio- 
vanni di Sacrobofco. 

GIOVANNI MARTINO Siliceo i 55 o 
Spaglinolo della Diocefi di Pace iludiò in 
Parigi nell'arti, e nella Filofofia, & atten- 
dendo alle Matematiche lafciò à Poileri 
un libro di Aritmetica affai copiofo. Que- 
llo per la fua virtù fù Macllro di Filippo 
Re di Spagna, & indi Vcfcovo di Carta- 
gena. EAR- 
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BAR. TOT .OMEO Mercatore Vc.Ve 1550 * 
Meditationifo la sfera jovero Introdut- 
tionì fopra t<;tta la Cofmografia . 

GIOVANNI di Re,".; di r.r.ri^r.; T5-C - 
S uolo di n I ino Sang e, e Fi- 
gliuolo del Marchefe ili Pqsu (hjdtó, a 
anele alle bu i arti in vatiio o fot- 
io la difei ina d: G al" i :> ede 
o aalleMa emat'che.S riffedcl' ilro- 
labio Univerfa'e :;n voi» e affai nobile. 
Fu hiiìorico, e promTe di rivere I hillo- 
ri rloQuin , e di Fili . 

1MLRIO Valevano da Cividale di (550 
Belluno huomo yerfatilTimo in tutte le fot* 
ti lettere, e orti d I e c - g.e- 
ebe, e latine, i buo Poeta, & O atore, 
fìi Prete, e Srrvit domellico d I Cardi- 
nale de MeJki. Attefe alle Matemati- 
che, e fcriir un libretto della sf.'ra, eh' 
egli chiamò Cv ndio intentione di cui 

i facilitar q ... . ftu 10, e dire on più 
eleganza di lingua quello, eh rozza, 
mente era to artatp da alt ' ; que ' 
opera dedicò ad Aleffàndro Farnefe Car- 
dinale in quei tempi aflai giovane. Scrifle 
anco quel doethTimo, & ampliflimo libra 
de Gier itici, & altre cofe. 

PJETRO A ano Be ìfio da Uc$ 1559 
nia Tedefco ebbe la prima Catedra della 
lettura delle Matematiche nello Studiod' ' 
Q_i In* 
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Jngolftadio. Publicò dopo Giovanni Sta- 
bio l'Horologgio detto (balia della Piop- 
pa. Mandò Fuori il libro di Giordano de 
Peiì. Scrive del fuo un libretto di Geo- 
grafia, à cui aggiunte un trattatelio del co- 
nofcer l' hore della notte per vìa della Stel- 
la Polare. Publicò parimente un Quadran- 
te Univerfale in forma nuova, & alcune 

3 GIUVONE HeldoFrifio familiare di 1550 
Giovanni di Rojas ferine della fabrica del 
Planisferi, dal quale Giovanni prefe gran 
rane delle cote.cìi'iigh ii'.luò nel fuo. 

LUCA Guinee Giuiàncfe, cioè dal ,551 
Tempio di Giunone Argiva, diede opera 
alla Fìlofofia, & alle Matematiche in Fer- 
rara, nel quale eflendo affai giovane, fìl 
Lettore delle cote d' Aftrologia, fece alcu- 
ne annotationi fbpra l'Almagefto di To- 
lomeo tradotto dal Trapezi) nt io, alle qua- 
li aggiunte un'appendice de Meli, & alcu- 
ne altre cote di poco momento. Fece egli 
ancora alcune fatiche fopra la sfera di Gio- 
vanni di Sacroboteo, e fopra le Teoriche 
di Giorgio Peurbachio, & un Problema, 
nel quale diteorre te tetto l'equinottiale v i 
fiano habitationi . Sotto Papa Clemente 
in Roma predille molte di quelle mine, 
che fucceffcTo; onde fù chiamato à fuói 
fervidi da Pavolo Terzo, dal quale fìl an- 
co 
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co fatto Vefcovo. Molte altre cofe lafciò 
fcritte Luca, cioè la correttionc della Ta- 
vola d'Alfonfo, e d'Elifaberta. Affaticof- 
fi incorno le Tavole delle direttioni di 
Giovanni di Monteremo, e di Giovanni 
Blanchino, & intorno al libro di Loren- 
zo Bonincontro de Moti celelti. Publicò 
dei Tuo le figure, e ipronoftici per tutto il 
cinquantadue. Scriffe introduttioni à tut- 
ta l' Aftrologia, & altre cofe, le quali più 
à lungo fono da noi fcritte nella vita di lui. 
Quefto folo diciamo, eli' egli non fece co- 
fa, che polla dirfi in rutto di momento. 

PASCASIO Hamello Matematico 1551 
Regio di Hcnrigo di Francia fcrifle cora- 
mentarii fopra il libro d'Archimede del 
numero dell'arcua, e tre libri di Perfetti- 
va publicati da Giorgio Harmanno. 

ERASMO Reinoldo Turingo di Sai- 155? 
velfeldia Afirologo, e Matematico degno 
di paragonarfi con gl'eccellenti del tempo 
antico. Fu dotto in tutte le feienze, & 
hebbe perfetta cognitione della lingua la- 
tina, e della greca. Fece fcolii fopra le 
Teoriche del Peurbachio, e calcolò fe Ta- 
vole Pniteniche, & altre cofe, che per bre- 
vità fi tralafciano, eflendo appieno diftefe 
nell'hilroria della vita fua. Fù travagliato 
da molti infortunii ; al fine eflendo pubico 
Lettore delle Matematiche nello ftudio di 
Vie 
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Vittemberga, offendo ancora molto giova- 
ne, morì di fèbrc etica il fefto climaterico 
dell'età fua. 

NICOLO' Simo Bolognefe buon Ma- 1 55} 
tematico fucceue à Domenico Maria Ita- 
lo nella publica Lettura delle Matemati- 
che nello Audio di Bologna. Calcolò 1' 
Efcmeridi per molti anni, e v'aggiunfei 
Canoni, che (piegano l'ufo loro con alcu- 
ni trattati dell' elettione, delle mutationì 
dell'aere, e delle Rivolutioni . Rìduife 
egli parimente in compendio le Teoriche 
de Pianeti, ne so che altra cola del fuo la- 
feiaffe à Pofteri. 

ORONTIO Fineo dal Delfinato ven. 1555 
ne da giovinetto nella Città di Parigi, ove 
hebbe la Lettura delle Matematiche nel 
Collegio Reale di Navarra, & indi fu af- 
fittito dal Re Francefco alla dignità di 
Matematico Regio. Era d'ingegno pron- 
tillimo, ma non acuto, onde fcriffe molto, 
e cominelle di molti errori; perfuadevafi 
troppo del proprio fapere, e la fortuna, 
che lo favoriva, accrelceva in lui il difetto 
naturale; il perche molti valent' huoniini 
furono, che fervendogli contro, feoperfe- 
ro li fuoi errori. L'opere compofte da lui 
s'hanno regiftrate appieno da noi neh" hì- 
ftoria della fuavita. Hebbe per Difcepo- 
lo Pietro Ramo, il quale, come di fuo 



Maeftro , ragionò molto rionoratamente 
di lui nelle fue fcuole. 

GIORGIO Armanno publicò tre libri 1555 
di Perfpettiva di Pafcafìo Hamello, & i 
Commentarli fopra il libro del numero 
dell'Arena d'Archimede fetta dal medefi- 
mo, & egli promife di mandare fuori un 
trattato dell'ombre. 

LUDOVICO Bacia Parigino Filofo- 1555 
fo, e Matematico, Difcepolo d'un Gio- 
vanni Magnien, come egli dice, Medico, 
e Matematico eccellentiffimo. Senile un' 
elegante libretto d'Aritmetica, che fi or- 
natamente ftampatom Patigi. Promette- 
va altre cole ancora, cosi in quefta profef- 
fione , come intorno alla filofofia Peripate- 
tica. Hebbe, come appare della fudetta 
fua opera, efquifita cognitione delle lette- 
re greche, e delle latine. 

MARTINO Poblacione feceunfuc- 1555 
cinto trattatalo dell' Aftrolabio, il quale 
compilò parte da Niceforo Gregora,e par- 
te da Giovanni StoBero. L'operetta divi- 
fe egli in due parti , nella prima trattò dell' 
ufo dell' Aftrolabio, e nella feconda della 
Scala Altimetro, e dedicò la fua fatica 
ad un Francefco di Lupo Ronconi. 

GIOVANNI Buteone Francefe del 1555 
Delfinato, attefe alle Leggi civili , & alle 
Matematiche, & in quelle, com'egli affer- 
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ma, non hebbe altro Maeftro, che fe me- 
deiimo. Scrifle molti trattatelli curiolìffi- 
mi, che gli recarono molta lode. Scrive 
dunque un'opufcolo del Ponte, che Cela- 
re fece fui Reno, & un'altro dell'Arca di 
Noè, nel quale inoltrò la forma dell'edifi- 
cio, divife le celle, e gl'animali, e prepa- 
rò i luoghi per gli cibi, e per gl'fiuomini , 
che v'entrarono. ScriiTe contro Orontìo, 
di cui fìl grande, e perpetuo impugnatore 
ne i libri della quadratura del Circolo. Di- 
chiarò un'luogo Geometrico di Quintilia- 
no appartenente alla capaciti delle figure 
tfoperimetre . Affatico!!! per trovare la 
duplatione del cubo per via degl'elementi 
d'Euclide, e trovò una certa approdi matto- 
ne, & ivi redarguì una falfità dello Stifelio 
intorno al detto Problema. Scrifle un trat- 
tatalo della Mifura dell'acqua, che feor- 
re, appartenente alla divifione dell'acque 
de publìci aquedotti. Fece un difeorfetto 
intorno à una Machina d'Agricoltura di 
Columella, chiamata Cicogna. Scrifle del- 
I l elitra, inoltrando come con picciolo 
inftrumento poflbno peiàrfi gra vidimi pe- 
li. Senne della ragione de Marchi delle 
bilancìe, & un trattatello del prezzo delle 
perle. Fece un libro della divilìone dell' 
Jfole, che fi fanno nei fiumi, e redarguì la 
TiberiadcdiBarcoloj Tutte le dettefati- 
che 



che raccolte in un fuccinto volume dedicò 
al Cardinal Tumorie. Oltra le cofe narra- 
te fcrifle d'Aritmetica, d'Algebra, & un 
bellillìmo libro (opra Archimede della 
quadratura del Cerchio. Scritte anco al- 
cune alrre cofe intorno ad alcuni palli di 
Legge, che n eli 'cfplicat ione hanno Info- 
gno delle Matematiche. 

GIOVANNI ANTONIO Delfino (559 
da Calai Maggiore Franceicano de Con- 
ventuali fcrìfìe al Cardinal Camillo Pa- 
leottì un libro de Globi, e moti celefti 
contro i pareri de Filofofì, &. Affrologi in 
favore della verità Criftiana. Qjjefti ritlu!- 
fe tutta la Filofofia Peripatetica in luoghi 

ABELE Fullonio gentilhuomo Fran- 1559 
cefe fcrifle della fàbrica, & ufo dell' Olr> 
metro, così detto dall' effe/ atro a mifu- 

" ANTONIO Lnpicino ferine della fa- '5*° 
brica, Si ufo delle verghe Agronomiche, 
in ftru mento da oflèrvar le diilanae delle 
Stelle in Cielo, & altre cofe appartenen- 
ti all'ufo dell' Airroloai.... 

GIACOBO Peletario Cittadino Leo- 1560 
nefe, attefe alli iludij Legali, & indi ef- 
fondo d'età più matura, non fi compia- 
cendo di quello (Indio , fi diede alla Fi- 
lofofia, & ìndi alla Medicina , di cui fi 
R. com- 
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compiacque , e fecevi buon profitto. Fi 
Poeta nella lingua materna , amico, & imi- 
tatore di Pietro Ronfardo; finalmente fer- 
moffi neile Matematiche, e nelle dette 
protezioni lafciò fcritto alcune opere. Fe- 
ce egli dunque un Commentario della di- 
menlione del Circolo, uno del contatto 
delle linee, uno della coftitutione dell' 
HoroTcopo. Scrìffè alcune annotatìoni fo- 
pra T Aritmetica dì Gemma Frifo, e man- 
do fuori un compendio delle frattìoni 
Aftranomiche, & uno di ritrovar per via 
di memoria le Galende, gì' Idi, & i luo- 
ghi del Sole, e della Luna nel Zodiaco. 
.Scniìc in lingua Francete un volume d' 
Algebra, & ultimamente commentari Ì fo- 
pra i primi fei libri degl' elementi d' Eu- 
clide, nei quali, come tengono i miglio- 
li, fu fo vere hia mente animofo,& innova- 
tore. Donò queft' opera à Carlo Cardi- 
nale di Lorena. Scriffe alcune cofe dell' 
angolo , de! contatto , del cerchio , e 
della linea, nella quale prefi principi] lai- 
fi, ne traile rali anco le conclufìoni. Mol- 
ti confutatori ha riavuto il Peletario, fra 
quali non è punto ignobile Crittoforo Cla- 
vio Bambergefe , contro cui eflo Peleta- 
rio mandò fuori un'Apologia, à cui il 
Clavìo rìfpofe con una difgrelfione fatta 
nel libro de Triangoli. Henrigo Mona- 
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tolio Matematico Regio prefc la parte del 
Clavio, e ferine contro il Peletario. 

PIETRO Nonio Portiighefe huomo 1560 
d' acutilfimo ingoino, ferine un libro de- 
gl' errori ti' Orootio Fineo, un trattato d' 
Algebra, & altre cofe. E' lodato da P. 
Ramo nelle Scuole Matematiche. 

GIOVANNI Pena Francefe difeepo- ijtìo 
Jo nelle Matematiche di Pietro Ramo 
prontiffimo, e rifvegliato d' ingegno , cf- 
ièndo ancora giovane fu ditto Matemati- 
co Regio , al che fìi ajutato dal favore 
di Carlo Cardinale di Lorena . piedeli 
ad illtiflrare le cofe di Percettiva, e del- 
la Specolaria, e publicò I' Optìca, e la Ca- 
toptica d' Euclide greca, e latina, tradot- 
ta da lui, e dedicolk al fudetto Cardina- 
le fno benefattore , Mà mentre egli era 
intento ad altre opere , efièndo appena dì 
vintìfei anni, abbandonò qiiefta. vita. 

FRANCESCO Cand a Ila Francefe 1560 
dell' Illuftriflima famiglia de Flufljti hu<* 
ino cotanto dedito alfi ftudii, quanto no- 
bile , aftaticoifi intorno agi' Elementi d' 
Euclide, e tradurgli dal Greco, fe be- 
ne in ciò fy poco lodato da migliori, che 
mentre egli tentò d'arricchirli, traccia- 
te le buone dimoftrationi greche , ve ne 
aggiunfe del filo diffettofe, manchevoli,? 
poco buone. 

R s GIO- 
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GIO: BATTISTA Vimercato Pre- 1565 
te Milanefe fcriffe un Dialogo intitolato 
=2 della Defcrittione Teorica, e Pratica de 
gì' Horologgi dal Sole, che l'ù poi da Va- 
lente Panizza Mantovano ftampato in 
Ferrara, e donato à D. Alfonfo da Efte, 
Quelli come appare, fu huomoaffai igno- 
rante delle Matematiche, il che fi cono- 
fee dalla ltefla ìnfcrittione, perciòche non 
fi può dire defcrittione Teorica, eflen- 
do affai differente il deferivere dallo fpe- 
colare; ma egli ftimò, che foffe Teorica 
il fcrvirfi delle linee , e pratica quell' al- 
tra, che per via del Sole, e d'un horo- 
loggio fatto reca al fine il propofito. Quan- 
to poi ali' opera chiaro appare, che egli 
non vedeffe Tolomeo , poiché altro non 
è che quelle pratiche barbare de Tede- 
fchì, nelle quali affai fi farebbe portato 
bene, fe haveffe(cofa non fatta da lo- 
ro ) aggiunto alle loro pratiche tenebro- 
fe il Lme della dimoftratione. 

FRANCESCO Giuntinì Fiorentino 1566 
affai buon Matematico, & Aftrologo 
giuditiario, fece gran tempo di fua vita 
in Francia . Scrifse due grandinimi libri 
fopra la sfera di Giovanni di Sacro bo- 
feo , un Calendario Aftronomico , & al- 
cune altre cofe. 

COSIMO Bartoli nobile Fiorentino 1566. 

fi 



Digitized by Google 



fi dilettò delli ftudii delle Matematiche, 
tradufse quafi tutte 1' opere di Leon Bat- 
tila Alberti in lingua Tofcana,edel Tuo 
fcrifse un libro del modo di mifurare le 
diftanze, le fuperficie, &ì corpi, il qua- 
le compilò da varii Autori antichi, e mo- 
derni. 

NICOLO' Tartaglia Brefciano d'hii- 1567 
Itiilc nafeimento attefe alle cofe Matema- 
tiche , e particolarmente alla Geometria, 
& all' Aritmetica con tanto genio, che fi 
lafciò molti adietro , Trasferì colini in 
lìngua volgare gì' Elementi d' Euclide., 
eh' egli leggeva pubicamente in Venetia. 
Scrilsc molte opere appartenenti al moto 
de corpi gravi , à tiri dell' Artigliarle , à 
fortificai ioni de luoghi , à mifurar con la 
villa, & altre cofe tali, e finalmente fcrif- 
fe due gran volumi, ne quali raccolfe tut- 
to quello, che s'appartiene ad una com- 
pita fpecolatione, e pratica delle cofe dell' 
Aritmetica, e della Geometria . Fù egli 
grand' Avverfario di Girolamo Cardano, 
e fcrilseli contro alcune opere. Attefe non- 
dimeno così poco alla bontà della lingua, 
che move à rifo talhora chi legge le co- 
fe fue. 

PIETRO Pirati nobile Veronefe atte- 1567 
fc alle Matematiche ammaeltrato da un 
Frate Innocenti» da Novara Benedetti- 
no; 
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PO) compiacqtiefi delle cofe Aftronomi- 
che, le quali fi pofe à leggere nell'Acca- 
demia de Filarmonici , nella quale egli 
era chiamato Filuranio . Scrifse Efemeri- 
di, & il fupplemento loro. Stampo un 
volumetto dell' annua quantità del Sole, 
e della Luna, & un'altro della folennità 
Pafquale fecondo la recognìtione degl'An- 
tichi canoni della Chiefa, con efso la re- 
fìauratione del Calendario Romano, & 
un trattato del vero giorno della Pafiìone 
del Noftro Signore , & alcune altre ope- 
rette di non grave momento, 

DANIEL Barbara Gentiluomo Ve- 1570 
netiano, e nepotedel dottiflìmo Hermo- 
lao, fu eletto al Parriarcato d' Aquilegia. 
Hebbe egli gran guflo nelle Matemati- 
che, il che mollrò in quei commentarii, 
che diffufàmente fece fopra f Architettura 
di Vitruvio. Scrjffe commentarli anco fo- 
pra la Retorica à' Ariftotele, & altre cofe. 
Nelle Matematiche fu difcepolo di Fede- 
rico Delfino publico Lettore, come dicem- 
mo ragionando di lui, nello ftudio di Pa> 

PIETRO Ramo Parigino Oratore, e 1570 
Filofofo Regio nello ftudio di Parigi, fìi 
huomo di fuegljatillimo ingegno , e die- 
de opera con molta felicità , e profitto à 
tutte le buone arti. Attefe alle Matema- 
tiche 
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tiche fotto la ditciplina d' Orontio Fineo, 
e fccenegran proieflione. Scrifle quelli le 
Scuole Matematiche , Geometriche , &L 
Aritmetiche, nelle quali intorno alla ma- 
teria dcgl' elementi, moilrò quant' egli ne 
fapefie, ancorché à giuditio (Talami e;j.1i 
le trattafse con ingegno impetuofo, & au- 
dace . Scrifse della roilitia di Celare , & 
altre cofe. Fu ammazzato Pietro in quel- 
la congiura, che fotto Henrigo fìì {atta 
contro 1' Ammiraglio, e la fattione degT 
Ugonotti, e ciò, come fi tiene, più tolto per 
furore del popolo, eh' egli fe lo meritaffe. 

HENRIGO Monatolio Profefibr Re- 1570 
gio delle Matematiche in Parigi, feritela 
rifpofta dell' Apologia, che Giacobo Pele- 
tario haveva fatta contro CriftoforoCiavio. 

SILVIO Belli Vicentino ingegniero, 1571 
e Matematico ha la/ciato del fuo un li- 
bro del mifurarc le diltanze con la vifts 
con ajuto del quadrante Geometrico feli- 
ci bìfogno de Calcoli Aritmetici , fa qual' 
opera donò al Garalier Valerio Chiercga- 
ti. Sctille doppo un Jibro degl'Elemen- 
ti, nei quale tento di trovar vie più brev 
vi, che non haveva fatto Euclide, & an- 
dofli fàbricando altri principii, ma per- 
che non è ftata fabrica ben fondata, non 
ha confeguito il fuo fine; 

PIETRO Catena Padovano, mentre 1373 
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io mi trovavo nello (Indio di Padova, 
IcziLova publicamenre le Matematiche, e 
ih lui vitldì efporre le metaniche di Ari* 
fiorile. Egli era vecchio,e faceto di' ma- 
niera ,che fpeflo era piena la fua (cuoia dì 
genti defidcrofe più di ridere, che d'im- 
parare. Non era fi uomo di profonda dot- 
trina, e non ha dato fuori del fuo altro, 
che una femplice , e piccola sfera. 

GIOVANNI MARIA de Tolofani .574 
dell' Ordine de Predicatori , nacque in 
Colle di Valdella, attefe a compiiti Ec- 
clefiaftici. Fece un libro intitolato il Brc- 



Lucido col confenfo di lui cavò molta 
eofe, & inferi nell' opera fua. Scrjffe un 
libretto della Malfima declinatione del 
Sole, & una breve emendatone del Ca- 
lendario intorno alia retta celebratione 
della Pafqua, e dirizzolla al Concilio di 

FRANCESCO Maurolico nobile 1575 
Me(unefe, & Abbate nella Patria fua, 
per l' eccellenza del fuo ingegno merita 
d' eflcr' annoverato fra primi Matematici 
dell' età noftra . Scritte tre Dialoghi di 
Cofmografia dottiflimi , & arguti , e do- 
nogli à Pietro Bembo Cardinale, che 5' 
era trattenuto in Medina, etTendo ancor 
giovanetto, per imparare lettere Greche 
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da Coftantino Lafcari. Scritte anco un li- 
bretto della sfera molto fuccinfo , & un 
trattatalo degl'Inlhumenti Aftronomici. 
Ha lafciato anco à Pofteri un nobilitiamo 
libro di Gnomonica , nel quale all'ai pie- 
namente profegue la detta materia . Pro- 
metteva egli tante opere in un Tuo Cata- 
logo , che 5' bavette rifporto alla promef- 
fa, toglieva il luogo ad ogn' altro Mate- 
matico , ma non so per qual cagione le 
cofe , eh' egli prometteva , furono allet- 
tate dagli Studjofi indarno. Fatto huomo 
di Chiefa fi diede alle cofe làgre , & ef. 
fendo già vecchio , publicò un Mairirc- 
logio. Egli morì carico d'anni di manie- 
ra, che per 1' età era in tutto mancata in 
lui la vivacità dell' ingegno . Fù molto 
amico di Federico Comandino, ancor» 
che già mai non fi conofeeffero di prefen- 
zi . Si veggono alcuni Epigrammi del 
Maurolìco, onde appare, eh' egli non fof- 

FEDER.ICO Comandino Gentilhuo- 1575 
mo Urbinate figliuolo di Battifta Coman- 
dino, e dì Laura Bonaventuti, attefe da 
fanciullo alle buone lettere , & impatro- 
niffi della lingua greca, e della latina. 
Studiò in Padova le cofe di Filofofia, e 
di Medicina, & hebbe per maeftri Mar- 
co Antonio Genova , e Gio: Battifta 
S Mon- 
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Montano Lerrori publici dello detto Stu- 
dio, V uno Filofofo, e l'altro Medico ec- 
cel I enti dì mi . Prefe la dignità del Dotto- 
rato di Medicina in Ferrara, ove egli heb- 
be per promotore il Brefàvola. Fit poi 
Medico di Ranuccio Farnefc fratello d' 
Aletfandro, ambedue Cardinali, fin da 
giovinetto riaveva dato opera fèliccmen- 
le alle Matematiche, all'? quali haveva 
fìraordinaria inclinatione, e perche à det- 
ti itudii tu eccitato da Marcello Cervino^ 
the fu poi Pontefice , e da Ranuccio, à 
ferviti! de quali egli fi trovava, abbraccili 
piìi caldamente le detre profellìoni , di 
maniera» che vedendo 1' incertezza della 
medicina, & il pericola dei trattarla, ab- 
bandonatala del tutto, £ diede alle fpe- 
colationi Matematiche , nelle quali fece 
poi tanto profitto, quanto con molta me- 
r.injdi.T ha veduto l'età noftra : poiché 
per opera fua hanno racqHiiìato lo fplen- 
dor loro tutti i piitantichi, e- nobili (crìt- 
tori di quelle protèflioni. Egli ha tradot- 
to dal greco, & ili nitrato le cole d'Ar- 
chimede, d' Appoìlonio, di Sereno, di 
Pappo, d' Eutocio, d' Ariftarco, d' Eu- 
clide, e di Herone- Aleuandr.ino* di To- 
lomeo, e di molti altri , l' opere de qua- 
li, prevenuto dalla morte, egli non potè 
publicare. Del filo habbiamo il libro del 
Cm- 
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Centro della gravità de folidi , opera da 
ciltr pj -stonata à quelle de più nobili 
antichi . Non fi il Comandino Lettore 
d' alcuna Univerfìta , ne meno procurol- 
lo , ma vlvendofene in cafa (uà , godc- 
vafi la quiete dclli ftudii. Molti lo fre* 
quentavano delìderoii d' imparare , (ra 
quali era Guidobaldo de Marcnefi del 
Monte, che hog^i vive, e con gli ferir.- 
ti Tuoi ìltulìrà (jiiefte feienze. Eravi an- 
co Bernardino Baldi, clic fcrive fine ft' 
hiftoria, il quale. eiTendo in quei tempi 
giovinetto, fi dilettava grandemente di 
quelle profelfionf. Ma fra difcepoli dei 
Comandino Ti connumera anco Frante» 
feo Mark Duca d' Urbino figliuolo di 
Guidobaldo, à fervidi del quale per det- 
ta cagione egli fi) con honorato ftipen- 
dio trattenuto molti anni, percioche, ef* 
fendo quel Prencipe in eli nati (Timo a gli 
ftudii, non volle panare à filofbfici, e 
Teologi;! , ne quali è verfatiflimo , .feti 1 
za aprirfi prima la porta mediante la cò- 
gnitione delle Matematiche. Mori Fede, 
rico di feilàntafei anni, e fu fcpolro nel- 
la Chicfa di S, Francesco de Conventua- 
li in Urbino, 

GIOVANNI Padovano Veronefe 1575 
fcriilc un'operetta, nella quale difeorre 
della turbatione dell'anno commune, e 
S 1 del 
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del difordiiie del Calendario. 

GIO: BATTISTA Benedetti Vene- 1576 
tiano attefe alle Matematiche, nelle quali 
fervi i Duchi di Savoja . Scriile un libro 
di Gnomonica, il quale toccò molte cofe 
appartenenti alle dimolìrationi della detta 
ililcij-.luj., fe non che viene riprefo da più 
elqmfiti di non haver'odervato quel meto- 
do, e quella purità nel l'in legna re, che ri- 
cercano le Matematiche, & é flato ofier- 
vato da gl'ottimi Greci, e da gl'Imitatori 
loro. Scrifie anco alcune altre cofe leggie- 
re, e di non molto momento. 

ALESSANDRO della nobiliffima fa- i 5n 
miglia de Piccolomini Sencfe,e finalmente 
Arcivescovo di Pattano, e Coadiutore 
dell' Àrcivefcovo di Siena, Filofofo, Poe- 
ta, Oratore, e Matematico, fttidiò in Pa- 
dova, & in Bologna, e fcrifie molte cofc,c 
fra l'altre fi sfornì di recar nella lingua no- 
li ra le cofe della Filofona,e publiconne vo- 
ltimi. Mandò luori una Parafra/ì lòpra le 
Mcc.-uiii.hc d'Aridotcle, i libri della sfe- 
ra, te Teoriche de Pianeti, un trattato 
della grandezza dell'acqua, e della terra, 
& altre cofe, le quali minutamente fono 
deferitte da Noi nell'hiftoria della fua vi- 
ta. Morì vecchio nella fua Patria, e fù 
con a;ra;i didima pompa fepolto nella Ca- 
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GIOVANNI Bernardino Rovello 1579 
Perugino fcrifiè un libretto dell' emeoda- 
tione dell' anno, e dcdicollo à Jacobo Bon- 
compagni Duca di Sora, e d'Arce, nel ■ 
quale fi sfortadi provare, che l'Equinot- 
tio debba reftituiriì al ventèlimo quarto 
di Marzo, & accommoda l'Aureo nume- 
ro alle lunationi perpetue . 

BERNARDO Salignaco da Burde- 158» 
sala Francefe attefe alle Matematiche, e 
fu fetro uno de Rettori del Collegio Cor- 
bachiano della fin Patria. Scrifle in lin- 
gua Francefe dui libri d' Aritmetica, & 
alcune cofe d' Algebra. Fù quefb difee- 
polo di Pietro Ramo, com'egli fteflo af- 
ferma nel proemio delle fcuole Matema- 
tiche. 

FILIPPO Fautonio Fiorentino dell' ijìo 
Ordine di Camandoli fcriflè un libro del 
ridurTanno alla debita forma. 

GIOSEFFE^Moieri Siciliano buon ijB ? 
Matemarico de noftri tempi, fi) Maeltro 
nelle dette difcipline del Duca Vincenzo 
di Mantova, & indi Lettore pitblico nello 
Audio di Padova. Scrifle alcune cofe per 
vìa d'appendici alla Geografia di Tolo- 
meo, e publicò l'Efemeridi per molti an- 
ni, & è uno di quelli, che fcrilTero ad ìn- 
ffanza di Gregorio Terzodecimo intorno 
ali'einendatione dell'anno. 

S 3 FRAN- 
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FRANCESCO Barocci Geritilhuo- 1588 
ino Venetiano dotato di belliilìmo inge-. 
gno, Filofofo, e Matematico eccellente, 
e ili- i.io giovane di ventuno anno traduffe, 
& illullrò i Commentarii di Proclo fopra 
il primo degl'Elementi di Euclide. L'iltef- 
fo traduife i libri di Herone Mecamco, 
e gli arricchì di Commentarii. Ultima* 
- ménte ha ferino un volume di Colino- 
grafia, nel quale redarguire gl'errori di 
molti intorno le cofe Geometriche» e d" 
Alcologia. 

GIOSEFFE Zirlino da Chioggìa '589 
Mufico ecce! le nt idi ino diede opera con 
pari felicità alle Matematiche, & à tutte 
le buone arti. Fu molto intendente delle 
cofe della Filofofìa. Eifendo giovane fi. 
trasferi ih Venetia, ove fattofi conofeere 
fìl eletto Maeftro di Cappella della Chie- 
fa di S. Marco. Nelle cofe della mufica 
hebbe per Macltro Hadriano Villacefe i! 
primo de fuoi tempi in quella profeflio- 
ne. Scriuei'imrodiittioni muficali, le di- 
moltrationt harmoniche, & i fupplementi 
Muiicali, equefti puHicóegliad utile de- 
gli Studio!! della Mufica , fcriife etiarodio, 
ma non mando in luce, un libro intitola- 
to - De re mufica - divifo in vinticinque 
libri, il Melopeo, cioè il Mufico perfetto. 
Fuori della profeffione della Mufica ferii 1 
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le un libro dell'etnei) da t ione del Calenda- 
rio, un trattato della Patìenza, imo dell' 
Oratione, uno della Correttione, un'hi- 
florietta de Capuccini, & alquanti lei-mo- 
ni. Fù l'uno de due Capellani perpetui 
di S. Severo Parecchia di Venetia. Heb- 
be controvcrfia nelle cofe della mtiiìca con 
un Franccfco Salines Spagnuolo, il quale 
facendo profeffione d'eflèr flato Tuo difce- 
polo in un'opera, ch'egli ferine, tento di 
lacerarlo, contro il quale egli publicò ul- 
timamente il libro de Supplementi. Fù 
Giofeffe per eflèr fatto Vefcovodì Chiog- 
aia, ma per alcuni impedimenti non gli 
iu conceduto. Mori di feflàntafette anni, 
e fù fcpolto dentro i! Monafterio di S. Lo- 
renzo in Venetia. 

CRISTOFORO Clavio da Bamber- 1591S 
sa Città di Franconia, di natione Tede- 
fco, vive hoggi in Roma connumeFato ra- 
gionevolmente frà i primi Matematici del 
noflro fecole. Legge egli le dette protèf- 
fioni nel Collegio de Giefw'ti , efléndo 
egli nel numero della detta Congregatio- 
tie; é huomo d'infinita fatica, ha ferino, 
e fetive molte opere, fra le quali ha egli 
publicato le feguenti - Alcuni Commen- 
tarli dottiflimi fopra la sfera di Giovanni 
dì Sacrobofco, Gl'Elementi d'Euclide 
con gjandiflima felicità da. lui dopo il Co- 
man- 
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mandino iHuftrati, Un trattatcllo dell' 
Aritmetica pratica, otto litri di Gnomo- 
nica, 1' re de gli sferici di Teodofio, 
Un Jibro d_..^ dottrina de Sini, lino del- 
le linee, che fi toccano, unodi.quelle, che 
fi , uno de Triangoli Rettilinei, e 

uno delle Dimenfioni delle gran- 
dezze. Hebbe differenza con Giacobo 
Peletario intomo all'angolo delle contin- 
genze de circoli nella sfera . Affaficofli 
grandemente Grifi aro per ordine dì 
Gregorio Tcrzodecirao nella cor ione 
del Calendario, & ultimamente nbi'J 
un . ran volume in detta materia £ 
*n Mich leftlino da pir " 
tematico, ttore nello Itudio d bin* 
ga huomo herctico, e nemico dell' ordìna- 
tio ' Pontificie. Prome téva il Clavio ilo- 
queft' A Urologia di publicare un libro 
dell Aftrolabio èmo o, un trattato di 
mifurar tutta le grandezze, & alcune altre 
cofe, fra le quali è il libro dé gl'Elemen- 
ti, la' ;conda volta etnetìdatOj accré- 
sciuto. - 

L Gì Lilia ìlmbraticenfeTcrifTe 

Calendario, nel quale tolto via ' Aureo 
n ro accommodava in quel luogo le ta- 
vole dell'Epa per trovare i giorni delle 
Iiinationi. Ù opera di coitili là dal fratel- 



10 Antonio Lilio Dottore di Medicina 
prelèntata à Gregorio Terzodecimo, il 
quale fattala vedere, e mandatala à Pren- 
cipi, à fine che col mezzo de grand' Aftro- 
logi la con fiderà (fero, la «improbo, e con- 
forme à quella volle, che s'accouimodafle 

11 Calendario. 

GIOVANNI ANTONIO Magino .596 
Padovano grande Aftfologo, e Matema- 
tico de noftrì tempi, & efpertiflìmo de 
Calcoli Aftronomicì, publicò l' efemeridi 
di molti anni. Si trattenne egli alcun' tem- 
po in Venetia, & hora é publico profeGc- 
re delle dette faenze nello iiudio di Bolo- 
gna. A coftui dedicò Federico Bonaven- 
tura Gentilhuomo d'Urbino quell' Apolo- 
ch'egli fcrifle in diffefa di Teofrairo, 
è d'Aleffandro Afrodifeo intorno al vero 
tempo del nafeimento, e dell' occafo dell' 
ìmagin! d'Orione. 

GUIDOBALDOdeMarcheiidel ,j 9 tì 
Monte figlinolo di Ranieri, la cui fami- 
glia difeende dalla Gafa Regia di Borbo- 
ne, vive hoggi famofiffìmo per l'eccellen- 
za del fuo ingegno nella profeflìone delle 
Matematiche. Ha egli buona cognirione 
delle due lingue meeliori, e delle cofe filo- 
Mene, e della Teologia. Nelle Matema- 
chc poi ha genio cosi grande, e particolar- 
mente nelle cofe della Geometri* , e delle 



Digitized by Google 



fubalterne, che pare, che fia ridarla in lui 
fa vivacità dell' ingegno d'Archimede, il 
che ha inoltrato ne libri delle Mecaniche, 
ne quali chiaramente appare, ch'egli hab: 
bia tornata quella facoltà nel fuo antico 
fplendore. ScrilTe anco le dimollrationi 
de Planisferi!, e non ha molto publicó una 
dottiliima parafra/ì degl' Equeponderantt 
d' ^.rchirriede tradotti da luì dal greco 
nella lingua latina, ScrilTe anco, e fece 
(lampare un libretto della correttione dell' 
?nnó,eddl'emendatione del Calendario, 
nd quale mojtrò quantp fifTo vaglia ne 
computi Agronomici, Hora ha per le 
pialli mjlte opere, delle quali una gran 
pane è per mandare in luce; quelle fono 
un gran libro de Canoni creiti, ne quali 
infegua per via di compatii) à trovar tutte 
le quadroni, che appartengono al primo 
mobile. Ha fcritto parimente un libro in- 
torno alla Coclea da inalzar'!' acque, nel» 
le quali rende la ragione, e dimoitra l'ef- 
fetto di quel maraviglilo In finimento, 
E anco per dar fuori un grandillimo vo- 
lume di Perfpettiva, nel quale fcnza al- 
cun dubbio fi tiene, che habbia da Cupe- 
rare quanti altri hanno (critto intorno 
quei nobiliiTìmo Suggetto. Vive egli riti- 
fato in Monte Baroccio fuo Cartello, ove 
attendendo à fiudiare, & a fcrivere, vie- 
ne 



ne facendo ricco il Mondo de parti del 
fuo feliciffimo ingegno, e moftra d'elTèr 
flato degno dtfcepolo di Federico Co- 
mandino. Molte cofe fariano da eflèr fcrit- 
te di quello felice ingegno, ma ci conten- 
tiamo dì tanto per non ufcir da termini, 
che ci prefcive la natura di quella biftoria . 



IL FINE, 
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TAVOLA DE NOMI. 



ABele Fullonio 
car. 
Abilfedea 
Abram Aveneflra 
Abram Zacuto 
Achina poli 
Adelmo 
Adrafto 
Agenore 
Ageiiirrato 
Agrippa 

Albatcgno 
Alberto Durerò 
Alberto Pigino 
Alberto Prutcno 
Alchindo 
Albone 

--Albumalaro 

- Aleilàndro Piccolo- 

Alfagrano 
Alfonfo Hifnalcnfe 
Alfonfo Re 



Antonio Lupic 

Apollodoro 
^■Apollonio 

Aquino 

Arato , 

Archelao 
^-Archimed e 

Archita 



u Arzahele 
ZB, Ariftarco 



6± 



AH Abeti Rodano 61}. 
Ali Aberangele {& 

129. Alnwafore 
So. Alpetragio 
7 fi. Aluigi Lilio 
104. A meri Ito 
Amicla 
Ana (l'agora 
Anafiimandro 

Andalo de Negri 
Andrea 

Andrea Kiienofer 
Andrea Stiborio 



loSi 



Digilized by Google 



15* 

Arifteo za, 

Ariftide 5Z. 

AriftolTeno i£ 

Arruntio 41. 

Afcleta rione 44. 

Ateneo 4^ 

A tea lo ìi. 
Ave.ieftra,vedi Abra- 
mo 

Avo Macbmad 74. 

Aureliano 6j. 

Aurolico 20. 
Azofi 



Si 



BArlaamo 
Bartoloi 
Mercatore 113. 
BartoIomeoVefpucci jjsé. 
Bartolomeo Zamber- 
~i to 25, ' 

Battifta Piafio 104. 
Beda 63. 
Bernardo Saiignaeo 1411. 
Bernardo Vaftero 1 02. 
Bercio 2j. 
Bione A. 
Bitorte 10. 
Boetio 61. 
Bonetto Giudeo 1 1 9. 



CAlippo ' 
Campano 
Carlo Bo viglio 

Cafiandro 
Cecco d'Alcoli 

Cirillo 
Cleomede 
Cleoftraro 
Conone 
_,Cofimo Battoli 
Cratifto 
Crife 

Cri dia no Molitore 
Criftoforo Qavio 
Criftoforo Molitore, 

vedi Cri Ariano 
Ctefibio 

Cutberto Tonfta|lo . 



DAmiano ' 4 
.Daniel Barba- 
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Demetrio i 

Democrito I 

Diade ■ i 

Dicearco i 

Dlnoflrato • - m 

Diocle : 
Diodoro Al e flati d ri- 



FAeno 
Feberto diCon- 
turbia fig. 
Federico Gomandi- 



Diwiifiodoro 
Dionifio Romano 
Domenico Maria 

Italo | 
Doroteo 
Dofiteo 



ENea 
Enopide 

.Er.it mo Reinoìdo 



Eude nio 
Eudoffò 
Euforbo 
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